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Diffondiamo gli inserti 

□ MERCOIjEDI’ 2 giugno, nella ricorrenza del trentesimo della 
Repubblica, r« Unità » pubblicherà un inserto di 4 pagine. 

□ GIOVEDÌ' 3 giugno una pagina speciale sarà interamente dedi¬ 
cata agli studenti universitari e medi. 

□ DOMENICA 6 giugno im inserto di due pagine sul PCI, l’Eu¬ 
ropa e gli Stati Uniti. 

PREPARIAMO DELLE GRANDI DIFFUSIONI ELE'TTORALI 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lunedi 31 maggio 1976 / Lire 150 («rreirati L. 300) 



Commossi funerali a Sezze del compagno Luigi Di Rosa, vittima dei criminali fascisti 

Il Paese esige b pronta punizione assassini 

» 

Una immediata decisione per l’antorizzazione all’arresto di Saccucci chiesta dal PCI 

/ 

Una grande folla., composta nel dolore, ha dato nel momento deiraddio al giovane una risposta di civile e ferma partecipazione - Sul luogo dell’omicidio hanno parlato Borgna, Vignola 
e Berti - L’omaggio degli esponenti delle forze politiche democratiche e degli amministratori dei comuni della zona - Pietro Ingrao guidava la delegazione del PCI - Il feretro portato a 
braccia dai militanti comunisti - Il tocco della campana ha scandito il passaggio dell’enorme corteo tra una selva di corone e di bandiere abbrunate - La sosta sul luogo dove è stato ucciso 


DA UNO DEGLI INVIATI 

SEZZE, 30 maggio 
Tutta la gente di Sezze ha voluto recargli l’ultimo sa¬ 
luto: i funerali di Luigi Di Rosa sono stati seguiti da 
una folla commossa, un mare di popolo composto, chiu¬ 


so nel dolore, che anche 
saputo dare una risposta 
partecipazione. E’ stata la 

' / 

Non farlo 
scappare 

X L P.AKSE ha reagito con 
fermezza, dcci.sìoiie. unità al- 
Tinfamc delitto degli .squadri- 
.sti missini. E’ .stata una nuo¬ 
va prova di maturità: a Sez- 
■/e. obiettivo della sanguinosa 
provocazione, dove l’intera 
twpolazionc d’una zona di sal¬ 
de tradizioni democratiche e 
•t rosse » si è .stretta attorno 
ni genitori e ai parenti della 
giovanissima vittima, il com¬ 
pagno Luigi Di Rosa: e in 
tutta Italia, dove il fascismo 
ha avuto la risposta che si 
merita e che può definitiva¬ 
mente liquidarlo, la risposta 
deU'isolamcnto e del disprez¬ 
zo. E’ questa la via i)er .scon¬ 
figgere le forze conservatrici 
c reazionarie le quali .si .ser¬ 
vono della violenza fascista 
come strumento per tentare 
di far degenerare il confron¬ 
to elettorale e |>er impedire 
cosi che i cittadini possano 
.serenamente esprimere la lo¬ 
ro volontà di rinnovamento. 

Ma è chiaro che tutti i de¬ 
mocratici. e i comunisti in 
primo luogo, pongono una se¬ 
rie di questioni c di doman¬ 
do drammaticamente urgenti. 

L’opinione pubblica non 
riesce a tollerare che il gol¬ 
pista Sandro Saccucci. il qua¬ 
le ha guidato la spedizione 
squadristica ed è stato visto 
da tutti i testimoni far fuo¬ 
co personalmente, resti a pie¬ 
de libero e possa persino dif¬ 
fondere tracotanti dichiara¬ 
zioni ■ attraverso le agenzie. 
Le accuse elevate dal magi¬ 
strato contro di lui sono c- 
splicite: spari in luogo pub¬ 
blico. concorso in omicidio, 
tentato omicidio, detenzione 
di armi. Saccucci — ci si di¬ 
ce — gode ancora dell’immu- 
nità ixjrlamentare. e non lo 
-si è arrestato in flagranza di 
reato. Occorre dunque — ci 
.si dice — Tautorizzazione a 
procedere. E allora che que¬ 
sta autorizzazione \cnga su¬ 
bito. con la procedura più ra¬ 
pida. 1! PCI ha chiesto già 
ieri mattina la convocazione 
immediata deU'apposita Giun¬ 
ta della Camera. Non si per¬ 
da tempo. Non facciano per¬ 
dere tempo i parlamentari de¬ 
mocristiani che in due occa¬ 
sioni. col loro voto ma.ssiccio. 
impedirono che Saccucci tor¬ 
nasse in quella galera dalla 
quale non a\Tebbe mai dovu¬ 
to u.scirc. E nel frattempo, 
ammaestrati da molti allar¬ 
manti precedenti, bisogna e- 
sigere che il golpista mi.ssi- 
no sia attentamente .«orve- 
giiato e che non lo si faccia 
scappare. 

L’opinione pubblica non sa 
nemmeno darsi ragione del 
fatto che. a tutt’oggi. un solo 
mandato di cattura sia stato 
spiccato nei confronti degli 
squadristi, c che soltanto u- 
no di costoro sia .stato arre¬ 
stato. I fascisti scesi a Sez- 
7C orano diverse decine, c 
un vero e proprio corteo di 
macchine ha attraversato le 
vie della città dando luogo 
ad atti di teppismo c alla 
fatale sparatoria. 

L’opinione pubblica, infine, 
vuole capire come mai la pro¬ 
vocazione nera di Sozze ab¬ 
bia potuto scattare ed esse¬ 
re portata a compimento sen¬ 
za che le autorità prefetti¬ 
zie c la pubblica sicurezza 
prendessero le necessarie, 
tempestive misure. Si sono 
già avuti troppi esempi di 
connivenze. A ogni interroga¬ 
tivo va data adeguata e so¬ 
disfacente risposta. 


al momento dell’addio ha 
di civile e non rassegnata 
protesta di tutta una città, 
di un piccolo ma orgoglio¬ 
so centro contadino anti¬ 
fascista da sempre, contro 
la violenza, l’aggressione 
criminale, l’odio antidemocra¬ 
tico dei reazionari e dei fa¬ 
scisti. Assieme agli abitanti 
di Sezze c'erano cittadini, mi¬ 
gliaia e migliaia, giunti da 
tutta la provincia di Latina, 
da Prosinone, dagli altri cen¬ 
tri del Lazio. Tutti insieme 
hanno accompagnato in cor¬ 
teo il feretro di Luigi Di Ro¬ 
sa neirultimo percorso attra¬ 
verso la città, dall’ospedale 
civile alla chiesa di Santa 
Maria, dove è stato celebrato 
il rito funebre, al cimitero, 
dove la salma è stata tumu¬ 
lata. 

Poco prima, a ferro di ca- 
%’allo, sul luogo deiromicidio, 
c’era stata una breve orazio¬ 
ne. Hanno parlato Mario Ber¬ 
ti. Giuseppe Vignola, Gianni 
Borgna. Poi la folla ordinata- 
mente si è diradata, restituen¬ 
do la città al suo composto 
silenzio, verso le ore del tra¬ 
monto. 

I funerali sono durati più 
di due ore. All’ospedale civile, 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio, hanno cominciato ad es¬ 
sere poste le innumerevoli co¬ 
rone dei familiari, dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale, dei 
compagni dell’Istituto tecni¬ 
co « Angelo Sani » di Latina 
nel quale Luigi studiava, del¬ 
la Federazione del PCI di La¬ 
tina, della FGCI provinciale 
e regionale, del PRI provincia¬ 
le. della Regione Lazio, degli 
insegnanti delle scuole sezzesi, 
di tutti i consiglieri comunali 
antifascisti di Sezze. del grup¬ 
po sportivo cui la vittima ap¬ 
parteneva, dei Comuni dei 
Monti Lepini e della pianura 
Fontina, e tante, tante altre. 

II feretro è giunto appena 
terminata l'autopsia che ha 
stabilito che il giovane è stato 
raggiunto da due proiettili 
sparati da pistole diverse. Il 
corpo di Luigi Di Rosa è sta¬ 
to esposto per qualche tempo 
all’ultimo saluto dei parenti 
e dei conoscenti. Man mano 
la zona ha cominciato ad af¬ 
follarsi. Sono giunti i dirigen¬ 
ti del PCI, con la delegazione 
ufficiale guidata dal compagno 
Pietro Ingrao, con Paolo Ciò- 
fi, segretario regionale, Aldo 
D’Alessio, Lelio Grassucci, se¬ 
gretario provinciale del PCI, 
Mano Berti, assessore regiona¬ 
le. Salvatore Gìansiracusa, se¬ 
gretario regionale della PGCI 
c Gianni Borgna della segrete¬ 
ria nazionale della FGCI. 

Anche l’on. Galloni, della Di¬ 
rezione democristiana, è venu¬ 
to a rendere omaggio alla sal¬ 
ma. Lo hanno seguito numero¬ 
si consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali. amministratori della 
zona e tutti i sindaci della 
provincia di Latina. Verso le 
ore 16,30 il feretro si è mos¬ 
so. seguito da diverse migliaia 
di persone. Il corteo si è an¬ 
dato ingrossando via via che 
percorre\'a la città, via San 
Leonardo, via San Carlo: la 
gente usciva dai vicoli, don¬ 
ne e uomini piangenti, madri 
con ì figli tra le braccia; sa¬ 
lutavano, qualcuno si segnava, 
altri levavano m alto i pugni 
chiusi. 

Davanti c’era la banda co¬ 
munale. che intonava una mar¬ 
cia funebre: il parroco, don 
Gino, seguiva il feretro, pior- 
tato a braccia dai compagni. 
Subito dopo, esausti e travol¬ 
ti dal dolore. Guido Di Ro¬ 
sa. .\ntonia Lucconi. i geni¬ 
tori della vittima. la sorella 
Mirella; poi i snidaci dei Le¬ 
pini. con i gonfaloni; gli espo¬ 
nenti politici; e la gente, una 
folla immensa punteggiata da 
una selva di corone e di ban¬ 
diere abbrunate. 

Il paese seguiva nel più as¬ 
soluto Silenzio. Ogni tanto un 
tocco della campana della 
chiesa di Santa Mana scan¬ 
diva il passag^o deH'enorme 
corteo. Davanti a via Apollo, 
dov'è la ca^ della famiglia 
Lucconi. nella quale per tan¬ 
ti anni abitò il nonno Costan¬ 
tino. capolega, la banda ha in¬ 
tonato l’Intemazionale. I pii- 
gni chiusi si sono levati in 
aria. Nella basilica, la salma 
di Luigi Di Rosa ha ricevuto 
il rito liturgico. Una brevissi¬ 
ma funzione, poi il corteo si 
è ricomposto, è tornato sui 
suoi passi, dirigendosi verso 
la località Ferro di Cavallo. 

Qui le migliaia e migliaia 
di persone che non avevano 
potuto entrare in chiesa ave¬ 
vano già preso posto ordinata- 
mente in attesa. Un altopar¬ 
lante ha annunciato l’arrivo 
del feretro: « Cittadini di Sez- 

Duccio Trombadori 

SEGUE IN QUINTA 



E’ STATO EMESSO CONTRO IL NOTO SQUADRISTA PIETRO ALLATTA 


FINORA UN SOLO ORDINE DI CAHURA 
PER I CRIMINALI FASCISTI DI SEZZE 

Il maggiore indiziato, che aveva fatto in tempo a fuggire, è sfato catturato a Catania - Era al volante della cSlincao verde da cui sono stati 
sparati i colpi che hanno ucciso Di Rosa e ferito Antonio Spirito • Eseguita l'autopsia; il nostro compagno è stato colpito da due prcieitill, uno 
dei quali gli ha reciso l'arteria femorale dissanguandolo • Oravi indugi hanno permesso a Saccucci di sfuggire all'arresto per flagranza di reato 


Manifestazione 
elettorale 
del PCI a Pavia 
col compagno Longo 

Il compagno Luigi Longo ha partecipato ad una grande 
manifestazione elettorale del PCI a Pavia. All'incontro 
con i compagni e i simpatizzanti, hanno parlato anche 
Armando Co^utta. il segretario della Federazione del 
PCI, Maini, i candidati Armelino Milani e Renato Ce- 
brelli. Longo ha illustrato le proposte dei comunisti per 
far uscire ITtalia dalla crisi e ha sottolineato come sia 
per ciò indispensabile che la direzione politica del Pae¬ 
se sia esercitata democraticamente e con l'intesa di 
tutte le forze politiche e sociali, comprese quelle ope¬ 
raie e popolari che fanno capo nella loro iT,aggioranza 
al PCI. (.% P.4GIN.A 2) 


DA UNO DEGLI INVIATI 

LATINA, 30 maggio 

Un ordine di cattura nei 
confronti di Pietro Allatta, 
catturato a Catania, il guidato¬ 
re della « Simea » verde, l’au¬ 
to dalla quale sono stati spa¬ 
rati i colpi che hanno ucciso 
il ■ giovane compagno della 
FGCI, Luigi Di Rosa, e ferito 
lo studente Antonio Spinto di 
« Lotta continua ». è il primo 
atto giudizìano di un certo 
rilievo emesso dalla Procura 
di Latina, dopo la nchiesta 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti del deputato 
missino Saccucci. .Allatta c 
stato catturato a Catania da 
agenti della Mobile in casa 
della sorella. La polizia lo ha 
già fatto salire su un'auto 
partita subito per Latina do¬ 
ve potrebbe giungere stanotte. 

Un altro elemento importan¬ 
te ai fini deirmchiesta giudi- 
ziana è stato il risultato del¬ 
l'autopsia fatta prima della 
cenmonia funebre sul corpo 
di Luigi Dì Rosa. 


11 prof, Marracino che era 
assistito dal consulente di par¬ 
te dottor Faustino Durante, ha 
nievato che sono stati due i 
colpi a raggiungere il giova¬ 
ne compagno. Infatti sono sta¬ 
ti trovati due proiettili di cali¬ 
bro diverso: uno ha procurato 
la recisione deH’arteria femo¬ 
rale mentre un altro ha lag- 
giunto la vittima alla mano 
sinistra. Questi particolari, co¬ 
me hanno sostenuto gli avvo¬ 
cati di parte civile, dimostra¬ 
no che a sparare sono stati in 
due c da due automobili di¬ 
verse. Inoltre dalla traiettoria 
dei colpi emerge inequivoca¬ 
bilmente che i missini hanno 
sparato per uccidere, ad altez- 
za d’uomo. Finora però sol¬ 
tanto un ordine di cattura c 
stato emesso dal sostituto 
procuratore dottor De Paolis 
e riguarda l'autista della 
» Simca » verde. 

Pietro .Allatta, di 44 anni, 
una guardia giurata in senn- 
zio presso una vetreria di 
.Aprilla, e un fanatico fascista, j 
Non appena ha saputo che era 1 


stata rilevata la targa della 
« Simca ». intestata alla mo¬ 
glie, di origine tedesca, si è 
reso latitante. La squadra mo- 
oiie di Latina è riuscita tutta¬ 
via a fermare suo figlio Beni¬ 
to, df 17 anni, che è stato in¬ 
terrogato dal sosiituto procu¬ 
ratore dottor De Paohs fino 
alle pnnje ore deH’alba. 

E’ stato accertato che il di¬ 
ciassettenne era insieme al pa¬ 
dre durante la sparatoria a 
Sezze Remano. 11 magistrato 
dopo averlo interrogato lo ha 
fatto sottoporre alla prova del 
guanto di paraffina. La sua 
posizione c grave. Non viene 
escluso che nelle prossime ore 
sia definitivamente arrestato 
sotto l’accusa di « concorso 
in omicidio » 

Mentre la Procura di Lati¬ 
na sembrerebbe oggi ben di¬ 
sposta a trovare gli sparatori 
che hanno ucciso Luigi Di Ro¬ 
sa. tuttavia nmangono alcu- 

Franco Scottoni 

SEGUE IN QUINTA 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERUNGUER A COSENZA 


Zaccagnini e Moro alla coda di Fanfani 

La faziosità e l’intolleranza fanfaniana improntano la campagna de • 11 permanere di una grossa DC 
impedisce ogni cambiamento e paralizza la dialettica politica - Il 31oro di oggi contraddice il .Tloro di 
settembre - Presidente e segretario dello scudo crociato si ripetono - Sparate anticomuniste di Donat Cattin 


RONLA. 30 ma^o 
Parlando a Cosenza, il segre¬ 
tario generale del PCI Berliiv 
guer che ha ampiamente 
trattato i temi della dramma¬ 
tica situazioric del Mezaìgior- 
no — ha espresso severi e 
preoccupati giudizi sul tono 
preso da questa campagna e- 
lettorale cui fin dalPuiizio Fan¬ 
fani ha voluto dare una im¬ 
pronta di rissa e di intolle¬ 
ranza anticomunista. Il fatto 
più grave, però, ha aggiunto 
Berlinguer, è che sui toni e 


sugli argomenti fanfaniani — 
al di là di qualche imbarazzo 
iniziale — si sono oramai di 
fatto allineati anche Moro e 
Zaccagnini. 

Per^è questo allineamento 
sulle posizioni più faziose? Il 
fatto è. ha detto Berlinguer, 
che in assenza di una propria 
proposta politica credibile per 
quanto riguarda le prospettivre 
del governo nazionale dopo le 
elezioni, tutto sì riduce, per i 
dirigenti della DC, senza più 
distinzìom, alla difesa accani¬ 


ta delle posizioni di potere. 

Solo nel settembre scorso 
parlando a Bari — ha ricor¬ 
dato Berlinguer — Moro affer¬ 
mò che era necessario trova¬ 
re un qualche modo per as¬ 
sociare il PCI a responsabi¬ 
lità di governo. Ora invece 
è tornato a fare suoi i ttmi 
del più esasperato allarmismo 
anticomunista, fino a lanciare 
la fantasiosa teoria che una 
associazione dei comunisti al 
governo provocherebbe, non si 
sa perchè, turbamenti negli e- 


quilibri intemazionali scaturi¬ 
ti dalla conferenza di Helsinki. 
E quando mai a Helsinki, ha 
detto Berlin^er. si è stabilito 
che i governi firmatari debba¬ 
no essere inamovibili nei se¬ 
coli? 

Moro parla degli equilibri di 
Helsinki, ma ciò che gli inte¬ 
ressa sono gli equilibri politici 
italiani, fondati da 30 anni sul 
monopolio della DC che lui e 
i suoi amici vogliono mantene¬ 
re ad ogni costo. E con quale 
coerenza Moro fa oggi que¬ 


ste allermaziom? Ha dimen¬ 
ticato forse che quando a .-et- 
tembre pronunciò a Bari l’al¬ 
tro suo discorso, la conferenza 
di Helsinki si era già svolta? 
Questi non sono argomenti 
politici, ma trovate elettorali, 
perfino ridicole. 

Per parte sua Zaccagnini. 
ha detto Berlinguer, paria di 
■ avvento al potere » del PCI e 
di ■ via senza ritorno ». Que¬ 
sta è una patente falsificazione 

SEGUE IN ULTIMA 


NEI COMMENTI DELLA STAMPA 


Le responsabilità 
politiche delle 
violenze fasciste 


La stampa italiana ha con¬ 
dannato con fermezza ed in¬ 
dignazione il crimine fasci¬ 
sta di Sezze Romano, l’assas¬ 
sinio del nostro giovane com¬ 
pagno Luigi Di Rosa, indivi¬ 
duando talvolta con precisio¬ 
ne le responsabilità, politiche 
e morali, che hanno reso pos¬ 
sibile questo nuovo, gravissi¬ 
mo episodio di violenza nera. 

Ha scritto, ieri. Giuseppe 
Coluinba nell’editoriale de II 
Messaggero, che « l’impresa 
squadristica e il brutale as¬ 
sassinio di Sezze non posso¬ 
no meravigliare, dal momen¬ 
to che arrivano a dare con¬ 
ferma di una verità già nota ». 
Tutti, infatti, fino dai tempi 
del « golpe » Borghese, sape¬ 
vano che il deputato fascista 
Saccucci era « un pessimo ar¬ 
nese ». « I giudici volevano - 
— sottolinea il quotidiano ro¬ 
mano — che andasse in gale¬ 
ra ». ma Saccucci « rimase li¬ 
bero perchè una maggioranza 
di deputali si oppose all’ese¬ 
cuzione del mandato di arre¬ 
sto ». Perciò, appare « sor¬ 
prendente. e difficile da accet¬ 
tare, l’indignazione di quei de 
che hanno saputo trovare pa¬ 
role durissime per condanna¬ 
re la violenza di Saccucci e 
il suo tentativo di far dege¬ 
nerare nel sangue la campa¬ 
gna elettorale. Saccucci, infat¬ 
ti, è Ubero perchè parecchie 
decine di parlamentari della 
DC si unirono ai fascisti, prò- 
tetti dal segreto dell’urna, 
quando si doveva decidere sul¬ 
la richiesta della magistratu¬ 
ra. L’ex paracadutista missi¬ 
no, braccio destro di Borghe¬ 
se nel folle tentatilo di "pol¬ 
pe”. ero accusato di gran 
reati contro la sicurezza del¬ 
lo Stalo Chi ha votato perche 
non fosse arrestato, chi ha 
voluto che rimanesse protetto 
dall’ immunità parlamentare 
ha in parte In responsabilità 
morale di quanto è accaduto 
a Sezze Romano ». 

Da parte sua. Il Giorno di j 
Milano Rileva che il t'rutc-le 
omicidio di Sezze Romano 
et ha contribuito a chiarire il 
divario fra la maschera e il 
volto dei missini » e sottoli¬ 
nea che s non ri si proclama 
figli o nipoti della Repubbli¬ 
ca di Salò senza ereditarne 
anche il marchio e il veleno ». 
Certo. « la violenza è sempre 
violenza, ma c’e una violenza 
che appartiene solo ai fasci¬ 
sti' una violenza che ha con¬ 
notati "storici ” inconfondibi¬ 
li c ben precisi, che si ripe¬ 
te negli anni, spavalda come 
se nulla fosse mutato ». 

Analoghe considerazioni si 
leggono sul Corriere della Se¬ 
ra. Il quale ageiunge che. evi¬ 
dentemente. c’è chi « intende 
innescare in questa campagna 
elettorale la spirale della pro¬ 
vocazione. giocare il tutto per 
tutto, portare al calor bianco 
lo scontro frontale proprio 
mentre la stragrande maggio¬ 
ranza degli Italiani respinge, 
con fermezza, la trasforma¬ 
zione del dibattito politico in 
lotta armata Che le varianti 
della strategia della tensione 
stano infinite lo sappiamo fin 
troppo bene, ma sappiamo an¬ 
che — come dimostrano le 
prime reazioni all’assassinio 
di Sezze — che ì fautori di 
violenza saranno isolati, resi 
innocui, "puniti" come si con¬ 
viene in una società democra¬ 
tica con il disprezzo sotto il 
profilo morale, con l’abbando¬ 
no del consenso sotto il pro¬ 
filo politico, con il rigore del¬ 
la legge sotto il profilo giu¬ 
ridico. 

• Detto questo è necessario 
però — conclude il quotidia¬ 
no milanese — chiedere a chi 
ha il compito primario di ga¬ 
rantire l’ordine pubblico di 
fare in modo che Sezze resti 
un pagina isolata, urm tragi¬ 
ca eccezione in questa campa- 
Spw. elettorale ». 

Su La Stampa di Torino, 
Giovanni Trovati ricorda che 
tal comizio in piazza del Po¬ 
polo a Roma, mercoledì J9. 
maggio, Saccucci comparve 
tra Almirante, Miceli e gli al¬ 
tri capi e si ebbe gli applau¬ 
si più convinti della folla, Sac¬ 
cucci rappresenta l’anima ve¬ 
ra del fascismo che né il dop¬ 
pio petto, né il cambio della 
sigla (da MSI a Destra nazio¬ 
nale! servono a nascondere ». 


L’articolo si conclude, chia¬ 
mando. sia pure cautamente, 
in causa le precise e gravi re¬ 
sponsabilità della classe diri¬ 
gente de, con alcuni inquie¬ 
tanti interrogativi: come è 
possibile che. a trentun anni 
dalla Liberazione, il fascismo 
« ancora imperversi con la sua 
virulenza criminale? ». Come è 
possibile che, nel mezzo di 
lina difficile campagna elet¬ 
torale. « ancora et troviamo 
con un Saccucci che in un pic¬ 
colo paese del I-azio si impo¬ 
ne con la pistola? ». E perché 
« ancora nulla si sa del pro¬ 
cesso contro Almirante? ». 

La stampa di orientamento 

SEGUE IN ULTIMA 


11 sen. Chtirch: 

«Gli italiani 
devono decidere 
da soli» 

Rispondendo a un giorna¬ 
lista italiano, il senatore 
democratico USA Frank 
Church ha dichiarato che 
« gli italiani devono deci¬ 
dere da soli » sul governo 
che intendono darsi e che 
gli USA dovranno accetta¬ 
re il risultato delle elezio¬ 
ni. qualunque esso sia. 
Nell’ipotesi di una parteci¬ 
pazione del PCI al gover¬ 
no. ha aggiunto, « dovrem¬ 
mo trovare un modo di 
intenderci. Que.sto sarebbe 
il mio principale interesse 
come Presidente ». 

(IN ULTIMA) 


Giornata 
trionfale 
per Panatta 
e Lauda 

□ Adriano Panatta, dopo 
quattro sofferti set du¬ 
rati oltre tre ore e 
mezzo, ha battuto l'ar¬ 
gentino Vilas assicu¬ 
randosi la vittoria led 
1 30.000 dollari in pre¬ 
mio) degli Intemazio¬ 
nali d'Italia. Che im 
Italiano si aggiudicas¬ 
se il torneo non acca¬ 
deva da quindici anni, 
con Nicola Pietrangeli. 

Q Tranquillo successo di 
Niki I..auda nel Grand 
Pr:x di Moniecarlo. La 
sua Ferrari ha condot¬ 
to ]a gara dall’inizio al¬ 
la fine. Sfortunato in¬ 
vece Regazzoni. uscito 
di pista a pochi giri 
dal finale. Dietro I^u- 
da si sono piazzate le 
due Tyrrell «seiruote». 

□ Giornata di «:mpa.sse» 
al Giro d'Italia. Ha vin¬ 
to Sercu in una movi¬ 
mentata volata sul tra¬ 
guardo di Temi, ma in 
classifica generale nul¬ 
la di cambiato; Gimon- 
di resta in rosa. 

□ Tre record del mondo 
nel week-end di atleti¬ 
ca leggera. Sono crol¬ 
lati quello della 4x100 
femminile, del peso 
femminile e dell’asta, 
portato dal giovane 
americano Bell a 5.67. 

□ In serie B, vincendo a 
Pescara, il Genoa è tor¬ 
nato solo in vetta alla 
classifica con 41 pun¬ 
ti. seguito da un ter¬ 
zetto composto da Ca¬ 
tanzaro. Brescia e Fog¬ 
gia a quota 40. 

□ Si conclude stasera la 
tournée americana del¬ 
la nazionale. Non an¬ 
cora sopite le polemi¬ 
che do^ la sconfitta 
inflitta daH’Inghilterra. 
agli azzurri tocca il 
Brasile. La partita — 
che si gioca a New Ha- 
ven — sarà trasmessa 
in TV alle ore 21. 

(NCLLt PAGINE SPORTIVE) 
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Grande manifestazione elettorale a Pavia con Luigi Longo 


Per una nuova direzione pejitica 
necessario il contributo del PCI 


Grande entusiasmo attorno al presideiìte del Partito - 
Cossutta, del segretario della l'ederazione pavese e dei 


Gli interventi del 
candidati Milani 


compagno 
e Cebrelli 


Provocazioni firmate da sedicenti gruppi odi sinistra» 

Attentati alla Rai 
di Roma e a un 
giornale di Brescia 


ROMA, 30 maggio 

L’attentato che ieri notte 
ha devastato un archivio del¬ 
la RAI-Jjy — in via Umberto 
Navaro, nel pressi di via Teu- 
Jada — sarebbe collegato, se¬ 
condo la polizia, all’urresto 
avvenuto solo poche ore pri¬ 
ma dì Nicola Abatangelo, 
considerato dall’Antiterrorismo 
uno dei capi dell’organizzazio- 
no criminale dei « NAP ». L’uo¬ 
mo fra l’altro era cercato per 
gli attentati contro l’agente 
Tuzzolino, il presidente della 
Unione petrolifera Theodoli e 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Paolino 
Dell’Anno. 

Gli attentatori ieri notte 
hanno lasciato, su una parete 
del locale distrutto, la sigla 
FCA e una falce e martello 
disegnata alia rovescia. La 
.sigla FCA (che starebbe a si¬ 
gnificare « Fronte comunista 
armato »). venne usata per la 
prima volta il I-l aprile scor¬ 
so, quando negli uflìci fioren¬ 
tini della Texaco vennero di¬ 
strutti da un ordigno esplosi¬ 
vo l'arredamento, l’archivio e 
numerose attrezzature. 

Gli autori del gesto crimi¬ 
nale sono penetrati da una 
porta secondaria, dimostrando 
di conoscere perfettamente il 
percorso più sicuro (anche se 
più tortuoso). 

Oltre alla bomba ad alto 
potenziale che è esplosa (dan¬ 
neggiando fra l’altro te strut¬ 
ture di cemento armato dello 


ROMA, 30 maggio 

Le trattative per il nuovo 
contratto degli autoferro¬ 
tranvieri e dei braccianti e 
salariati agricoli, hanno im¬ 
pegnato le parti anche in que¬ 
sta giornata domenicale. Ma 
mentre per gli autoferrotran¬ 
vieri il negoziato è prosegui¬ 
to per tutto il giorno con¬ 
sentendo, pur fra numerose 
difficoltà, di registrare ulte¬ 
riori passi in avanti verso 
la positiva conclusione della 
vertenza, per i braccianti si 
è entrati in una situazione di 
stallo c si è deciso dì fLssa- 
re im nuovo incontro per il 
7 e 8 giugno. 

Lo scoglio che ha bloccato 
la trattativa per i braccianti 
è rappresentato dall'atteggia- 
mento assunto dalla Confagri- 
coltura sulla richiesta dei sin¬ 
dacati di trasformare l’attuale 
« patto » in un vero e proprio 
contratto nazionale di lavoro. 
In sostanza la delegazione pa¬ 
dronale pretende di fissare la 
disciplina della contrattazio¬ 
ne ai vari livelli come atto 
preliminare c pregiudiziale al¬ 
fa trasformazione del « patto » 
in « contratto ». 

Le organizzazioni sindacali 
— è detto in una dichiarazio¬ 
ne congiunta dei segretari na¬ 
zionali delle tre federazioni di 
categoria, Rossitto (CGILi. 
Sartori (CISLi c Bonino 
(UILì — «pur manifestando 
la loro disponibilità a con¬ 
cordare la disciplina contrat¬ 
tuale ai van livelli, naziona¬ 
le c provinciale, hanno chie¬ 
sto che questa disciplina av- 


stabile) era stata lasciata sul 
posto una tanica di plastica 
contenente dieci litri di ben¬ 
zina collegata a una miccia a 
lenta combustione. L’ordigno 
rudimentale tuttavia non è 
scoppiato. 

★ 

BRESCIA, 30 maggio 

fc.b.) Un vile attentato è 
.stato compiuto la notte scor¬ 
sa, poco prima di mezzanot¬ 
te. contro gli ufhci ammini¬ 
strativi e la redazione del 
Giornale di Brescia. Un mat¬ 
tone e due bottiglie Incendia¬ 
rie sono state scagliate contro 
una finestra dell’edificio. Una 
delle due bottiglie e esplosa 
sul davanzale mentre la se¬ 
conda è ricaduta in strada 
incendiandosi sul marciapie¬ 
de. Fortunatamente i danni 
sono limitati. 

Davanti all’ingresso del 
Giornale di Brescia è stato 
ritrovato poco dopo un car¬ 
toncino con cui l’azione tep¬ 
pistica viene rivendicata da 
un non meglio identificato 
« commando comunista ». Sul 
cartoncino erano anche scrit¬ 
te frasi deliranti deU’usuale 
linguaggio, tipico di questi 
messaggi. 

Numerose attestazioni di 
solidarietà sono arrivate al re¬ 
dattori e ai tipografi del Gior¬ 
nale di Brescia da parte della 
Federazione comimista, degli 
altri partiti democratici della 
città e delle organizzazioni 
sindacali. 


venga contestualmente all’csa- 
me di merito dei contenuti 
della piattaforma rivendicati¬ 
va che già indica soluzioni 
di strutturazione delle .sedi 
contrattuali ». Auspicano 
quindi che alla prossima ses¬ 
sione, che sarà preceduta, il 
5 giugno, da una riunione con¬ 
giunta delle segreterie della 
Federbraccianti — CGIL. Fi- 
sba-ClSL e Uisba-UIL — la 
controparte presenti proposte 
che consentano di superare la 
attuale fase di stallo. 

Dal canto suo il comitato 
centrale della Federbraccianti. 
riunitosi in mattinata, ha de¬ 
finito « inaccettabile » la pre¬ 
tesa padronale « di limitare 
l’area della contrattazione 
provinciale integrativa rele¬ 
gandola entro spazi rigida¬ 
mente predeterminati. 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti invita la ca¬ 
tegoria a « dare una risposta 
di lotta » e i sindacati brac¬ 
ciantili, « superando difficoltà 
al loro interno ». a preparare 

I lavoratori ad una azione pe¬ 
riferica e nazionale entro il 
mese di giugno, accogliendo 
« tutte le proposte di inizia¬ 
tive di lotta comune già a- 
vanzate dai sindacati dcH'in- 
dustria ». 

Per il contratto degli auto¬ 
ferrotranvieri. come diceva¬ 
mo. le trattative sono con¬ 
tinuate per tutta la giornata. 

II principale nodo da scio¬ 
gliere. ma anche in questo 
campo notevoli pa^i in a- 
vanti sono stati fatti, c quel¬ 
lo dell'inquadramento e del- 


DAL CORRISPONDENTE 

PAVIA, 30 maggio 

Oltre cinquemila pavesi han¬ 
no questo pomeriggio assie¬ 
pato la piazza della Vittoria 
di Pavia per salutare ed a- 
scollare il comizio di Luigi 
Longo, capolista per il PCI 
nella circoscrizione Milano 
Pavia. Decine di bandiere ros¬ 
se delle sezioni di tutta la 
provincia, molti giovani, don¬ 
ne e anziani militanti comu¬ 
nisti e antifascisti si sono 
stretti attorno al presidente 
del PCI il quale ha ricam¬ 
biato 1 tanti segni di affetto 
stringendo centinaia di mani. 
Non a caso il segretario della 
Federazione comunista pave¬ 
se, compagno Giorgio Mai¬ 
ni, aveva ricordato che la 
provincia rossa e antifasci¬ 
sta di Pavia si riconosce in 
Longo come combattente del¬ 
la libertà e della democra¬ 
zia ed è quindi giusto che 
sia anche questa provincia 
rossa che Io porti alla Ca¬ 
mera. 

Longo ha avviato il suo 
discorso sottolineando il va¬ 
lore della presenza nelle no¬ 
stre Uste, come indipenden¬ 
ti, <( di uomini di sicura fede 
cattolica, ma anche noti uo- 


Domenico Rosati 
nuovo presidente 
delle ACLI 

ROMA, 30 maggio 
Domenico Rosati è stato e- 
letto per acclamazione dal 
Consiglio nazionale delle ACLI 
presidente nazionale del mo¬ 
vimento. 

Rosati, che succede nella 
carica a Marino Carboni, il 
quale si è dimesso essendo¬ 
si presentato candidato nelle 
liste della DC per le prossi¬ 
me elezioni, è stato fino ad 
oggi vice presidente delle 
ACLI. 


la relativa unificazione delle 
tabelle salariali- Non è da 
escludersi che alla assemblea 
nazionale dei quadri e dei 
dirigenti sindacali della cate¬ 
goria che si tiene domani, lu¬ 
nedi. neU’AuIa magna del Pa¬ 
lazzo dei congressi dell’Eur a 
Roma, la delegazione che con¬ 
duce il negoziato possa an¬ 
nunciare il raggiungimento di 
una inte.sa di massima. 

La giornata odierna non è 
stata però contrassegnata so¬ 
lo dalle trattative per i con¬ 
tratti degli autoferrotranvie¬ 
ri e dei braccianti. Sono in¬ 
fatti scesi in sciopero i lavo¬ 
ratori dipendenti degli eser¬ 
cizi pubblici (bar. ristoranti, 
tavole caldei e degli alber¬ 
ghi. Quest’ultimi si asterran¬ 
no dal lavoro fino alla mez¬ 
zanotte di domani. 

Lo sciopiero. che non ha 
coinvolto gli esercizi a con¬ 
duzione familiare, è stato 
proclamato dai sindacati di 
categoria aderenti a CGIL, 
CISL e UIL per protestare 
contro la mancata definizione 
del nuovo contratto di la¬ 
voro dei circa (WO mila ad¬ 
detti del settore. Un'intesa di 
massima era stata raggiunta 
fra le parti ncH'agosto scor¬ 
so. ma al momento della ste¬ 
sura la controparte padrona¬ 
le. ha rimesso in discussio¬ 
ne i criteri di applicazione, 
provocando una rottura del 
negoziato. Un incontro delle 
parti è fissato per il ,3 giu¬ 
gno al ministero del Lavoro. 

i. g. 


mini di cultura e di scien¬ 
ze, di chiara personalità poli¬ 
tica e morale ». Ha pertanto 
rilevato che chi vota « per 
i candidati comunisti e per gli 
Indipendenti associati nelle 11- 
.ste del PCI, sa per chi vota. 
Vota per candidati di gran¬ 
de probità pubblica e privata, 
per personalità di grande ri¬ 
levanza nel campo della cul¬ 
tura, dell’arte, della scienza. 
Sa per quale programma di 
libertà e di progresso, di uni¬ 
tà e di dignità nazionale vo¬ 
ta; per un programma di di- 
.stensione internazionale, nel¬ 
la pace e nella collaborazio¬ 
ne fra tutti i popoli. Non 
cosi si può dire — ha pro¬ 
seguito Longo — per chi vo¬ 
ta per la DC, perché in real¬ 
ta non sa se vota per la li¬ 
sta di Zaccagnini o di Fanfa- 
ni, non sa se vota per i bi¬ 
sogni delle grandi masse la¬ 
voratrici e popolari o per gli 
interessi degli Agnelli ». 

A questo proposito il com¬ 
pagno Longo ha precisato: 
« Nel mesi scorsi era pro¬ 
clamata da tutti, da amici 
e da avversari, la necessità 
che la DC si rinnovasse. A- 
gnelli è la faccia nuova con 
cui la DC si presenta agli 
elettori e ne sollecita i voti ». 

Avviandosi alla conclusione, 
11 compagno Longo ha affer¬ 
mato che (( di fronte alle gra¬ 
vi difficoltà della situazione 
a cui la DC ha portato l’Ita¬ 
lia, il suo segretario onorevo¬ 
le Zaccagnini in questa cam¬ 
pagna elettorale se ne esce 
candidamente chiedendo agli 
elettori di aiutare la DC ad 
andare avanti ». Ma in qua¬ 
le direzione e con quali obiet¬ 
tivi, si è chiesto Longo. Per 
andare avanti — ha concluso 
il presidente del PCI — « bi¬ 
sogna in primo luogo cam¬ 
biare, bisogna smontare il si¬ 
stema di gestione del potere 
messo in piedi da trenta an¬ 
ni di governo, e di gestione 
esclusiva, altezzosa ed arro¬ 
gante della DC. Bisogna che 
la direzione politica del Pae¬ 
se sia ora esercitata demo¬ 
craticamente con l’intesa e la 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze politiche e sociali, com¬ 
prese quelle operaie e popo¬ 
lari. naturalmente, che fanno 
capo nella loro grande mag¬ 
gioranza al PCI ». 

Dopo Longo hanno preso 
la parola il compagno Arme¬ 
lino Milani, candidato alla 
Camera, il quale ha sottoli¬ 
neato che è la DC respon¬ 
sabile se oggi .si è chiamati 
alle elezioni anticipate, ed il 
compagno Renato Cebrelli, 
candidato al Senato nel col¬ 
legio di Pavia. 

La grande manifestazione c- 
lettorale del PCI è stata con¬ 
clusa dal compagno Armando 
Cossutta, membro della dire¬ 
zione del partito c candidato 
al Senato nel collegio di Vi¬ 
gevano. 

Dopo aver ricordato come 
in Longo si rispecchia tutta 
la storia del nostru Partito, 
le lotte del nostro popolo 
per la democrazia e la liber¬ 
tà. il compagno Cossutta ha 
esortato tutti i compari a 
portare in ogni famiglia le 
proposte del PCI per un go¬ 
verno unitario e democratico; 
discuterne con la gente per¬ 
chè si renda conto che i co¬ 
munisti sono i soli che sap¬ 
piano dare una prospettiva 
valida e concreta al futuro 
del nostro Paese. 

La DC. non ha nulla da 
proporre, ha detto ancora 
Cossutta. Essa punta sullo 
scontro frontale, sulla spac¬ 
catura fra le masse, sulla 
rissa politica alimentando un 
clima di tensione che porta 
a tragedie come quella di 
Sezze, dove il caporione fa¬ 
scista Saccucci — al quale 
la DC non ha voluto togliere 
limmunità parlamentare — 
terrorizza un intero paese e 
inscena una scorribanda di 
teppisti fascisti che culmina 
con l’assassinio del compa¬ 
gno Luigi Di Rosa e il fe¬ 
rimento di un altro giovane. 

« Noi dobbiamo respingere 
queste tendenze — ha affer¬ 
mato Cossutta — e portare 
avanti con forza e coerenza 
la nostra azione unitaria. U- 
na nuova forte avanzata del 
PCI — ha concluso Cossut¬ 
ta — non sarà solo la vit¬ 
toria dei comunisti, ma sarà 
la vittoria della nostra linea 
unitaria, la vittoria della de 
mocrazia e delia reale li¬ 
bertà ». 

Claudio Greppi 


DOMENICA DI TRATTATIVE 

Contratti: battuta d'arresto 
negli incontri per i braccianti 

Inaccettabili per la Federbraccianti le pretese padronali - Nuovo 
incontro il 7 e 8 giugno - Progressi per gli autoferrotranvieri 



Dietro le polemiche sui 25 mila miliardi di deficit dello Stato 


Il denaro pubblico è stato 
usato per elargizioni e non 
per sviluppare Teconomia 

Oggi ia relazione dei governatore della Banca d'Italia • La nuova ondata infla¬ 
zionistica ha riacceso il dibattito sulla natura e ii ruolo della spesa pubblica 


Dalla relazione che questa 
mattina il governatore Paolo 
Baffi illustrerà ai 1.500 ospi¬ 
ti che siederanno nel salone 
del secondo piano del palaz¬ 
zo della. Banca d'Italia ver¬ 
ranno, anche se indirettamen¬ 
te, elementi a conferma dei 
dati, di cui si sta parlando 
in questi giorni, sul deficit 
di cassa del Tesoro per il 
'77? La relazione, si sa, è la 
illustrazione di quanto è già 
successo e dello stato della 
nostra economia; ma non è 
aflatto escluso che proprio 
dalla analisi delle più recenti 
vicende monetarie e finanzia¬ 
ne possano venire elementi 
per poter calcolare quanto ac- 
cadrìi — ammesso che non 
vi siano misure di .segno nuo¬ 
vo e diver.so — anche nel 
prossimo futuro. Del resto e 
stato im funzionario della 
Banca d'Italia. Barattieri, de¬ 
finito collaboratore del diret¬ 
tore generale Ossola a rende¬ 
re nota la cifra preoccupante 
prevista per il deficit di cas¬ 
sa del Tesoro per il prossi¬ 
mo anno: 25 mila miliardi 
di lire. 

Lzi Banca d'ifalia si è af¬ 
frettata a preci.sare di non es¬ 
sere a conoscenza di questo 
dato, mentre da parte del mi¬ 
nistero del Tesoro è arrivata 
una « smentita » che ha rin¬ 
viato tutto alla presentazio¬ 
ne del bilancio di competen¬ 
za che deve essere consegna¬ 
to al Parlamento entro il 31 


luglio. Ma. a parte le rivela¬ 
zioni anticipatrici, la questio¬ 
ne della spesa pubblica è ri¬ 
tornata proprio in questi 
giorni, nuovamente e massi¬ 
mamente al centro dell’atten¬ 
zione, anche per effetto del¬ 
la nuova ondata inflazionisti¬ 
ca che si sta abbattendo sul 
nostro Paese. 

In verità, le premesse per 
un così grande balzo in avan¬ 
ti del deficit pubblico ( 10 mi¬ 
la miliardi in più di quel¬ 
lo già previsto per quest’an¬ 
no) sono state poste, irre¬ 
sponsabilmente, proprio da 
alcune delle ultime deci.sio- 
ni legislative di questo gover¬ 
no. Ix) ricordava anche il pro¬ 
fessor Spaventa, l’altro gior¬ 
no al convegno del PCI: nelle 
settimane che hanno precedu¬ 
to la crisi, nello stesso mo¬ 
mento in cui manteneva inal¬ 
terata la stretta creditizia, il 
governo non solo ha varato 
una sene di leggi di spesa 
le pili diverse e le meno mo- 
tiv,ate (che graveranno per al¬ 
cuni miliardi .sulle casse del¬ 
lo Stato) ma ha anche prov¬ 
veduto a rifinanziare le vec¬ 
chie leggi di incentivazione, 
che regalano soldi alle im¬ 
prese senza alcuna garanzia 
produttiva. 

Gli accenti avaiti nel com¬ 
mentare la previsione di 25 
mila miliardi di deficit in bi¬ 
lancio pubblico sono stati, 
generalmente, molto allarma¬ 
ti: si e prospettato 11 rischio 


di cadere in una situazione 
« sudamericana » < con una in¬ 
flazione, cioè, praticamente 
incontrollabile) e si è detto 
che lo stato delle finanze pub¬ 
bliche Italiane è identico a 
quello di un Paese appena 
uscito da una guerra, con la 
differ^za, però, che que.sta 
guerrlPnon c’è stata. C’è sta¬ 
ta invece — ed è questa la 
prima radice strutturale del¬ 
l’enorme dilatarsi della spe¬ 
sa pubblica in Italia, nel *75 
è arrivata al 45 per cento del 
prodotto nazionale — la so¬ 
stituzione di questa spesa al¬ 
lo sviluppo industriale. In so¬ 
stanza non sono stati fatti in¬ 
vestimenti. non si .sono crea¬ 
ti posti di lavoro, servizi so¬ 
ciali. bensì SI è spes'.) per 
.sussidi ed elargizioni (soprat¬ 
tutto ai grandi gruppi). 

Un discorso di spe.sa pub¬ 
blica pone dimque in primo 
luogo problemi di reale .svi¬ 
luppo produttivo. Su que.sto 
sfondo, e pos.sibile poi agire 
per una diversa struttura e 
qualificazione della spesa stes¬ 
sa. Ugo La Malfa, al conve¬ 
gno economico del PRI. ha 
riproposto la vecchia tesi, tan¬ 
to cara a questo partito: ri¬ 
sanare la situazione finanzia¬ 
ria del Paese attraverso la po¬ 
litica dei redditi. Una propo¬ 
sta, oltre che inaccettabile po¬ 
liticamente. anche limitata 
tecnicamente, perchè indivi¬ 
dua solo nelFandamento del¬ 
le retribuzioni, e dei salari, 
la principale fonte di infla¬ 
zione. Il che non è. 

La strade per ri.sanare la 
spesa pubblica e ridurne la 
pericolosa portata inflazioni¬ 
stica, sono state ripetutamen¬ 
te indicate dai comunisti le 
sono state riproposte anche 
nel convegno dell'altro gior¬ 
no): una diversa politica fi¬ 
scale; una esatta conoscen¬ 
za delle entrate e delle usci¬ 
te cui lo Stato è effettivamen¬ 
te tenuto in modo che il 
Parlamento possa esercitare 
una reale funzione di control¬ 
lo; una definizione precisa 
della quota d: spe.sa pubbi- 
ca che deve andare agli inve¬ 
stimenti pubblici nei settori 
considerati pnontan e rasse¬ 
gnazione di questa quota di¬ 
rettamente alle Regioni ed 
agli Enti locali; misure di r,- 
.sanamento che vanno dalla 
eliminazione di tutte le fonti 
di spreco ad una diver.sa so¬ 
luzione dei problemi della 
mobilità e delle retribuzioni 
nel settore pubblico. 

I. t. 


Contro II fallimento della vecchia classe dirigente 

Da Torino un appello 
dì oltre 200 docenti 
per il voto al PCI 

TORINO, 30 maggio 
Duecentootto docenti dell umversita di Tonno hanno sotto 
scntto un apj>elIo nel quale motivano la loro decisione di 
votare per le Uste del PCI li 20 giugno. 

L'apollo ricorda -t if fallimento di un’intera classe dirigente, 
incapace di garantire lo sviluppo delle forze produttive, della 
ricerca scientifica e intellettuale, di salvaguardare la dignità 
nazionale, di stabilire un rapporto di fiducia tra governati e 
j governanti ». fallimento che si e basato sulla « mortificazione 
I della cultura e sulla conservazione di odiosi privilegi » L’ap¬ 
pello e rivolto affinchè « venga rafforzato il partito della classe 
operaia, degli strati produttivi, di coloro che vivono del pro¬ 
prio lavoro, il partito che ha da sempre con sè le forze vitali 
della cultura ». 


L'annosa vicenda del «Salumificio RImInese» 


Azienda non paga 
le tasse: accusati 
amministratori 
comunali a Rimini 


Domani compariranno in Tribunale il sindaco e l'as¬ 
sessore ai Tributi della città, per la mancata riscos¬ 
sione di parecchi milioni • Le responsabilità delle 
lentezze della macchina giudiziaria all'origine del caso 


DALL'INVIATO 

RIMINI. 30 maggio 

Ancora una notizia per i 
rabdomanti dei cosiddetti 
« scandali rossi »: il sindaco 
di Rimini, coinpagno on. Ni¬ 
cola Paglnrani e l'assessore 
ai Tributi, compagno Gio¬ 
vanni Baldinim, compariranno 
martedì davanti al pretore 
jier rispondere di un presun¬ 
to reato di omissione di at¬ 
ti d’uffieio, relativo alla man¬ 
cata riscossione del tributi 
dovuti da un'azienda locale 
che m passato aveva evaso il 
fisco per diverso centinaia di 
milioni. 

Izi vicenda, in realtà, c piu 
complessa che « scandalosa ». 
almeno per quanto riguarda il 
comportamento degli ammini¬ 
stratori riminesi. Se qualche 
elemento di irregolarità può 
saltar fuori dal dibattimento 
(che a quanto si apprende ne¬ 
gli ambienti della pretura n- 
minese, dopo ravvio di que¬ 
sta seconda fase procedurale, 
sarà rinviato a fine mese) 
questo potrà semmai riguar¬ 
dare taluni uffici giudiziari 
locali e non certo il Comu¬ 
ne. Perchè il comportamento 
degli ammiiiistraton — da 
cui il ritardo loro imputato 
nella riscossione dei tributi 
— è stato diretta conseguen¬ 
za alle comunicazioni iilficia- 
li e agli atti formali della 
stessa inagi-stratiira. 

Tali atti e le relative date 
sono nero su bianco e quin¬ 
di incontrovertibili: il 14 lu¬ 
glio 71 un'ispezione della Fi¬ 
nanza al Salumificio Rimine- 
se (un’azienda privata di la¬ 
vorazione delle carni suine al¬ 
la periferia della città) stabi¬ 
lì l’esistenza di una « doppia 
contabilità », da cui risulttiva 
un’evasione fiscale di quasi 
700 milioni di lire; furono al¬ 
lora avviati due procedimen¬ 
ti. uno giudiziario dalla Pre¬ 
tura e uno fuscale dall'Inten¬ 
denza di Finanza; la senten¬ 
za istruttoria del pretore fu 
definita il 10 gennaio ’73. quel¬ 
la dibattimentale fu espressa 
l’B marzo dello .stesso anno. 

Nel frat’einpo rufficio Im¬ 
poste di Consumo e rAmmi- 
nùst razione comiuiale erano 
stati tenuti al di fuori delle 
operazioni giudiziarie, nono¬ 
stante le loro preci.se richie¬ 
ste. La coniumcazione dello 
a^enuto pronunciamento del¬ 
la magis*ratur.'i viene fatta 
pervenire al Comune solo alla 
fine del marzo ’73. In essa si 
da notizia che ì verbali della 
Guardia di Finanza c i fa¬ 
scicoli processuali « non .so¬ 
no più coperti dal segreto i- 
stnittorio ». e niente piu. 

Solo pili tardi, dietro ri¬ 
chiesta deiruff’cio comunale 
delle Imposte, i verbali fi¬ 
nalmente arrivano in Comu¬ 
ne. Siamo già nel marzo del 
'75 e appena un me.se dopo 
il sindaco dispone remissio¬ 
ne delle ingiunzioni di paga¬ 
mento dei tributi nei confron¬ 
ti del salumificio fraudolen¬ 
to. Dove può. dunque, sussi¬ 
stere il reato d’omissione di 
atti di ufficio per gli ammi- 
nistratori’^ Molto probabil¬ 
mente rappiglio del magistra¬ 
to. che ha convocato in giu¬ 
dizio il sindaco p l’assesso¬ 
re ai Tributi, consiste nel fat¬ 
to che la riscossione delle 
somme relative all’evnsione 
fiscale dei salumieri sarebbe 
caduta in orescrizione, essen¬ 
do passati tre anni dal mo¬ 
mento ir; CU! il reato e stato 
giuridicamente appurato. Per 
mi il Comune non potrebbe 
pili rivendicale tale ri.scossio- 
ne; di qui il danno per l’Am- 
nistrazione pubblica e quin¬ 
di il reato ascritto agli am¬ 
ministratori. 

« Se di prescrizione si può 
parlare — .sostiene comun¬ 
que un legale del Comune d: 
Rimim — bisogna prima di 
tutto dire che quando r'e. 
come in questo ca-o. una rau 
•sa pendente, i termini di tre 
anni previsti dal testo unirò 
legislativo non hanno effica¬ 
cia. poiché restano aperte fi¬ 
no alla conclusione della rau 
sa stessa In secondo luogo, 
nel caso la prescrizione pr» 
tesse .sussistere, la re.sponsa- 
bilita deve essere attribuita 
anche a! pretore, che solo il 
23 marzo 7.t ha noiifirato al- 
rUffirio Imposte romunale la 
sentenza e quindi la facoltà 
di iniziare il procedimento ». 

Ma a parte ; risvolti giuri¬ 
dici. complessi quanto .si vuo¬ 


le, non si può certo sottace¬ 
re il lato « politico » della vi¬ 
cenda, quello cioè elettorali¬ 
stico, che ha visto una parto 
della siainpa loriiuilare illa¬ 
zioni allarimsticbc e scanda¬ 
listiche fuori misura, conio 
quelle « inventate » delle di¬ 
missioni del sindaco, dell’Am¬ 
ministrazione e della maggio¬ 
ranza sotto accusa, del PCI 
« colpevole » nel suo comples¬ 
si). come ha scritto il quoti¬ 
diano della DC. ormai tutto 
proteso a tentare di .scoprire 
anche in casa d’altri ciò elio 
e pratica trentennale in buo¬ 
na parte ilei suoi ricettacoli 
(il governo locale o centrale. 
Il PCI di Hiinini su questa vi- 
( enda, come su altre del pas¬ 
sato (montale dagli opposi¬ 
tori pieconeelti e poi sgonfia¬ 
te piiimialiiiente alla prova dei 
fatti) ha iiarlnto chiaro, pro- 
pno nel comizio con cui ha 
aperto la campagna elettorale 
qualche sera fa, davanti u mi¬ 
gliaia di cittadini. 

« Si tenta ancora una volta 
a Rìmìni di creare una .spe 
culazioiie politica contro iiiii- 
minislraton coinuiiisti m cam¬ 
pagna elettorali' — ha detto il 
coinpagno Alici, candidato al¬ 
la Camera dei deputati, apren¬ 
do la manifestazione — ma lo 
accuse sono del tutto infon¬ 
date ». Rispondendo alle pole¬ 
miche di .stampa, il conipagno 
Alici ha così proseguito: « .So 
i dirigenti della DC .sperano 
di farci cadere sul terreno 
della rissa e dello sc.uidali- 
smo si sbagliano. .Sarebbe 
troppo comodo per loro che 
la gente faccia di ogni erba 
un fascio. Noi non abbiamo 
difficolta a riconoscere che 
quando si amministra la cosa 
pubblica SI possono compiere 
degli errori' ma non accette¬ 
remo mai di confondere chi 
sbaglia in buona fede con chi 
ruba o si fa corrompere. Ai 
nostri ainiiiinistnitori .si rim¬ 
provera oggi di aver tardato 
nel recupero delle iinpo.ste e- 
vase provocando una perdita 
e un danno i)er il Comiuie. 
Ma il Comune, quando ha 
nnito in mano i verbali del 
procedimento giudiziario, cioè 
lo scorso anno, ha iniziato su¬ 
bito le procedure e .se queste 
non sono ancora stato com¬ 
piute è solo perchè, in ba.se 
alle leggi esistenti, gli evaso¬ 
ri hanno interposto opposizio¬ 
ne e rinviato lì jiaganiento. 

«Se c’è qualcuno coljKJvole di 
ritardi — ha .sottolineato il 
compagno Alici — non sono 
cerlumentc i nostri animmi- 
.straton: su que.sto elemento, 
estremamente importante, si 
basa il nostro forte dubbio 
sulla procedura avviata dal 
pretore e quindi la nostra 
chiara presa di posizione che 
non teme il giudizio, ma an¬ 
zi pretende che si appunno 
tutti 1 fatti che sono iill’ori- 
gine del processo ». 

Fiorio Amadori 


Il ministero 
della Difesa sugli 
aerei MRCA 

RO.MA. 30 maggio 
Nuova precisazione del mi¬ 
nistero della Dife.sa sugli im¬ 
pegni dell'Italia per il velivo¬ 
lo MRCA. In un comunicato 
SI afferma che, « in prepara¬ 
zione dcU'assunzwnc formale 
del definitilo impegno da par¬ 
te deU'llalia. sono stati mes¬ 
si a punto con partner tede¬ 
schi c inglesi alcuni aspetti c- 
conomict del programma, in¬ 
tesi ad ci dare che l'attuale 
rapporto tra la lira e il mar¬ 
co tedesco potesse compor 
tare maggiori tosti al nostro 
Paese h stato inoltre rag¬ 
giunto un accordo — dice poi 
il lomunuato — in base a! 
quale rimane impregiudicata 
la possibilità di confermare n 
meno, per la jtarte italiana, 
entro un periodo di tempo 
coni orilato con gli stessi part¬ 
ner <si parla del 31 dicembre 
prossimo - ndr ». la parteci¬ 
pazione alla produzione c al- 
l acquisto di i chi Oh», senza 
subire gli oner. previsti per il 
caso di recessione dagli impe¬ 
gni di partecipazione a que- 
st’ultima fase del programma. 


QUAU AUTOMOBIU DI SOU 850cc SONO DELLE VERE AUTOMOBIU? 




Renault 4 (850 cc) 


Renault 5L (85D cc) 


Renanh 6L (850 cc) 


Renault 4 -Renault 5-Renault 6 

Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta¬ 
zioni su ogni tipo di percorso. Se un’automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault lo dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 



Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 
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Le indagini sociologiche sulla periferia di Roma 


Profilo 
delle borgate 

Un libro di Giovanni Berlinguer e Piero Deiia Seta • Dalle prime ricer¬ 
che di Domenico Orano agii uitimi studi • Una popolazione protagonista 


commenti e ettuaiità / pag. 


Trentanni fa VItalia sceglieva tra monarchia e Repubblica 


IL DILEMMA ISTITUZIONALE 

La svolta di Salerno e la tliscussioiie* Ira i parliti antifascisti . Umberto luogotenente dopo il ritiro di Vittorio Ema¬ 
nuele III • Confronto tra Togliatti e Croce - Il movimento operaio entra sulla scena come forza dirigente na/Jonalo 
Il peso delle masse caltoliclie - De Gasperi espressione della ambiguità denioerisliana - Verso il referendum ilei 2 giugno 


sta per uscire presso gli 
« Editori Riuniti » il volu* 
me di Giovanni Berlinguer 
e Piero Della Seta sulle 
« Borgate di Roma ». Si 
tratta di un completo rifa¬ 
cimento — in effetti una 
nuova opera — dell'edizio¬ 
ne del 1960. Ne pubblichia¬ 
mo la parte finale che fa 
il punto sui più recenti 
orientamenti delle indagi¬ 
ni sociologiche sulle bor¬ 
gate. 

I.a storia delle indagini so¬ 
ciologiche sulle borgate e sul¬ 
la periferia di Roma ha |)er- 
corso diversi itinerari. Sul pia¬ 
no del metodo, non \’i è stata 
t inora una sola indagine cosi 
apiirofondita come quella che 
lu pubblicata in (luasi mille 
pagine, nel 1912, da Domenico 
Orano, sul (luariiere Testac¬ 
elo; la moltiplicazione dei ti¬ 
toli Ila corrisposto spesso, ne¬ 
gli ultimi anni, alla .sottrazio¬ 
ne di competezza, obiettività 
e scientificità dei dati. Sul pia¬ 
no del contenuto, vi sono sta¬ 
ti — dopo il silenzio dei fa¬ 
scismo — due diversi periodi. 

Il primo è quello che giun¬ 
ge dal do|)ogucrra (ino agli 
anni Sessanta; sulla prima 
ondata di importazione della 
s(K‘iolugia americana e sulle 
ifxitesi del riformismo, alcuni 
giovani (ma iraciii) studiano 
le borgate di Roma come un 
male occasionale, una distor¬ 
sione accidentale dell'armoni¬ 
co sviluppo urbano e sociale, 
che il capitalismo va prepa¬ 
rando sulla base del « mira¬ 
colo economico ». L’incliiesta 
sulla borgata Labaro di Ubal¬ 
do Scassellati (die poi dove- 
\a esser chiamato a dirigere 
la Fondazione Agnelli) è uno 
«logli esempi di questo orien¬ 
tamento. Quando pubblicammo 
nel 1960 la prima edizione di 
Borgate di Roma, trovammo 
tuttavia ben pochi titoli che 
riflettessero t|uesto orienta¬ 
mento. Prevaleva il tacere. 
Fra rejioca in cui Lauro fa¬ 
ceva erigere un immenso mu¬ 
ro |)er nascondere le catapec¬ 
chie ai turisti, in cui Tarn- 
broni cercava «h respingere 
le forze operaie ai margini 
della società. Notammo anche, 
da parte marxista, quello scar¬ 
to che ancora perdura tra il 
movimento di lotta, che riesce 
spesso a unificare proletari e 
sottoproletari e ceti medi e 
intellettuali, e la capacità di 
studio e di ricerca su que¬ 
sta esperienza; il divario tra 
la forza di intervento sociale 
e la volontà di analisi scienti¬ 
fica della realtà. 

Con il calo deirinfluenza 
culturale americana, con il 
crollo delle ipotesi riformisti¬ 
che. con la crescita dell'inte- 
re.sse dei giovani verso le con¬ 
traddizioni del capitalismo, si 
.sviluppa un secondo {x^riodo 
di ricerche; più ampie e me¬ 
glio orientate. Questo interes¬ 
se si accentua a partire dal 
1967-1969: il movimento deeli 
.studenti, l'allargamento delle 
lotte iier la ca.sa, e sul piano 
universitario la nascita a Ro¬ 
ma fli un corso di laurea in 
siKiologia (in cui P’ranco Fer- 
rarotti ojiera con particolare 
attenzione verso la città e le 
borgate), .spingono ad accre¬ 
scere il numero delle ricerche: 
studenti e laureandi si tuffano 
nelle borgate, si nutrono ab- 
iMindantemente di questo pahit- 
liim, .scrivono innumerevoli do 
tinienti e tesi di laurea. 11 
contributo .scientifico e |)nhtico 
dato da questi lavori. |x;r una 
migliore cono.scenza delle l)or- 
gate e jx-r una più efiicacc in¬ 
terpretazione del rapixirto cit 
tà periferia, è indubbio: anche 
•-e di valore diverso (da zero 
a molto), il comple.s.so di que- 
'-te ricerche costituisce un iia- 
trimonio culturale nuovo per 
Roma; c stimolante, proprio 
perche accumulato nel vivo di 
acuti conflitti sociali, per al¬ 
tre realtà. 

Non c questa la sede idonea 
per compiere un'analisi appro¬ 
fondita di questi studi. Vi è 
(x-rò un orientamento preva¬ 
lente. che merita d: essere di¬ 
scusso ix'rchc rischia di far 
tompiere a molti r.cercatori 
un s.'dto culturalmente |x>ri- 
toloso: d.Tl disprezzo aristo 
cratico. airesaltazione acriti- 
I a del boruataro come m«xlel 
lo di libero comportamento: 
dal siIen7;o sui ghetti urbani, 
alle tromlx* che amplificano 
la lotta degli esclusi come 
avanguardia rivoluzionaria. 

Questi orientamenti, recen¬ 
temente dcxrlinanti. sj sono 
riallacciati alle concezioni dif¬ 
fuse nella sociologia fra il 
1965 ed il 1970. e teorizzate 
con diversi intendimenti da 
Marciose in occidente e da Lin 
Piao in oriente (la lotta delle 
campagne del mondo contro le 
città del mondo), sulla per¬ 
dita di capacità trasformatri¬ 
ce della società da parte del 
proletariato e sul trasferimen¬ 
to di tale capacità verso grup¬ 
pi sociali < non integrati ». E 
cosi, per Roma, gli abitanti 
delle borgate vengono assimi¬ 
lati alle « condizioni della co¬ 
lonizzazione > perché sogget¬ 
ti a c un procc-sso di trasfor- 





Fidene: una borgata alla periferia di Roma. 


maziuiic in dannati della ter¬ 
ra », e poi collocati, nei con¬ 
fronti della classe operaia, 
« come il negro di fronte ai 
radicali bianchi ». 

V^engono giudicati analfa¬ 
beti politici, poiché « il ba¬ 
raccato non sa chi è il pre¬ 
sidente della Repubblica, non 
va mai alla riunione di par¬ 
tito. magari il Li giugno si 
scopre una strana vocazione 
a votare a destra, ed è iso¬ 
lato. un apolitico »; ma dopo 
questa disjxirata diagnosi (il 
voto del 13 giugno 1971, con 
il temporaneo e parziale 
sbandamento a destra, rap¬ 
presentava reccezione, come 
dimostrò il referendum del 
1974 e iKii le elezioni del 15 
giugno 1975). si scopre che 
le occupazioni delle case, an¬ 
che di quelle assegnate ad 
altri lavoratori e disoccupati, 
fanno « ricomparire come 
gruppo sociale che lotta in 
positivo • proprio l'aggrega¬ 
zione dispersiva degli esclu¬ 
si ». che queste lotte sono 
esemplari « per forma e per 
contenuto », che nelle comu¬ 
nità derivate dalle occupazio¬ 
ni E! crea finalmente < un ti¬ 
po di rapporto interpersona¬ 
le diverso, egualitario ». Sal¬ 
vo poi a testimoniare che sul 
piano dei fatti queste c.s|x;- 
rienze « sono durate poco », 
c che sul piano della teoria 
è stata alimentata « l'illusio- 
ne del socialismo in un bor- 
ghetto solo, che viene porta¬ 
ta avanti da molti, troppi, 
gruppi e.xtraparlamentari ». 

Sul piano ]X)litico. purtrop¬ 
po. queste elaborazioni han¬ 
no creato (wricolose fratture 
tra sottoproletari e proletari, 
hanno .su.scitato epismli di 
«guerra tra |xncri». ed han¬ 
no ri.s'hiato di contrapporre 
la |x-riferia aH’insicme della 
città. Uno degli epi.sodi più 
tipici è .stato l'appello riv’olto 
il 10 novembre 1975 dal grup- 
ixj Isotta continua, dopo il 
delitto del Circeo compiuto 
da un gnipjxi di giovani fa¬ 
scisti dei Parioli. a < far con¬ 
vergere I proletari romani sui 
quartieri alti nel nome di Ro 
saria contro gli assa.ssini e i 
loro protettori ». m una .sor¬ 
ta di spedizione punitiva con¬ 
tro un quartiere. L'appello, 
fortunatamente. non ebbe 
alcun .seguito: proletari e .sol 
toprolctari .sì dimo.strarono 
più maturi di toloro che li 
avevano ritenuti analfabeti 
(xiliticì. o che intendevano 
.sottoporli ad equivoci e.spcri- 
menti .sociologici. 

Su ba.si un ixxxi più .serie 
si sono mossi, in questi ulti 
mi anni, coloro che hanno 
colto i caratteri nuovi e dia¬ 
lettici (positivi c negativi) 
della città e dei suoi con¬ 
flitti. 

In questi casi si afferma 
inizialmente che < il capitali¬ 
smo odierno ha penetrato e 
permeato della sua logica tut¬ 
ti gli aspetti della vita, e la 
città SI è frantumata, come 
forma estetica tonchiusa. co¬ 
stretta a trasformarsi neU'a- 
morfa dilagante regione me 
troixihtana. La bq»lantà di 
j un tempo fra ulta e campa¬ 
gna .SI c tra.sfomiata nel con- 
I liiiHiifJi urivano rurale per ap- 
1 prodare infine alla pura e 
semplice soppressione dei ter¬ 
mini del problema e alla su-.- 
sun/ione di e.ssi nello schema 
produzione corcsumo profitto >. 

Si avrebbe cosi « il man¬ 
tenimento di una parte no¬ 
tevole. e crescente, della po¬ 
polazione in una posizione di 
segregazione .sociale e quindi 
di impotenza politica. In un 
certo .scn-so. analogico ma 
molto preciso, avviene qui u- 
na .sorta di "restrizione del 
commercio" p«vlitico. il con¬ 
solidarsi di rendite (politiche) 
para.ssitaric. il definirsi e lo 
assestarsi di monopoli politi¬ 
ci che ndiicono la rappresen¬ 
tanza "rìemocratita" ad una 
finzione, cioè ad un rituali¬ 


smo di facciata, che svuota¬ 
no lo stesso processo eletto¬ 
rale togliendo alla popolazio¬ 
ne sottostante o segregata o- 
gni possibilità di rappresaglia 
politicamente efficace ». 

Non si comprende, tuttavia, 
come possano essere spiega¬ 
ti in base a* questa ipotesi 
« totalizzante » i fenomeni 
politici più recenti (ma a lun¬ 
go maturati) che sono avve¬ 
nuti nelle periferie urbane e 
soprattutto nell’insieme delle 
città italiane: i risultati, per 
restare alla democrazia come 
« ritualismo di facciata », del 
referendum sul divorzio o 
delle elezioni del 15-16 giu¬ 
gno 1975, quando il voto dei 
centri urbani è stato deter¬ 
minante: oppure l'aggrega¬ 
zione di forze sociali e cul¬ 
turali che procede, sia pure 
a fatica, nei quartieri e nel¬ 
le borgate in antitesi alla se¬ 
gregazione individuale ed al¬ 
l'impotenza politica. La ve¬ 
rità è che la popolazione del¬ 
le città reagisce, lotta, di¬ 
viene protagonista del pro¬ 
cesso storico in atto; che Ro¬ 
ma tende a divenire, tra mol¬ 
te o.scillazioni c sbandamen¬ 
ti. la vera capitale del Pae- 
,so: e che la periferia e la 
borgata sono al centro di 
queste trasformazioni. 

Giovanni Berlinguer 
Piero Della Seta 


Fa parte del destino di gran¬ 
dezza e miseria detta citta di 
Napoli, l'essere collegata alle 
fortune della monarchia. Uni¬ 
ca città italiana con un lun¬ 
go e ininterrotto passato di 
capitale, la più popolata d'I¬ 
talia al momento deU'unijica- 
zionc, aveva subito tutti i con¬ 
traccolpi della gestione colo¬ 
niale di quest'ultima da ixirte 
di casa Savoia- aveva perduto 
rapidamente il ruolo di me¬ 
tropoli di rango europeo, ol¬ 
tre a veder soffocati i germi 
di uno sviluppo moderno che. 
nonostante il regime borboni¬ 
co. la sua collocazione geo¬ 
grafica. il suo porto c il suo 
retroterra agricolo potenzial¬ 
mente ricco, le avevano per¬ 
messo di far germogliare. I 
Savoia SI erano però immedia¬ 
tamente innestati nella tradi¬ 
zione borbonica, facendo di 
Napoli uno dei maggiori tito¬ 
li principeschi della casata c 
scegliendola come una delle 
sedi preferite per le nascite c 
i matrimoni di famiglia, con¬ 
tando sull’entusiasmo affet¬ 
tuoso di quel « popolino ». Lo 
stesso Vittorio Emanuele III 
era stato fatto nascere a Na¬ 
poli e, a scanso di altri equi¬ 
voci. la lunga sequela dei suoi 
nomi di battesimo era chiu¬ 
sa da Gennaro. Umbertino, 
poi, a Napoli si era sposato. 

Ma soprattutto, verso Napo¬ 
li convergevano interessi eco¬ 
nomici ed anche intellettuali 
di tutta la vasta area meri¬ 
dionale. ed è quesito ruoto di 
capitale del Mezzogiorno che 
pesa neWoggettivo coagulo, a 
Napoli, degli interessi più 
corrivi dei baroni agrari del 
sud con gli attardati tentati¬ 
vi di Benedetto Croce di far 
rispondere la storia agli sche¬ 
mi idealistici che egli stesso 
le aveva imposto. 

Anche questo va tenuto in 
considerazione: per quanto og¬ 
gi sembri impossibile, non v'è 
dubbio che il vero dirimpet¬ 
taio di Togliatti, in quella 
primavera napoletana del '44, 
fu il vecchio filosofo meridio¬ 
nale. Il dirigente comunista 
propone di accantonare per il 
dopoguerra la questione isti¬ 
tuzionale su cui si era impan¬ 
tanata l'iniziativa dei partiti 
antifascisti col congresso di 
Bari di fine gennaio, e di for¬ 
mare un^overno di unità an¬ 
tifascista, anche sotto la gui¬ 
da dello stesso Badoglio, con 
lo scopo primario di condui^ 
re a fianco degli Alleati la 
guerra ai nazifascisti. Il più 
preoccupato da questa inizia¬ 
tiva è proprio Croce, che non 
solo vi vede, come tanti altri 
(ed è una solfa dura a mori¬ 
re). «lo zampino di Mosca», 
ma soprattutto avverte come 
in questo modo le forze libe¬ 
rali e moderate rischino di 
essere messe fuori gioco. Ep¬ 
pure. l'iniziativa togliattiana 
consente, sul piano istituzio¬ 
nale, di attuare il progetto 
ripetutamente avanzato in 
quelle settimane da Croce 
(che lo considera idoneo a sal¬ 



ina seduta dei governo Bonomi nel 1944, 


vare la monarchia) e non ac¬ 
colto fino ad allora dai Sa¬ 
voia e dagli Alleati: il ritiro a 
vita privata di re Vittorio, 
troppo compromesso coi disa¬ 
stri fascisti, e l’asstinzione. a 
partire dalla liberazione di Ro¬ 
ma, della luogotenenza del re¬ 
gno da parte del figlio Um¬ 
berto. C’c in questo incontro- 
scontro fra Togliatti e Croce 
tutto il senso del tramonto 
di un'epoca e di un mondo. 
Chi tra i due vede più lonta¬ 
no? Non v’è dubbio: colui che 
ha dalla sua la forza dell’av¬ 
venire. ma conserva piena 
consapevolezza del passato e 
del presente. 

Anche i più benevoli e ac¬ 
corti fra i critici della « svol¬ 
ta di Salerno» (cosi detta 
dalla città che fu capitale 
provvisoria, fino alla libera¬ 
zione di Roma, del nuovo go¬ 
verno Badoglio formato dalle 
forze antifasciste) non rinun¬ 
ciano a sostenere che essa, 
pur avendo effetti positivi, 
« avalla anche l'ipoteca conser¬ 
vatrice sul nuovo Stato». La 
polemica sulla « svolta » si sta 
trasformando in questi ultimi 
anni in un proficuo ed ap¬ 
profondito dibattito storiogra¬ 
fico. che non è certo il caso 
di affrontare superficialmen¬ 
te qui. Tuttavia un elemento 


vorremmo sottolineare, nei li¬ 
miti di questa rievocazione. 
Da dove proviene a Togliatti 
l'nutorità per far passare la 
sua proposta? Certo, in gran 
parte dal peso internazionale 
dell'URSS e dal passato, del¬ 
lo stesso Togliatti quale e- 
minente dirigente dell’Inter¬ 
nazionale comunista appena 
disciolta. 

In ogni caso la motivazio¬ 
ne internazionale, anche se 
necessaria, non è sufficiente. 

Togliatti porta, infatti, sul 
tappeto delle trattative con 
le altre forze politiche il pe¬ 
so delle grandi lotte operaie 
del nord: non solo la forza 
organizzativa, politi>7a e mili¬ 
tare incontestabilmente dimo¬ 
strata dal partito nella lotta 
al nazifascismo, ma soprattut¬ 
to il ruolo completamente 
nuovo, rispetto a tutta la 
storia passata degli scontri di 
classe, svolto dai lavoratori. 

Altro che ipoteche conser¬ 
vatrici sullo Stato. In uno 
Stalo che monarchia e fasci¬ 
smo. agrari, capitalismo mo¬ 
nopolistico e caste burocrati¬ 
che e militari hanno retto per 
ottant’annì in funzione anti¬ 
popolare, 'irrompe per la prt- 


Concluso a Trieste il seminario dei rettori di 49 università europee dell'Est e dell’Ovest 

Gli atenei e lo spirito di Helsinki 

Concreto passo sulla via della coopcrazione culturale e scientìfica • L'iniziati¬ 
va è nata al di fuori della diplomazìa ufficiale • I lavori delle tre coiiimìssionì 


DALL'INVIATO 

TRIESTE. 30 maggio 

I rcitori ed i rappresentan¬ 
ti di quarantanove università 
provenienti da oltre venti Sta¬ 
ti europei, si sono trovati una¬ 
nimemente d'accordo nella de¬ 
cisione di rafforzare ed allar¬ 
gare 1 contatti scientifici e cul- 
iiirali. secondo lo spinto de¬ 
gli accordi di Helsinki sulla 
sicurezza e la coopcrazione in 
Europa. Cosi, quasi letteral¬ 
mente. dice la dichiarazione 
conclusiva del seminano dei 
rettori europei, svoltosi al 
l'universiia di Trieste dal 27 
al ’J!* maggio 

Può sembrare un po' poco, 
a chiusura di tre giorni di di- 
batiito. Vedremo che non e 
co'i. Tne.sle. infatti, segna un 
passo avanti significativo, un 
rilancio verso la rune reta 
messa in aito della dichiara 
zione solennemente .<m:toscr;t- 
la un anno fa nell.» capit.ile fin 
landese L'intera quana pane 
di quella dichiarazione è de 
dicala appunto allo snhippo 
della coperazione nei canip«j 
educativo, cultura'.e. .<c;enr.fi 
co 


Risultati positivi 


Ha riunione tr.es: ma cosi;- 
tuisce. a quanto ci ri-uira. la 
pr.ma iniziativa r.vo'.ta ad 
esplorare le forme ed i modi 
per attuare questa pane degli 
accordi. Il .seminano dei ret- 
ton è nato in modo autono¬ 
mo. al di fiion delle diploma¬ 
zie dei governi. C:t> significa, 
dunque, che Io « spinto » di 
Helsinki • funziona ». e in gra¬ 
do di produrre frutti concre¬ 
ti. n.sultatl positivi. 

« Funziona » nella comples¬ 
siva dimensione europea. II 
seminaro è stato promosso 
dalla conferenza dei rettori 
Italiani, presieduta dal profes¬ 
sor Tito Camacini. dell'ate¬ 
neo bolognese. Ad esso Trie¬ 
ste ha offerto una sede tra¬ 
dizionalmente felice come pun¬ 
to di incontro di Paesi e cul¬ 


ture diverse. Non a caso han¬ 
no accolto con calore l'invito 
del rettore dell'Università trie¬ 
stina. prof. Giampaolo de Fer¬ 
ra, i rappresentanti delle mag¬ 
giori università sovietiche e 
dei Paesi sociali.sti. ancor pri¬ 
ma — se possibile — degli 
atenei delTEuropa occidenta¬ 
le e dei Paesi nordici e scan¬ 
dinavi. Unica eccezione, il Bel¬ 
gio. Stati Uniti e Canada — 
cofirmatari degli accordi di 
Helsinki — hanno pre.«ienzlato 
come o.sservamr: 

Certo. lutio questo non oa- 
sta ancora a «-fiianre ù va'.<» 
re ed il significalo della breve 
dichiarazione concIu.‘«iva E<i 
.sa va « leita » innanziTutio al 
la luce del droatiiio svoltosi 
in assemblea pler.ar.a nel «x»r- 
so deU'ultima giomaia ri; l.t 
von Nei due giorni precedeii 
II, li Seminano aveva pr»>»-e 
dillo ijer commissioni. Tre per 
resatiezza. La prima, dedica 
ta alla estensione delle rel.i- 
zioni inter - nniversitane < re¬ 
latore r. no.s:ro prof luibm 
na. rettore a Camer.no». pre 
sieduta dal finlandese Man 
nerkoski La seconda, previe 
dilla dallo svizzero Rivier i re 
latore li polacco Biemacki I te 
ma. lo sviluppo della collabo 
razione scxmtifica La terza, 
sullo studio delle lingue e cul¬ 
ture stramere. con lo jugosla¬ 
vo Milcinski come prc-tdenie 
e l'irlandeive OTXihèrty come 
relatore. 

Nell'assemblea pienana -si 
dovevano di.sciitere. dunque, 
le relazioni di sintesi sui la¬ 
vori delle commissioni. E qui 
sono emerse alcune differen 
ziaziom. alcune divergenze 
infine superate dalla volontà 
unitaria dell’assemblea. Dietro 
ad esse si profilavano, tutta¬ 
via. opposizioni e resistenze 
venute in luce ancor prima 
della convocazione del semina¬ 
rio. Si tratta, per dirlo chia¬ 
ro. di forze presenti in alcu¬ 
ni setton del mondo imiversi- 
tano tedesco, austriaco, sviz¬ 
zero (il Belgio, come ab'oiamo 
detto, SI è autoescluso) o.'tlli 
all'apertura di rapporti con 
ITuropa socialista ed in defi¬ 


nitiva allo svuluppo della « li¬ 
nea di Helsinki ». 

Le relazioni di sintesi delle 
commissioni hanno invece de¬ 
cisamente piiniato sullo svi¬ 
luppo di tale linea. Labnina. 
che riferiva sui lavori della 
pnma coinmissionc. ha soste¬ 
nuto che occorre andare verso 
forme nuove, non piu solo bi¬ 
laterali bensì multilaterali, nei 
rapporti di collaborazione cul¬ 
turale e scientifica fra tutte 
le università europee. Inizia¬ 
tive autonome, che non atien- 
d.ano gli accordi culturali fra i 
governi, ma .svolgano anzi un 
ruolo trainante degli sie.ss;, 
questo punto, rausinaco 
Mai.scher nles-ara che non c e 
bisogno, a suo parere, di for¬ 
me di eoilaìjoraz.one inler - 
universitaria d.verse da quel¬ 
le già esistenti da anni. Eppu¬ 
re. gl: fanne» noiare al'ri in 
terventx. come quello del so- 
v.eiico Sergueev. già ;i semi 
nano di Tr;e.s:e costituisce d; 
per se una di que.sie forme 
nuove e multilaterali di dialo¬ 
go fra gii atenei di luna Eu¬ 
ropa 


Andare oltre 


.\nr'ne la seconda re'.az.one 
ri; sinte.si. del polacco B;emac- 
ki. e per una piu organica in 
tes.i B.sogna superare le dif 
ficolta e gli ostacoli nello 
( ^cambio e nella colla'otirazio 
ne scientifica fra unr.ers;:a 
iKTOiTono autonomia finanzia¬ 
ria. v'entn intemazionali di n 
cerca, liben contatti scientifi¬ 
ci. incontn su problemi spe 
< ifici che vadano oltre il gran¬ 
de « forum » scientifico pro¬ 
posto nella dichiarazione di 
Helsinki 

Un grosso conmbiiio al .su 
peramento di obiezioni e re¬ 
sistenze vtene su questo pun¬ 
to estremamente imponante 
dal tedesco occidentale profes- 
!5or Raiser. presidente della 
' conferenza dei Rettori delle 
università dell'Europa occiden¬ 
tale. Abbiamo davvero biso¬ 
gno — egli afferma — non di 


femiarci allo stadio dei rap¬ 
porti esistenti, ina di .svilup¬ 
parne di nuovi e piu avanzali. 
Ed ha proposto - fra raìiro 
i'a-.mo di una organica colla¬ 
borazione fra :'.Accademia del¬ 
le .scienze deìl'URS.S e il Con- 
.sigiio delle riccrc'ne compa¬ 
rate dell'Europa occidentale 

Il polacco prof. Rodewald. 
dal canto suo. ha uiritato uf¬ 
ficialmente tutte le università 
presenti, ed anche quelle ame¬ 
ricane e di a!tn Paesi, ad in¬ 
tervenire al .Seminano indet- 
tti daH’atenco di Varsavia per 
lì 1977 sul molo delle univer¬ 
sità nella proiezione deH'ain- 
bienie naturale 

Ne.ssuna riserva .sulla terza 
relazione di sinie,-!. presenta¬ 
ta dal prof. CDoherty- biso- 
gn.a estendere Io studia» delle 
lingue straniere in tutti i P.'ie- 
s.. ma c:o deve significare 
conostere la culiura. la civil- 
'.i de: popiiii di cui s: impa 
ra 1.» lingu.ì Da qui l'esigenza 
di .stamb: anche prolungati di 
docenti e s'udenti ria un Pae- 
.se alé’altri» 

Starno «irma: alle ■oattute (i 
nali II ■■o'netico prof .“^ikor 
ki. reitore a Minsk, diehiara 
che Tnes-e ha offerto per la 
prima volta nel mondo la pos- 
sibilila d: nn incontro fra : 
rettori rii tutta Eumpa li prò 
fessfir Raiser invit.a anche i 
colleghi dell’Est alla riunione 
di tiTTobre ad .-Mene della con- 
ferenz.» de: Rftinr: dell'Euro¬ 
pa iK'cidentale 

Nel suo d:s(or--o conclu-siio. 
il prof. Camacini p'io giusta¬ 
mente affermare c'ne le un: 
\ ersi!a europee sono state le 
pnme a prendere in mano gl: 
accordi di Helsinki ed a venfi 
Carli sotto il profilo culturale 
e .scientifico. Un .seme e stato 
gettato così per creare — se¬ 
condo lo « spinto di Helsin¬ 
ki » — un nuovo sistema in¬ 
temazionale ;n Europa fonda 
to sulla collaborazione e la si, 
curezza. 

Mario Passi 


ma volta con la forza di clas¬ 
se dirigente la classe operaia. 

Scriverà qualche giorno do¬ 
po Altiero Spinelli a Leo Va- 
liani (entrambi ex comunisti 
divenuti dirigenti del partito 
d'azione), criticando la posi¬ 
zione ultragiacobina tenuta dal 
suo partito nella questione i- 
stituzionale: «Questa volta (a 
differenza del 1917-’18) tutto 
lo sviluppo sarà controllato 
e raffrenato dalla forza delle 
tre grandi potenze. Per que¬ 
sto c necessario non tener¬ 
si sull’Aventino in attesa 
di scoppi insurrezionali che 
non ci saranno o saranno con¬ 
dannali alla disfatta (...) Il 
nostro modello deve diven¬ 
tare.ogni giorno di più — mu- 
tatis' mutandis — Cavour e 
ogni giorno di meno Lenin, 
che è 'invece l’incubo di tutti 
i rivoluzionari d'oggi». Togliat¬ 
ti forse non avrebbe condivi¬ 
so appieno quest'ultima esor¬ 
tazione. ma non ci dispiace 
immaginarlo (fatte le debite 
differenze, appunto) come un 
Cavour di parte operaia. Da 
questo momento, nella storia 
italiana la classe operaia c le 
masse popolari subiranno an¬ 
che dure sconfitte, ma esse 
non saranno mai più messe 
fuori gioco e con loro do¬ 
vranno sempre fare i conti, 
al livello della conduzione del¬ 
lo Stato, le forze padronali e 
i governi che se ne fanno e- 
spressione. 

Se si dovesse ripercorrere 
la pubblicistica politica dei 
mesi seouenti alla « svolta », 
ci sarebbe da stupirsi di co¬ 
me la preoccupazione per ta 
presenza della monarchia che 
tanto aveva travaglialo le for¬ 
ze della sinistra fino ad allo¬ 
ra. la.sci il posto alla coscien¬ 
za della sua fine quando verrà 
convocata la Costituente previ¬ 
sta dall'accordo di aprile tra 
i partiti c casa Savoia. Nel 
momento in cui riemerge la 
pienezza dei problemi concrr 
ti dell’ora (la guerra, la ri¬ 
costruzione del sud. il Tappar 
tn con gli alleati, e cosi ital. 
c in cui i partiti popolari, tut¬ 
ti t partiti popolari, assumo¬ 
no di fronte a tal: problemi 
responsabilità reali di gai ce¬ 
no. la prospettila della eon- 
serrazionc dell'istituto monar¬ 
chico appare .sempre meno 
credìbile II nocciolo della 
questione diicnta allora il rap¬ 
porto tra il porertio c i CLN. 
e il ruolo nscnato a questi 
ultimi nel dopoguerra 

Anche questo e tema di ar¬ 
ticolato dibattito stOTiograh- 
co. non esauribile in poche ri¬ 
ghe. ma che dobbiamo marai- 
nalmente toccare, se loglia 
mo dar conto di come '■i gin 
co anche la partita istituzio¬ 
nale Certo. I Cl-.\ sono 
«lento del nord s in Resi 
stenta armata le '.otte oje' 
rate, le istanze d; immediata 
rìemncratizzazior.c ’.r basi del 
la rinascita del Paese Fpp’i 
re quando vento del nord 
entra con Ferruriin Parr: ni 
( murale all indomani de! a 
Liberazione non riesie a spcz 
zar Ila il coacrrio ni interes 
«• e di forze eonsen atrici rea 
gruriato dentro e intorno alle 
strutture dello Stato Non a 
riesce j}crchè non '.e ha la 
forza' per motti; che riguar¬ 
dano Il quadro internazionale 
innanzi tutto, ma tn secondo 
luoao. anche per I insufficien¬ 
za delie sue basi di consen¬ 
so rispetto all intero panora¬ 
ma nazionale Spira già di 
nuoi o quasi altrettanto tor¬ 
te un vento del sud che può 
soileiare consensi da un tìe- 
pc,sito accumulato da decen¬ 
ni e riviiificato net lunghi 
mesi dell'occupazione alleata 
De Gasperi. primo cattolico 
nella stona d'Italia che divie¬ 
ne presidente del Consiglio 
(on la crisi de! governo Por¬ 
ri r il rappreseqtarite di 
questa ambiguità 

Emerge infatti tn questi 


mesi II partito della Demo¬ 
crazia cristiana che. con il 
PCI e il Partito socialista, in 
quanto partito di massa si 
affaccia alla gestione unitaria 
del governo dopo la svolta 
di Salerno. Emergono i cat¬ 
tolici organizzati in partito 
al livello dello Stalo, carichi 
del loro fardello interclassi¬ 
sta e alla ricerca di un se¬ 
gno di classe in positivo, in 
nome del quale presentarsi 
nuovamente — dopo l’offerta 
geddiana dell’agosto '43 — co¬ 
me celo dirigente nazionale. 


Chi tende a gitidicare la De¬ 
mocrazia cnsitana delitmiiu- 
dialo dopoguerra da! ruolo, 
innegabilmente subalterno e 
abbastanza marginale fina ef¬ 
fettivo. checche ne sbraitino 
certi slogan taciloni) svolto 
nella Resistenza annata, pci - 
de di vista, fra le tante cose, 
la presenza e l'organizzazione 
dei cattolici al di fuori degli 
organismi della Resistenza e 
delle regioni dove la Resisten¬ 
za armata non si ebbe 

Pietro Scoppola, in un re- 
celile convegno storico, ha ri¬ 
vendicato per De Gasperi il 
merito — da condividere con 
Togliatti — di aver dato voce 
autentica alle masse italiane 
proprio mentre, nella crisi 
del novembre ’-f.j, si erigeva¬ 
no a paladini contrapposti del- 
ì'intero popolo italiano :l 
Pd'A. che poi si sarebbe dt- 
seiolto, c il PLI, la cui storica 
funzione dirigente era già di 
fatto tramontata con la resa 
al lasctsniu nel '2'J L’affer¬ 
mazione e piovocatona ma 
non manca di appigli. Resta 
tuttavia innegabile che nel 
suo pragmatismo e nel sin> 
agiiosticisnio istituzionale, il 
gruppo dirigente deniocristiu 
no fonali che fossero poi le 
pressioni straniere e del 
Vaticano, tutt’altro che tra 
sciirabiltl c orientato a riciii 
pire il vuoto di direzione 
politica lasciato dal ceto ino 
derato c conservatore di 
governo prefascista, racco¬ 
gliendo il segno di classe. 

Subalterno agli alleati, su¬ 
balterno al Vaticano, il grup¬ 
po dirigente de, in questa ten¬ 
sione per dare basi di massa 
popolari ad una visione con¬ 
servatrice dello Stato, rischia 
di fatto di diventare subal¬ 
terno perfino ni Savoia: di 
lasciare spazio n un rilancio, 
ormai creduto impossibile, 
dell'istituto monarchico c di 
rispaccare in due il Paese 
appena riunificato dalla lotta 
di liberazione. Lo si vedrà 
nella vicenda che porla alla 
convocazione del referendum 
istituzionale e nella divarica¬ 
zione che su questo tema vie¬ 
ne a l'erificarsi fra i risulta¬ 
ti del congrcs.so de dell'aprile 
'4(ì e l'orienlamento del voto 
cattolico alle elezioni del 2 
gnigno. 

Gianfranco Petrillo 
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lima imilà ideale aIlra\<‘r.’*ouna seri<‘,dimo 
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11 (‘'po'i/ioiir rninii ron'enlf>nf> 1 impiego 
jfli ipie-la "loria eome fllie;ice '-tnimento fli 
' '•tiiflio a tulli i lixelli. fiali iiiifUTnazione 
. ^eufM'ale all approlfuiflimento flella rirerea 
fiilturalfN 

Già in libreria 6 volumi; 

l’opera, in 9 volumi, 
sarà coninlcta entro metà giujmo. 
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L^i ^ 

e contratti 

fìk) diretto con ì lavoratwi 


La tutela delia professionalità 
e della carriera del lavoratore 
nella disciplina dello Statuto 

Cara Unità, 

dopo una strenua e lunga lotta (5 mesi, con 140 ore dì 
sciopero), nonostante i tempi grigi che corriamo, abbiamo 
concluso una vertenza aziendate con punti assai qualiflcantt. 
Fra questi punti, quclto che mi preme riferire riguarda il 
controllo della mobilità: net caso di spostamento di personale 
avente carattere cotlettivo nell'ambito dello stesso stabilimen¬ 
to e nei vari reparti, oppure di spostamenti che comportano 
modifiche strutturali dei reparti stessi dell’azienda. Si è cre¬ 
duto e convenuto di stipularlo in tale modo, salvaguardando 
innanzitutto la mobilità collettiva e strutturale, tralasciando 
gli spostamenti individuali, sporadici e saltuari per non creare 
eccessi di controllo e verifiche, tra delegati di reparto e di¬ 
rezione. 1 lavoratori sono stati però « ras.sicurali » sul fatto 
che, a difesa degli spostamenti individuali quando questi do¬ 
vessero diventare persistenti, troppo frequenti, arrecando dan¬ 
no e disagio al lavoratore, si jmssa intervenire in base allo 
Statuto dei lavoratori con particolare riferimento altari. 13 
(mansione dei lavoratori). «Egli non può essere trasferito 
ecc. ccc. ». Sull’interpretazione dell’arl. 13 sono però sorte 
duscussion: lasciando dubbi e perplessità sulla validità che 
cs.so può avere per la difesa e il controllo dello spostamento 
individuale del lavoratore. 

Concludendo, .sarei, anzi saremmo grati, se ci fosse dato 
sulla rubrica « Leggi e contratti » una interpretazione piutto¬ 
sto esatta deliart. 13 (mansione dei lavoratori) dello Statuto 
dei lavoratori. 

ELLO FERRETTI 

■ ' (Correggio - Reggio Emilia) 


Non è certo facile, nel bre¬ 
ve spazio a nostra disposi¬ 
zione, dare un’interpretazione, 
che tu giustamente pretendi 
« piuttosto esatta », dell’art. 
IH dello Statuto. Si può dire, 
in sintesi, che tale norma di 
legge contiene due garanzie 
principali: ganintLsce in pri¬ 
mo luogo la professionalità 
del lavoratore e l'irreversibi¬ 
lità della sua carriera, e li¬ 
mita in secondo luogo la pos¬ 
sibilità del suo trasferimento 
da un luogo di lavoro ad un 
altro. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, o.sserviamo che lo 
art. IH stabilisce alcune rigi¬ 
dità nell’uso della forza-lavoro 
«la parte dell’ imprenditore, 
stabilendo anzitutto che il la¬ 
voratore non può essere adi¬ 
bito a mansioni inferiori a 
quelle di assimzione. e che il 
mutamento delle mansioni è 
possibile solo quando vi sia 
adibizione a mansioni supe¬ 
riori o perlomeno « equiva¬ 
lenti » alle ultime effettiva¬ 
mente svolte. In caso di svol¬ 
gimento di mansioni superiori 
per più di tre mesi, il lavo- 
rclore è definitivamente asse¬ 
gnato alla categoria e qualifi¬ 
ca corrispondenti alle man¬ 
sioni. 

I problemi interpretativi po¬ 
sti dalTart. IH riguardano so¬ 
prattutto il rapporto tra quii' 
lirica contrattuale e mansio¬ 
ni, ed in particolare il caso 
di spostamento a mansioni 
che non siano nè inferiori co¬ 
me qualifica di appartenenza 
(ciò è vietato, come si e det- 
toi ne superiori (ciò per .so¬ 
lito non -su.scita problemi) ma 
semplicemente diverse e ri- 
comprese nella stessa qualifi 
ca: si parla al proposito di 
<« cambiamento di mansioni in¬ 
terne alla- qualifica ». Il pun¬ 
to e delicato pei che oggi la 
qualifica non basta più ad 
individuare valore e signifi¬ 
cato professionale di una man¬ 
sione. e quindi non sarebbe 
sufficiente assicurare al lavo¬ 
ratore solo II mantenimento 
del trattamento retributivo 
proprio della qualifica. Per 
fare un facile esempio, che 
non deve tuttavia esser pre¬ 
so alla lettera, possiamo ri¬ 
cordare che al ,1 livello del 
contratto metalmeccanico tro¬ 
viamo tanto il « collaudatore » 
che r« imballatore » che so¬ 
no tuttavia figure professici- 
nali ns.sai diver.'e. tanto che 
quella del collaudatore è ar¬ 
ticolata su piu livelli (fino 
al 3 superiore 1 . in previsione 
di successivi accrescimenti di 
profe.ssionalith. Sorge cosi il 
problema se sia lecito, ad 
esempio, lo .spostamento di 
un lavoratore collaudatore di 
3’ livello a mansioni di im¬ 
ballatore: le aziende dicono 
senz’altro di si, perche si re- ' 
sta neH'anibito della qualifi¬ 
ca di terzo livello e il lavo¬ 
ratore non ne risente dunque 
alcun danno economico e nor¬ 
mativo; le organizzazioni sin¬ 
dacali dicono di no, perchè 
le mansioni di imballatore so¬ 
no più povere di contenuto 
professionale e prive di pos¬ 
sibilità di naturale sviluppo: 
tra le due mansioni non vi 
è. insomma. «equivalenza pro¬ 
fessionale ». 

L'interpretazione rìat.i dalle 
organizziiz.oni s;r.da"ali si sia 
.sempre pni affermando an¬ 
che m giurisprudenza, ed es¬ 
sa comporta dunque il divie¬ 
to di spostare il lavoratore 
ad una mansione dequalifi¬ 
cante. dove l’aggettivo « de 
qualificante » non significa 
solo k appartenente ad una 
qualifi 'a pùi b.assa " m.a sd(v 
tata di minor contenuto pro¬ 
fessionale». L’art. 1.3 dello 
Statuto pone cosi un argine 
al massiccio pro;e.>'-o di de 
qual’.fic.azior.e del'a mas 5 ,-v d-’i 
lavoratori po'io in atto dalla 
grande induci n.a, hT-ciando 
poi alla contrait.izione collet¬ 
tiva di cosi mire e organizza¬ 
re in positivo, attravcT'O pro¬ 
cedure che ti ^ono certo ben 
note, la possibilità d; came¬ 
ra del lavoratore, program¬ 
mando il .suo pa.s.saggio a li¬ 
velli superion. 

lnte.so in questo .sen.so. l’art. 

13 dello Statuto vieta anche 
la sottrazione « strisciante » di 
mansioni, quale s> h.a. ad e- 
sempio. nel caso che il lavo¬ 
ratore continui a svolgere for¬ 
malmente una certa mansio¬ 
ne, ma sia man mano esclu¬ 
so da certe operazioni pro¬ 
fessionalmente importanti: è 
Il ca.so di molti impiegati di 
concetto che. per una .sene 
di motivi, tra cu: talvolta neu¬ 
tra anche la discnminazione 
smdacale, si vedono alla fine 
ridotti a fare solo da passa- 
carte. 

Fino ad ora si è parlato 


di cambiamento o spostamen¬ 
to o trasferimento di man¬ 
sioni, il che non comporta 
nece,ssariamente lo spostamen¬ 
to fisico del lavoratore da un 
luogo di lavoro ad un altro. 
Questo è invece il contenuto 
specifico della seconda garan¬ 
zia introdotta dall’art. 13, che 
limita il potere del datore di 
lavoro di trasferire il dipen¬ 
dente non da una mansione ad 
un’altra ma da un luogo al¬ 
l’altro. Pensiamo al caso di 
un lavoratore contabile di 
un’azienda di Torino che vie¬ 
ne trasferito, sempre per fa¬ 
re il contabile, alla filiale di 
Catania: trasferimenti di que¬ 
sto tipo erano il mezzo più 
sicuro per sbarazzarsi di un 
dipendente obbligandolo, in 
pratica, alle dimissioni. Con 
l'art. 13 dello Statuto, inve¬ 
ce, il datore di lavoro per 
trasferire il dipendente da 
un’unità produttiva (stabili¬ 
mento. filiale, officina, nego¬ 
zio, ecc.i ad un’altra deve 
comprovare le .serie esigenze 
aziendali che lo obbligano a 
far questo. E naturalmente 
Il lavoratore, se ritiene che 
le ragioni addotte siano pre¬ 
testuose potrà impugnare il 
trasferimento arbitrario, o an¬ 
che solo non necessario. 

Deriva da quanto detto che 
mentre lo spostamento a 
mansione dequalificante è 
sempre e comunque vietato, 
il trasferimento fisico del la¬ 
voratore a parila di mansioni 
e limitato solo se vi è cam¬ 
biamento del posto di lavoro 
da un’unità produttiva ad una 
altra. 

Occorre però precisare che 
anche uno spostamento fisico 
all’interno ni uno stesso sta¬ 
bilimento n un’unità produt¬ 
tiva può essere illecito quan¬ 
do e.sso comporti di per sè 
un impoverimento professio¬ 
nale: pensiamo al caso di un 
lavoratore membro di una 
equipe di lavoro che venga 
me.sso a lavorare da solo, e 
co.si tagliato fuori dalla pos¬ 
sibilità di accre.scimento pro¬ 
fessionale derivante dal lavo¬ 
ro in gruppo. O. appunto, al¬ 
l’ipotesi di una .serie di .spo¬ 
stamenti da un reparto all’al¬ 
tro. con adibizione a mansio¬ 
ni anche molto simili, che si 
risolvano però, in concreto, 
in u.n danno per la profes¬ 
sionalità del lavoratore. 

Va altresì precisato che se 
gli spostamenti o trasferimen¬ 
ti di mansioni o di posto di 
lavoro .sono aituati per fine 
antisindacale sono allora sem¬ 
pre illeciti e contestabili non 
sulla sola base dell’art. 13 
dello Statuto, ma addirittura 
su quella dell’art. 28 dello Sta¬ 
tuto stesso, che reprime qual¬ 
siasi tipo di comportamento 
antisindacale. 

Ci preme fare infine una 
ultima avvertenza: le garan¬ 
zie dell’art. 13 riguardano i 
lavoratori dipendenti da da¬ 
tori di lavori privati, quali 
indubbiamente voi siete; per 
i dipendenti pubblici il di¬ 
scorso è invece un po’ piii 
complicato, anche perchè in 
quest’ultimo settore la norma 
può essere distorta a fini 
rlientelari. Ma .su quest’ulti¬ 
mo tema, che non ti riguar¬ 
da direttamente, avremo mo¬ 
do di ritorii.ire. 

Trasferimento 
di azienda 
e rapporto 
di lavoro 

Una recente sentenza del 
Tribunale di Milano del 10 di¬ 
cembre 1974. inedita, ha riha 
dito il principio per cui il 
trasferimento del’.’azien.da a 
un nuovo imprenditore non 
costituisce di per se giustifì 
cato moine di licenziamento 
dei dipendenti. L’articolo 
■2112 Cixiice civile stabiltsce 
la possibilità del datore di 
lavoro che cede l’azienda, di 
dare la disdetta dei contratti 
di l.ivoro in tempo utile. Nel¬ 
la sentenza sopr.i ricordata è 
detto invece che. con Ven¬ 
traia in vigore della legge 
n. 6(H 1966, tale fatalità deve 
intendersi soppressa. Finché 
l’azienda rimane integra nei 
.suoi elementi e nella sua or¬ 
ganizzazione, le vicende dello 
imprenditore (passaggio di 
proprietà, fallimento, concor¬ 
dato preventivo ecc.) non pos¬ 
sono produrre direttamente 
alcun effetto sui rapporti di 
lavoro. 
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Ntl paese toscano furono trucidati dai nazisti otto graduati e guardie di PS 

32 anni fa l'eccidio di Terricciola 

Catturati mentre andavano ad unirsi ai partigiani - Cummosse manife.stazioiii presenti rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni partigiane, della Regione, degli Enti locali e autorità militari - 11 discorso del compagno f^oldrini 


lunedi 31 maggio 1976 / rUlììtài' 


Dopo l'aggressione di sabato a Roma 

Morto l'agente colpito 
da un falso poliziotto 


compagno f^oldrini L'assasslno è già stato arrestato: ha una ferita recente 


SERVIZIO 

PISA, 30 maggio 

Sottotenente di PS Vittorio 
Labate, brigadiere Nicola Buc¬ 
ci, guardie Orlando Marinai, 
Giovanni Cannata, Orlando To- 
mìetto, Francesco Citro, Um¬ 
berto Petrucci, Washington 
Copernico: catturati mentre 
andavano ad unirsi alle for¬ 
mazioni partigiane, gli otto uo¬ 
mini del nucleo della pubbli¬ 
ca sicurezza di Livorno ven¬ 
nero fucilati il 23 giugno di 
32 anni fa a Terricciola. 

Il loro sacrificio è stato so¬ 
lennemente ricordato oggi nel 
piccolo comune delle colline 
pisane, con manifestazioni e 
cerimonie alle quali, oltre ad 
una gran folla di giovani de¬ 
mocratici, ex-partigìnni pro¬ 
venienti da tutta la Toscana, 
hanno partecipato rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni par- 
tigiane insieme ad alti coman¬ 
danti del corpo delle guar¬ 
die di PS, rappresentanti del¬ 
la Regione Toscana e di enti 
locali. Fra gli altri c’erano il 
vice presidente della Camera, 


11 comandante partigiano Ar¬ 
rigo Boldrini (Bulow), l’asses¬ 
sore regionale Giacomo Mac¬ 
cheroni, il sottosegretario agli 
Interni Scardaccione, i prefet¬ 
ti ed i questori di Pesaro e Li¬ 
vorno, il tenente generale i- 
spettore della PS Rocco Set- 
tanni, il sottufficiale Raffuz- 
zi del Comitato nazionale per 
la smilitarizzazione e il sin¬ 
dacato di polizia, l’ispettore di 
zona colonnello Luigi Sapori¬ 
to, il comandante della scuola 
paracadutisti di Pisa, il ge¬ 
nerale comandante della zona 
militare di Livorno. 

Le manifestazioni sono state 
organizzate dalla provincia di 
Pisa, dalla Federazione del¬ 
le associazioni antifa.sciste c 
della Resistenza, dall’Associa¬ 
zione nazionale combattenti e 
reduci e dall’Amministrazione 
comunale di Terricciola. 

I fatti che si sono ricordati 
oggi risalgono al giugno del 
’44. In quel periodo la tenenza 
al completo degli agenti di PS 
dell’Anienza di Livorno decise 
di ai partigiani operan¬ 

ti nel livornese. Alle 5 della 


mattina del 20 giugno partiro¬ 
no da Livorno su due caniions 
una ventina di guardie e gra¬ 
duati di P.S. La destinazione 
era la formazione partigiana 
« .Santo » della terza brigata 
Garibaldi. Dei due camions 
solo uno riuscì ad eludere la 
sorveglianza tedesca e ad ar¬ 
rivare a destinazione: l’altro, 
su cui si trovavano una deci¬ 
na di uomini, fu fermato dalle 
SS. Orlando Marinai e un mi¬ 
litare che rimarrà ignoto, fu¬ 
rono immediatamente passati 
per le armi, gli altri prima di 
essere fucilati furono sotto¬ 
posti a sevizie e torture di o- 
gni genere. L’esecuzione av¬ 
venne a Terricciola. 

Solo la pietà dei terricciole¬ 
si e del prete del paese permi¬ 
se ai trucidati una tumulazio¬ 
ne nel cimitero. E‘ stato pro¬ 
prio quel sacerdote don Ot¬ 
torino Dani, ad officiare oggi 
sul luogo dell’eccidio (dove è 
stato eretto anche un monu¬ 
mento) una funzione religio¬ 
sa. 

I discorsi ufficiali sono sta¬ 
ti preceduti da un corteo. 


Dopo i brevi interventi del 
sindaco di Terricciola, di un 
consigliere comunale de. e 
dell’assessore regionale Mac¬ 
cheroni. che nel suo discor¬ 
so ha fatto riferimento agli ul¬ 
timi gravi fatti rii Sezze Ro¬ 
mano. ha preso la parola il 
compagno Arrigo Boldrmi. 

li comandante Bulow na 
messo in evidenza l’aspetto 
emblematico della vicenda de¬ 
gli otto uomini di P.S uccisi 
a Tericciola. Come loro — ha 
detto Boldrini — tanti altri 
giovani dell’esercito, della po 
liziu. dei carabinieri, in quei 
momenti cosi tragici della vi¬ 
ta del Paese, seppero sceglie¬ 
te la parte giusta, quella del¬ 
la libertà e deH’indipendenza, 
della dignità e deU’onore na 
rionale rompendo definitiva¬ 
mente con 1 ricatti del fasci¬ 
smo. 

Sono stali anche questi uo¬ 
mini — ha continualo — che 
hanno combattuto per la re¬ 
pubblica. E anche per que¬ 
sto che oggi la Costituzione 
deve valere per i corpi del¬ 
l’esercito, della polizia. 1 ca¬ 


rabinieri. E’ stata soprattutto 
la non corretta e conseguente 
applicazione del dettato costi¬ 
tuzionale che ha provocato ne¬ 
gli ambienti militari preoccu¬ 
panti deviazioni e crisi all’in¬ 
terno delle stesse strutture mi¬ 
litari. 

I fatti — ha continuato Bol¬ 
drini — testimoniano resi¬ 
stenza minacciosa del fasci¬ 
smo eversivo. E’ anche da 
questo che discende la neces¬ 
sità dell’unità tra le forze 
politiche democratiche, di 
quello che Boldrini ha chia¬ 
mato « un nuovo patto costi¬ 
tuzionale » che salga dal basso 
e coinvolga tutti i corpi del¬ 
lo Stato. Questo — ha affer¬ 
mato Boldrini — è il grande 
insegnamento della Resisten¬ 
za: partecipazione e consen¬ 
so furono gli elementi che 
la caratterizzarono e devono 
essere oggi le caratteristiche 
che diano agli italiani fiducia 
aU’avvenire e salvino lo Stato 
dalla crisi in cui è precipi¬ 
tato. 

Daniele Martini 


ROMA, 30 maggia 

Colpito sabato notte da tre 
proiettili sparati da un indi¬ 
viduo che SI è spacciato per 
un sottufficiale di polizia, è 
morto stamane all’ospedale 
Fatebenefratelli suU'Isola Ti¬ 
berina. per le ferite riportate. 
La vittima è un agente della 
questura, in servizio airuflicio 
stranieri: Biagio Vitale, 21 an¬ 
ni. nativo di Comiso (Ragu¬ 
sa). L’assassino sarebbe, se¬ 
condo la polizia, Edoardo 
Mancinelli, 37 anni, via Miche¬ 
langelo Tamburino, funziona¬ 
rio deiriCE ( Istituto commer¬ 
cio estero) che ha sede al- 
l’EUR. 

Biagio Vitale si trovava in 
compagnia di un suo collega. 
Angelo Gagliardi, (entrambi 
erano in borghese) in via S:’.n 
Pietro in Carcere, tra via dei 
Fon Imperiali o il Campido¬ 
glio. Con loro era anche un 
amico comune, Pietro Savona 
e tutti e tre. stavano conver¬ 
sando con alcune ragazze in¬ 
glesi incontrate nella zona. 
D’un tratto si è avvicinato 


uno sconosciuto che. in sella 
a un motorino, ha gridato al 
gruppo: « rutti così voi ita¬ 
liani siete solo capaci a far¬ 
vi sputtanare ». Gli agenti a 
queste parole si sono qualifi¬ 
cati e hanno chiesto all’uomo 
i documenti. Per tutta rispo¬ 
sta lo sconosciuto, si è spac¬ 
ciato per un poliziotto, ma ha 
estratto di tasca una rivoltella 
e ha fatto fuoco sul Vitato 
che è stramazzato a terra con 
tre proiettili neU’addome, nel 
fegato e nel colon. 

Angelo Gagliardi si è sca¬ 
gliato coiPro lo spalatore — 
nel tentativo di disarmarlo — 
ma questo gli ha vibrato duo 
coltellate, e si è dileguato la¬ 
sciando a terra il motorino. 
D.al numero di matricola del 
mezzo gli inquirenti sono ri¬ 
saliti a Edo.irdo Mancinelli 
che. fra l’altro, al momento 
dcH’arrcsto aveva una ferita 
lecrnte alla gamba. DaU’arto 
gli è stato estratto un proiet¬ 
tile calibro li.H.ì. dello stesso 
tipo eli quelli che hanno ucci¬ 
so Biagio Vitale. 



Buon viaggio, 


U 


•f 








p La Mmi ha ripreso 
la sua corsa. 

La vettura della Innocenti - 
anzi: della Innocenti nuova - 
ha ripreso la sua corsa, che 
la riporterà 4n breve al vertice. 

Un'altra prova di vitalità 
deirautomobilismo italiano 
(e certo fra le più belle). 

I. . . ‘ ' ' La riapertura dello stabilimento 

Innocenti di Lambrale è qualcosa che tulli abbiamo voluto, 
qualcosa a cui tulli abbiamo contribuito. Una giornata felice 
per l'Innocenti, una giornata felice per gli Italiani. 

Qui Lambrate: alla catena di montaggio 
la produzione delle Mini procede secondo i piani prefissali; 
dai cortili di stoccaggio le Mini escono regolarmente 
per essere caricate sugli autotreni e raggiungere 


regolarmente i Concessionari Innocenti in tutta Italia. 

Qui Concessionari: le Mini sono regolarmente in vendita, 

secondo *i piani prefissati. 

Innocenti: tempo sereno. Stabile. La Mini è di nuovo in corsa. 
Buon viaggio! 



llNNOCENTI I 

Le Mini tornano ad uscire dall’Innocenti di Lambiate 
ritornano ad affollare i saloni dei Concessionari 

L’abbiamo voluto tatti. 
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La Procura dì Latina non ha preso immediati provvedimenti nei confronti di Saccucci 


INGIUSTIFICATE lENIHZE NELLE INDAGINI 

li (loti. De Paolis ha atteso molte ore prima di avviare rimdiiesta - Grazie a ipiesto eomportamento e a (piello analogo dei eara- 
hiiiieri di l.atìna il (aporione missino lia potuto tornarsene ìndìstnrhato a Roma - Gin lia « ispirato » le decisioni del magistrato 



Il missino Saccucci (al caniro) prima di assar* ascoltalo alla Procura di Latina 


DALLA PRIMA 

ni dubbi sul suo operato per 
quanto riguarda la posizione 
di Saccucci. a giudicare alme¬ 
no dal fatti successivi all’as¬ 
sassinio di Luigi Di Rosa. Il 
dottor De Paolis, dopo aver 
appreso i dati essenziali della 
vicenda dai caiabinieri di Sez- 


ze Romano, da testimoni pre¬ 
senti alla sparatoria e da di¬ 
rigenti comunisti, anziché or¬ 
dinare che Saccucci fosse in¬ 
seguito e ricercato m modo da 
rendere .sempie valido il suo 
ariesto per la flagran/.i del 
reato, ha attesti molte ore pri¬ 
ma di iniziare le indagini. 
Questo stesso comportan^nto 


Ora il MSI 

si affanna a «scaricare» 
il golpista Saccucci 

ROMA. 30 maggio 

II caporione del MSI DN. .Alimrante, « ha dichiarato deca 
ditto — informa un comunicato — dairiscrtzione al MSI DX 
l’on Sandro Saccucci. deliberando altresì la sua so-iiiensione. 
in qualsiasi forma, dalla campagna elettorale tiel p.uiito» 

Nel maldestro tentativo di «saivaie» rtmmagme di una 
destra ifasi-ista» «in dopiiiopetto ». il MSI si atlanna cosi, 
adesso, a « scaricare » il « golpista » che nel 'TJ avev.i latto 
eleggere al Parlamento, di cui aveva poi impediio l ai testo 
<’on ranno di decine di parlamentari de e che aveva mime 
t ipi esentato come candidato alla (’aiiieia alle elezioni «lei 2U 
giugno. 

Almirante, comunque, nel suo comunicato, ribadisce di ii- 
tenere il Saccucci « e.straneo » (sic!» al delitto di Se/ze. pur 
definendo «irresponsabile» il suo comportamento, .soprattutto 
— e qui emerge tutto il cinismo del <-aporione fascista — 
perche « controproducente ». 

Da piirte sua. il Saccucci. m una delirante dichiarazione 
rilasciata ieri sera, ha fiii l’altro detto che « la mia unica 
colpa e di essere uscito vivo dalla trappola di Sezze pri¬ 
vando COSI Allunante della sua ennesima cerimonia fune¬ 
bre ». Ed ha aggiunto di voler continuare « solo, la mia 
lotta ». restando candidato alle elezioni. « nel nome delle 
centinaia di camerati aggrediti e massacrati dai comunisti » 


Si tra tta di France sco Treccia in servizio presso II ministero della Difesa 

La presenza di un maresciallo 
accanto al «commando» missino 

Il militare, originario di Sezze, è molto conosciuto in paese anche se da molto tem- 
po risiede nella capitale • Molti testimprii dichiarano di averlo visto in mezzo al 
gruppo dei neofascisti durante le diverse fasi della criminale scorribanda per le 
vie delia cittadina • Dalle testimonianze seri interrogativi sul suo comportamento 


DA UNO DEGLI INVIATI 

SEZZE. .*>(1 maggio 

Da una piazza aU’altru, da 
un vicolo all’altro, ripercor¬ 
riamo le tappe deircllucinan- 
te rate/ missino di venerdì .se¬ 
ra. Ci accompagna la gente 
tli Sezze, Cile a due giorni dal- 
ra.ssassinio del compagno Lui¬ 
gi Di Rosa conseri’a tutto lo 
.sbigottimento, la rabbia e il 
«iolore dei primi momenti. E’ 
un li viaggio » che probabil¬ 
mente gli inquirenti devono 
anconi percorrere fino in fon¬ 
do, e che sembra destinato a 
riservare qualche sorpresa. 
Molte circostimze della crimi¬ 
nale scorribanda fascista, in¬ 
latti. sono da chiarire. L’ap¬ 
pello di coloro che hanno pre- 
.so parte ai gesti di teppismo, 
alle violenze e alle sparatorie 
e stato appena cominciato. 

I.a gente del paese, in que¬ 
ste ore. SI sta chiedendo .se 
in questo elenco figurerii an¬ 
che il nome di un cittadino 
dì .Sezze che. secondo piii te¬ 
stimoni. c stato a fianco del 
deputato missino Sandro Sac- 
cucci mentre accadevano al¬ 
cuni dei fatti più gravi. Si 
■ ratla di Fninr’esco Troccia. 
4U anni, abitante a Roma in 
via Pascaglia 2(i. al Portuen- 
.sp. maresciallo dei carabinie¬ 
ri in .senizio presso il mini¬ 
stero della Difesa. E’ un uo¬ 
mo mollo conosciuto in tutto 
il paese. Sebbene non abiti 
pm a Sezze da molto tempo 
per ragioni di lavoro, infatti, 
Troccia si vede spesso da que¬ 
ste parti nei giorni festivi, 
qu.indo viene a trovare i pa¬ 
renti e gli amici. 

Come è venuto fuori il .suo 
nome? Che ruolo ha effetfi- 
vr.inente a\’uto nella tragica 


vicenda di venerdì sera? Cer¬ 
chiamo di capirlo. per«iuanto 
è possibile, con gli scarsi ele¬ 
menti a disposizione, attraver- 
.so il racconto dei testimoni. 

Sono le 20 quando in piaz¬ 
za IV Novembre il comizio 
di Saccucci sta per comincia¬ 
re. Il vigile urbano Gregorio 
Marchetti, di Sezze. nota l’ap¬ 
puntato della CE-serma dei ca¬ 
rabinieri. Nunzio Lorefice. che 
parla con il maresciallo Fran¬ 
cesco Troccia. Quest’ultimo in- 
do.ssa abiti borghesi: ha un 
vestito chiaro con camicia e 
cravEtta. Il vigile si avvicina 
e saluta i due sottufiiciali. 
che conosce da tempo. Poi 
riprende a camminare lungo 
la piazza. Qualche minuto do¬ 
po cominciano le violenze dei 
mi.s.sìni. il lancio delle botti¬ 
glie. gli .spari. E’ il caos, tut¬ 
ti scappano, si perdono tii vi¬ 
ste. II vigile urbano incon¬ 
tra di nuovo l'appuntato Lo- 
rcficp e gli domanda: « Dov'è 
finito Troccia? ». « Non so. 
non l’ho piti visto » risponde 
Il carabiniere. 

Troccia si troverebbe già in 
piazza De Magistris. dove 
.si è spostata la scorribanda 
mi.ssina. Dichicra di averlo 
visto Francesco Rosella, .SO an¬ 
ni, coltivatore diretto, che a- 
bita proprio li e. .•-cntcndo gli 
spari, e uscito preoccupato a 
cercare i figli. « Troccia era 
insieme a .Saccucci — dice 
Rosella — ricordo che a po¬ 
chi passi da loro c’era una 
■’Simea” verde con alcune per¬ 
sone dentro. Ad un tratto e 
volato un sasso ed ho visto 
Saccucci impugnare la pisto¬ 
la e sparare alcuni colpi, al¬ 
tri sono stati esplo.si dalle 
macchine che erano intorno. 
Io sono corso a mettermi al 
riparo ». 


In piazza De Magistris or¬ 
mai è trascorsa quasi mez¬ 
z’ora dall'inizio delle violen¬ 
ze missine, dice Gianni Pic- 
cardi. vice direttore dell’ospe¬ 
dale di Latina e consiglière 
comunale: « Mentre arrivavo 
sulla piazzai .sentivo gli spari 
e la confusione. Ho incontra¬ 
to Imperio Abbenda. un mis¬ 
sino del paese, e lui mi ha 
apostrofato urlando: ”Ci ave¬ 
te impedito di parlare!”. Po¬ 
chi metri pili in là ho visto 
Troccia. Lo conosco bene: so¬ 
no nato nel palazzo a Ranco 
del suo. m via Umberto. Gli 
ho chiesto cosa stava succe¬ 
dendo e lui ini ha risposto 
che non era niente, non c’era 
di che preocciioarsi. Poi si 
è allontanato. Ricordo di a- 
vere visto anche la Sinica 
verde ed anch'io ho sentito 
1 colpi di pistola. La Sinica 
dopo gli spari ha imboccato 
vicolo del Serpe, dove abi¬ 
tano 1 familiari di Troccia. 
Prima di andarniene ho rac¬ 
colto da terra un bossolo ca¬ 
libro 7,(15 ». 

Con Gianni Picce rdi c’era 
anche Carlo Radiccioli. fxmsi- 
gliere comunale, che ha con¬ 
fermato ogni parola del suo 
racconto. A Porta Pascibella. 
la carovana di automobili con 
r- bordo i missini si ferma. 
Scende Saccucci che da al¬ 
cune di^po.sizioni ai camera¬ 
ti. « Ci siamo tutti? » Poi con¬ 
clude- « .Allora proseguiamo e 
seguite tuffi la BMW rossa ». 
I.a scena viene seguita da due 
testimoni- Francesco Petnani. 
impiegato al Comune, e Ago 
stino Peni.gmi Quest'ultimo 
ha Fimpressione di riconosce¬ 
re in mezzo al gniopo dei mi.s- 
smi Francesco Troccia. che 
gli è noto come a il mare.scial- 

10 di Sezze ». Pn'i tardi tele 
fona al sindaco del pae«e. 
.Ale.s.sandro Di Traji.ino. che 
si rivolge al «-omand.-inte <tel 
la stazione dei <-crab;n;en — 

11 mare.sriallo Xir-ol.i .s.ibnr- 

ro — per avere sp-.e-iazinni II 
inare.snallo .‘-^.ib-.irri» di nn l 
mo acchito risponde evasiva- i 
mente e dice «he s; risen.a | 
di accertare : f.illi I! siornii > 
.seguente z\ .giom.ilisi; dichia j 
rera di non avere nuii co- i 
noscnito Trocc::i 1 

.A questi» oiinTi» -.1 prr'.mag | 
gli» in qiiesi :one. per quanti» i 
.se ne sa finora, scompare d.il- • 
ì.a ~.-ena Xc'snno sembr.i i-r.e j 
nb'ota p:u visto Trocc-,.» per 
le v:e del p.ie'C Pres-o i'.ib; j 
fazione de: sin»: unren-i di j 
Sezze r.sul'a as'en'e nella * 
notte s'iici-es«:v-a al rti:d n'.i' j 
s-.no Ma qii.anfo hanno d:i hia 
rato le oersone finora inter | 
oellere e g-.a sufficiente i>i-r j 
rendere legniim: .ilcun; inrcr j 
rogativi ' 

Quale e st.ito c-inniii::.’- 1 
mento di-l maresciallo Tro'- j 
ria durante le cnminal; s,-or 
nbande m;ss-,ne tr.» : v-.culi 
di Sezz-e’ Fino a che p.ir.to 
è stata casuale l.i su., -ore- i 
senza ncrrnto al deouta-i» nr.s 
sino Saccucci. pnncipiile ac I 
cusato per il ra:d di venerdì ’ 
.sera’’ Perche non ha rrenuio ( 
di intervenire, nel c.aso in cii; 

SI sia trovato effettivamente 
presente alle v-o'enze fasciste, 
nella sua qualità di uffic-.?.’e 
di polizia giudiziaria'’ f^ono 
tutte domande alle oua’.i do¬ 
vranno r-.«D»-'T'ìdere el; inqui¬ 
renti in niiJdo da fare luce 
fino in fondo su tutti i pimli 
oscuri che la cnminale scom- 
handa mussina ancora na.«con- 
de. 

Sergio Criscuolì 
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SEZZE — L» madre e la aorella di Luigi Di Re*a al funerale del 
giovane caduto. 


Chi è Pietro Allatta, di 44 anni 

Profilo dello squadrista 
arrestato per romicidio 


t. un n.»z:f.i'i :si.'i dicluar.t J 
lo Piein» .Allnita. -H anni, na 
io .1 Catan:.!. cotitro il qiiale 
c stato spiccalo ni.'ind.ito d; 
t-.«nura per l'assa.ss-.niu dei 
compagno Luigi D, Hosj. 

L'Uomo d.i t-irca lo anni si 
t- ir.i'leriio ad .Aprii:.! dove j 
svolge le m.msioni ili giiar- i 
(li.-ino alì.i vetreria «Arici» 
Pici olo di .s*.»:ura. >tempiato. 
gr.issiM-, ;i,. sempre con gii 
• sTìr.il; ur:. pi*r nasconde 
:e due piofor.de i :. .ifrici. v:e- 
:.e iifs. r-.ito con,e s un falla¬ 
tilo c*ie saliii.i sempre roma | 
n.inieme. pronto a dire che i j 
comur.isii !>.sogna ucciderli», j 

Pietro .Allatta vive m un ap ‘ 
part.imenTo con le pareti tap- 1 
;>ezzate di mim.a.g-.n: di Mu< 1 
solili: e Huler. ama c.nmndar- 
s: d: cani feriH-i die egli .stes¬ 
so provvene ..d adriestr.-ire. 
Pijssiede un.i i arabina. due 
’pi.stole labbro 7 rv.S. una cali- 
Ì>ro 22 e veste spi-sso con ca¬ 
mma ner.i. osier.tando ali iK-- 
ch-.ello il distintivo del fascio. 
Port.i al collo un.i i-atena d'ac¬ 
ciaio i-i>n una sva,stica appesa. 
.Alle .scorse elezioni ;1 ricer¬ 
cato SI presento candidato 
nella Usta « Aquila romana » 
che ottenne pochissimi con¬ 
sensi ad .Apnlia. . 

Durarne il comizio di vener¬ 
dì a Se7.ze. conclusosi con 
l uccisione di langi Di Rosa, 
e stato vasto con il figlio Be¬ 
nito e il suo cane lupo. Suc¬ 
cessivamente e stato notato a 
bordo della « Simca 1000 » di 
sua proprietà dalla quale so¬ 


no si.tti e.splosi I colp. iiior- 1 
fall ' 

Ogni anni* in ix-casione del J 
25 aprile, anniversario della i 
liberazione dal nazifasci.snio. ' 
Pietro .All.itta e solito espor- ! 
re al lialron? un tricolore a 
inezz'.'isia li '24 aprile dcìli» ! 
si-or.so anno imbratto di notte ; 
il mf»numcnto ai Caduti du- j 
rame la guerra di Resisienza. ! 

t 

Telegramma 
di Moro 
ai familiari 
del compagno 
Luigi Di Rosa 

ROM.A. .'tu maggio 
Il presidenn- del Consiglio. 
.Aldo Moro, ha inviato ai fa 
miliari del g;<»vane compagno 
Luigi D. Rosa un telegramma 
nei quale esprime « profondo 
sdegno e costernazione per il 
grav-is-.imo episodio di violen¬ 
za venficaiosi a Sezze. incon¬ 
cepibile in un.» v-iia democra- 
lira sviluppala come quella 
Italiana e della qu.ile contrad¬ 
dice 1 grandi valon » 

Il presidente del Consiglio 
ha inoltre fatto pervenire al¬ 
la famiglia Di Rosa i suoi 
sentimenti di commosso cor¬ 
doglio e di senuta partecipa- 
ziona. 


è stato tenuto ilal coniando 
dei carabinieri di Latina. Cosi 

II deputato missino ba potuto 
indisturbato i>einoftare a Ro¬ 
ma e piepaiare l.i sua difesa 

■M.i ce un latto ancoia piu 
giave I he va messo in eviden¬ 
za Quando ani ora non si sa¬ 
peva se Saccucci si .sareblie 
o no pic-sentuio ai in.igistta¬ 
li inquiienti. il procuratole 
<i-.po di Latina, doti. .Mano 
Bochicchio', e partito piecipi- 
to.sanienie per Roma e dopo 
aver consultato la Procur.i ge¬ 
nerale e sentilo il parere del 
niinisiero di Gia/ia e Giiisii- 
zia ha pi esentato la doman¬ 
da alla Camera dei dejiuiaii 
per rauionz/a/ione a procede¬ 
re conilo il deputato .Saci-iic- 
ci 

Questo atto ha in sostanz.a 
pennesso al dirigente inissi 
no di non finire in caiceie 
nella giornata di ieri. Chi lo 
ha suggerito'^ Negli ainbienli 
giudiziari — che .sabato mai 
tuia davano per scontato lo 
al lesto del -Saccueei anche 
perclit* ranicolo di legge che 
prevede « la flagranza o quasi 
flagranza di leaio » e molto 
elasiuu nella sua inteiiirela- 
zione — SI ritiene la di-cisio- 
ne sta stata ispirata da am¬ 
bienti govei nativi e de. Sai eh 
he cosi questa la terza volta 
che la DO .salva .Saccucii dal¬ 
la galera dopo le vergogno.se 
votazioni che si verificarono 
alla Camera nel 197.s. che pei - 
misero all'e.x nlliciale ilei pa- 
lacadulisti di rimanere libe 
ro nonostante le gravi iinpu- 
tuzioni e condanne a suo ca¬ 
rico. 

Non appena presentata la 
duinunda al ininistero di Gra¬ 
zia e Giustizia per rautorizza- 
zione a procedere. Sandro 
Saccucci SI è recato alla que- 
stiini di Roma. Il .suo com¬ 
portamento è .stato co.si coin- 
ineiiMto dairavv Franco Lii- 
beni. che insieme a Tarsitano 
e Toniniasini. si e costituiio 
parte civile in rappre.sentan- 
za degli interessi della fami¬ 
glia del compagno Luigi Di 
R<»sa- « L’essersi presentato 
alla questura tii Roma anzi¬ 
ché daj iiiagistrato ha una 
sola spiegazione e cioè quel¬ 
la di evitare che qualcuno gli 
conlestas.se che la flagranz.a 
non era ce.ssata perche era 
ancora ricercato, ma la que- 
stuni già sapeva della pre¬ 
sentazione alla Camera della 
richiesta deirautorizzazione a 
procedere perche la notizia, 
guarda caso, era stala diffu¬ 
sa ampiamente dalla radio e 
dalla televisione ». 

Perche la DC ha salvato an¬ 
cora una volta dal carcere il 
mis.sino Saccucci .t E’ questo 
un inierrogaiiv-o che potreb¬ 
be trovare la risposta nella 
stessa inchiesta giudiziaria 
sulla sparatoria di Sezze, ani- 
messo i-he gli inquirenti sia¬ 
no disDosti ad indagare lino 

III fondo. 

Dai risultati dei primi ac¬ 
certamenti. i niaei.str.iti inqui 
lenti hanno .stabilito che la 
federazione missina di fratina 
avcs.se .sconsigliato il comizio. 
In questa cittadina infatti il 
MSI raccoglie "soltanto IRÒ vo¬ 
ti per lo pili da cittadini che 
abitano a Roma ma che han¬ 
no mantenuto la residenza nel 
paese di origine. Sul posto vi 
sono soltanto uni trentina Ira 
iscritti c simpatizi'anti. 

La carovana di squadristi — 
armati di pistole, spran'zhe 
Ixistoni — che seguiva Saccuc¬ 
ci. i‘ la dunosi razione che il 
comizio era soltanio un prete¬ 
sto per dar origine ad nn'.i- 
zione delittuosa Iji stessa d: 
naniica degli episodi rileva — 
secondo gli inquirenti — un di¬ 
segno preparato in preceden¬ 
za. Inoltre, stando ad alcune 
testimonianze, sul posto vi era 
un maresciallo dei carabinieri 
che viene indicato come di¬ 
pendente del SID. Questo .sol 
tufficiale in borghese è stato 
visto insieme a Saccucci e .sa¬ 
rebbe stato lui a dirottare le 
macchine per il vicolo stretto 
dove è morto il compagno Di 
Rosa. 

L’atteggiamento dei dingen- 
ti del M.SI nei conlronti di Sai- 
CUCCI e stato ambigui» e ii>n 
IiLso I dirigenii mis.sini di La¬ 
tina erano stari informali, nel¬ 
la mEttinaia di ieri, che Sac 
CUCCI sarebeb sialo arrestati» 
ma le notizie che provenivano 
dalla direzione dei M.SI ^ono 
siatr sinentite. ■'oprattiitio do 
po la «cor-a» a Roma del Pro 
ciiraiore capi* lioìt BiK-hic- 
cbii» D.i p.irte 'UH .s^accucci ^i 
e presentalo i:i que-tiira e alla 
prix’ur.i di l-ittn.! in^ieine al 
l’EW .ArcHiigeli. un legale che 
assi«.-e ; la^ciNi: d: «.Avaii".:iiar- 
dia naz-on.-ile» e di «Ordine nuo 
vo » e all uni iiandiii deU'ano 
nima sequesin di Minghelli e 
Bergameli: Il nome dell'a\"v. 
Arcangeli app,ir\e sulle cro¬ 
nache dei gittniali in i>i-casio 
ne del Lini :i* di .ilrur.e l>iini’oe 
contri* il c«iiis,si(\iet:ri» a 
Roni » 

La }>osiziune di .Sai'cucri dal 
punto di \!sia giudiziario e 
panirolarmente gra\e .Al dori 
De Paolis ha niasciaio un e- 
sposto denuncia dei fatti pre- 
.seniandosi come parie lesa 
Sei ondo le sue dichiaraziimi 
sarebbe stato aggrediti e nel 
tentativo di difendersi Iva pre 
So dairaun•mobile una pisto¬ 
la Cai ù.'fi. inles..ita a suo pa¬ 
dre 

« Ho sparato tre colpi — ha 
affermato :1 deputalo nii.ssi- 
no — i-on il braci io prote¬ 
so in alto a scopo intimida- 
tono ». E’ questa ima nienzo 
gna che gli stes-,; rarabmien 
in servizio sulla piazza di 
Sezze hanno smeniiio .Sac 
cucci ha sparalo for.se due 
cancaton colpendo tra l aliro 
dei tabelloni puhhhcitan eh» 
sono poco piu alti di una 
normala persona. 



MILANO — Gian Carlo Pajelta ha parlalo a Milano in piazzale Loreto ieri mattina durante la mani 
festazione di protetta per l'attatsinio fateitta di Sezze. 


Con un comizio di G. C. Pajetta in piazzale Loreto 

LA PROTESTA DI MILANO 
PER L’ASSASSINIO DI SEZZE 

i . 

I a Kiiiilia - Proibito a l-a Sp(‘* 

zia UH raduno iiiìs.kìho . P(‘.>iaiit<‘ provoeazioiir a Vt'iirzia 


t 


1 Una grande folla di giovani 
. e di ragazjie con decine di stn- 
i scioni e con le bandiere dell- 
ocziom e dei circoli della FCiCI 
i ha partecipato ieri mattina a 
; Milano al comizio del conipa- 
i gno Gian Carlo Pajetta m piaz¬ 
zale Loreto, organizzato nei 
I giro di poche ore dal no.siro 
I partito per protestate contro 
. l’assassinio del giovane conipa- 
' gno di Sezjie. e stata riiiiint*- 
i diala e ferma ri.sposta dei mi- 
I Iniicsi, degli antifascisti, dei 
, democratici milanesi, al nuo 
■ vo crimine fascista, 
j La città ha reagito con sde- 
I gno a questo barbaro episo- 
^ dio: fermezza e vigilanza per 
; non far degenerare il clima 
I della campagna elettorale. L,i 
I mobilitazione dei demorraiici 
I c inten.sa; migliaia di volantini 
! sono stati distribuiti ieri in 

• tutta la citta e pre.sidi sono 
1 stati organizzali davanti alle 
. .sedi dei parlili democratici. 

> L’altra sera :n Largo Cairoli 
; un tentativo di provocazione 
J da parte di alcuni fascisti i- 
I stato stronca’o sul nascere" 
, negli incidenti due provoca'u 
\ ri hanno avuto la peggio. Ieri 

• iiiatiià molta tensione c’è stala 

• per il falso allarme di una 
I buiiib.i nei pressi di P.ilazzo 
1 reale, a pochi passi dal Duo- 
I mi». Lintervemo degli ariifi- 

: fieri ha invece potino arcer 
I tare cne si trattava soli» di 
1 un invoìuero innocuo abbaii 
I donalo in sirada ila sci>no- 

J 

I _ 

I ' ' ' ■ * 


scinti. 11 resto della giornata 
e tra.scor.so in assoluta calma. 

♦ 

.Anche a LA SPEZLA il pre¬ 
fetto ha vietato il raduno mis¬ 
sino che SI sarebbe dovuto 
svolgere ieri pomeriggio alle 
ore IR nella sede fascista di 
via Muzzolani. 

Comunicando il divieto del 
raduno, previsto per ieri po¬ 
meriggio tra i.scritti e simpa¬ 
tizzanti con un candidato niis 
sino al Senato, una nota della 
prefettura ha precisato che .1 
provvedimento e sialo preso 
come diretta conseguenza dei 
provvedimenti pre.si su tutto il 
territorio nazionale dal iiiiiii- 
stero degli Interni. 


Oggi lunedi 31 maggio alle 
ore 18.30 in piazza Pranipolini 
a REGGIO EMILIA le non a 
Modena come pubblicato ieri) 
si terrà una manifestazione di 
protesta organizzala dal Co 
niitato provinciale antifascista 
per le libcrtii democratiche e 
reoubblii-ane. ria PCI. DC. PSI. 
i PSDI. FRI. PDUP. ANPI. 
j FOCI. FGSI. Moviinenlo gio- 
I vallile rie. Federcoop. .Alleanza 
I contadini. Libera associazione 
artigiani e (’onlesprcenti. 

ff 

Una graie provocazione c 
siala messa m atto .sabari* a 
j A'KNEZI.A da un gruppo di 
i t.^ppisti, appanenenti ai grnp 
, pi della cosiddeiia « .Autono- 
j in a oj>craia » e a « Lotta con- 
^ t:nua » L'atto provocatorio e 
1 avvfiiuTo nella zona di .San 


r.Aiigelo" sono .stale deva¬ 
state le attrezzature di un 
bar e lanciate bombe incen¬ 
diane. Era appena terminato 
un comizio di « Democrazia 
proletaria » in Campo San Lu 
ca, dove doveva tenersi anello 
un cDinizii» del missino Nen- 
cioni. sospeso dal prefetto su 
intervento del Comitato uni- 
luui» antifascista della citta 
che aveva anche indetto una 
nianifesiazione unitaria in 
Campo -SS Apostoli, alla qua 
le avevano partecipalo inoltis 
sinii cittadini e che si era 
.sciolta tranquillamente. 

Improvvisainciue un grup¬ 
po di scalinaiinti. arrivati an¬ 
che da fuori Venezia, ha coii- 
dotii» Fazione a freddo, dimo¬ 
strando COSI la precisa inten 
zione di voler creare il caos 
Iji polizia ba ri.spo.sli» al lan¬ 
cio delle buinlie con un nutrì 
ti> liincii» di lacrimogeni e 
.sembra abbia aniliz sparato 
Molli testiiiioni hanno riferì 
tu di aver visto uno degli ap 
partencnti ai gruppi respon 
.sabili degli innilenti con una 
ferita d’arma da fuoco ad una 
gamba. Ieri si e appreso clic 
alFospcdale di Padova c neo 
veraio lo studente padovano 
Diego Boscarolo, di 11) anni, 
appartenente ad « .Autonomia 
operaia ». con la frattura del 
femore provocata ila un colpo 
j d'arma da fuoco calibro T.K,"» 

• .SulFavveninieiito si sono a 
1 iute pipse (il posizione iluris 
siine, olile che della Federa 
I 71011? lomun'.sta veneziana. 
; dei sindacati e delle assoiia 
1 zioni parngi.me 


I commossi funerali 


DALLA PRIMA 

; zr. (‘spriniiQino tl nostro sde 
i ano c lo nostra condanna con 
’ tra la iiolcnta tascisla. con 

• l ordine la calnia con la rn 

I fjione questa c la nostra rit- 
' tu questo r il senno dì chi 
! omo lo denioi ro'.ui » 

‘ li corteo SI arresta da\anii 
! al hi(»go dell Olili) alio .Au))»- 
I ra di piu lu ji-nte gremì"-) *• 
; gli si>.izi. I lolTi sotio jjieni di 
t dolole. SI .illu) ) laiio dalle Ter- 
j razze ?:i riemjue la disti-s;» 
; ■» j).*s^^-giai.i > cu bezzi- do-,e 
Luigi Di Ro"..». \ei'.er(li "-eoi 
; .M». e stai** colpito a morte 
i rnetiir*-. i oi. oiit o tre .unici, 
j la '-:a\a atti.)\ers.iiiU<» 

I Un p.ccolo c im:oni-:i„i d; 

, lenta pa.<"o Fu'.cbre V: pren 
! don»» ixi'io gl; )»r.itor:. e ;»' 

: '".en.e .i loro ; c onipagn: Ir, 

’ grai» r (’:oti P.tr'.a ;>"'r (ir: 

: Ilio Bo.'gua, oc.;,, segreteria 
1 n.àzion.ile vie.;.i KK'I .Salti 
' riamo il • )ini;>,tgiìo La.gi 
1 c-sordi'. e — j'sn—iiijtct d.igl: 
, scherani Ias<:s-; del MSI .An 
)-.»ra violer./.» e naute. nella 
; catena d; attentati l'on tu; s; 
1 l'eoa d: attentare alle Iiber- 
! ra democratiche del nostre* 
( P.'cese. conqu.state nella Re 
. si>t,-ji/,i e d:Iese i on o'tin.» 

; z:or.e ed eroisn.,» da. ìa'cora 
*o:i e da; giovare. 

I Ne, loro •‘alcole* ntacabre* 
1 — aggiunge Borgna — .Sac 
: 1 uci i e : suoi golpisti .sono 

• st.at: eiinlonati da eh:. aìFin 
]’ temo delle* .Stato e delle isti 

tìizioni, ha costan'emer.te toì- 
I lerato e protetto le I<>ro cn- 
I minali imprese, > stragi e 
I gli arteiiiaii E tolleranze e 
j protezioni sono state assicu- 

■ rate anche alle bande armate 

• che hanno sciinvolto Faliro 
[ g:(*rno la vita parifica e la- 
( boriosa di questo paese 

• I giovani comunisn inrhi 

} nano le lon» bandiere rosse, 

• listate a hitto. davanti a qiie- 
i sta nuova vittima del fas^'i 

■ *mo. ari un piovane conihat 

• lente per la democrazia e il 


’ sot-i;ii|v.iiio .Anche nel nc»me • 

■ di Luigi D: Ri*sa non chie t 

• diamo venrietta. ma ehe gm ! 

I stizia s;,-i latta, ferma, esem- I 
' piare, colpendo una volta per ] 
j tutte gli assassini e i loro j 
: complici j 

j V.' si.it.i po. la volt.i di I 

■ Gnist-pt*t- A’ignol.i. sf-j-reiario 

' n.»zi(*n.ile della ('(HI. .Anche 1 
; in questi momenti di lioiore • 
1 e di disperazione sono pre j 
: senti agli iH-rh; di tirti — 

I ha de’Ti* il sindacalista — • 
: elernenii di ragione e di cc* j 

• si lenza, d. mobilitazione e d; j 
' lori;» Perche 1.» spietata prò j 
' V 1 *-az:c*:>.e che e cos*aia l.i i 
i vita .1 Lu gl Di Ro'a 'i in j 
. quadra in un p'anci reaziona I 

• rio c-he punì,» a.la divisione ! 
; delle forze popolari, a gene - 

r.ire il caos, ad in.i'prtre lo > 
1 s,,,litro Pe.' queste* tanto piu . 
I i.riiportante e la ri'-posta uni ; 
j tar.a e (iemoc'ratica che oggi : 
I .1 ;>c*poli* rii Sezze da ron- 

• d.innanrio gl: assa—mi 

: I lavoratori — lu» i-ontinua 

; to Vignola — vi*glion<* l'tinita. 

I perche sanne* c he è i-on il i 
conc-orso di tutte le forze de • 
morraiiche e antifasciste che 
M difendono e si sviluppano ! 
i la democrazia e il pri*strcs.so J 
I del Paese Nella vita del rom- i 
j pagno Di R(*sa. cajsi liarbara ^ 
! metile eliminata c’e un esem- j 
I pio di questa nuova gioventù j 

• cne SI iKitie per migliorare le , 
j proprie c"i*ndi7ioni e lavora e j 

studia, profondamente legata • 
I al movnmento operaio e demo- I 
I rraticr». comlxittendo per il I 
! rinnovamento civile e sociale, j 
Chiediamo giustizia — ha con- i 
eluso Vignola — e le forze { 
dello -Stato, i carabinieri, la I 
1 magistratura hanno i] dovere ‘ 
I di n.spondere con celenia. 

I consegnando alla gm.stizia i 
I colpevoli nemici della (Costitu¬ 
zione e dello Stato repubbli¬ 
cano nato dalla Resistenza. 

Le ultime brevn frasi di ad¬ 
dio a Luigi Di Rosa sono sta- j 
Te pronnncia’e da Mann B^r- | 

• tl. i'asses.sore regionale coiriu- 1 


iiLsia c-he per lauti anni »• sia 
tn sindaco (b Sezze. amico di 
rosiz.ntmi» Lufconi. nonno di 
Luigi e compagno di lotta del 
padre della Vittima. 

Non solo Sezze -- ha delio 

— e avvolta oggi nel dolore, 
tiitio il P.i) se- nella sn.i par 
le san.i \,va. lic-iiiin-raTica. r» 
s|x*rde unro i.miro il nar 
h.iro Olii.ridici f;;-.-ivia Quan 
to e .11 c.iritiii* h,i sf-osso . 
lavciialori. Il- masse j>opolari. 
che hanno risposto alla provo 
cazione reazionaria e fasei.sta 
cercando la via dc-F'in.ta e 
della concordi,! tra tutte le 
forze democratiche i na rea 
zior.i esemplare, cc massa, 
con.ni-sia e digniiosa. a Sezze 
e nel Paese ha dimostrate"» 
come la classe ope-raia e i la 
voratori hanno saputo isola 
re la provocazione reaziona 
r.a. j)er chiedere che giusti 
zia sia f:-t::.. smno individua 
*: e pun.ti t ri-spcnsabili e gli 
autori de! nuovo cnniire 

In questo riiRie"ile momento 
elettorale — ha eoncluv» Ber 
tl — s; p voluto uccidere, s; 
e voluto seminare odio, 'a 
grande forza del pe>polo sia 
nella nspo*ra che ha saputo 
dare, unitaria, attorno alle 
bandiere della demoerazia e 
della difesa delle istituzioni 

Dopo Fultimo commosso di 
scorso, li sindaco Di Trapano 
ha nngraziato la folla, tutto 
il paese, per la grande prova 
d: si»hdar:eTa rhe ha voluto 
dare Vi chiediamo, adesso 

— ha pf»i aggmnto — tinMItt 
ma prova" tornate nelle vo 
stre case con ordine e com 
postezza per consentire quan 
to piu presto possibile la ri 
presa del ritmo regolare della 
\"ita cittadina 

Cosi fino all'ultimo, con di 
gnifa. Finterà citta ha mo 
strato 11 suo volto civile. I>* 
cf»rone di fion sono state tx»r 
fate al vncino cimitero, dove 
la salma del compagno I iiigl 
Di Rosa e stata tumulata. 
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lunedì 31 maggio 1976 / rUlìità? 



Il clan azzurro non sembra aver ancora ben digerito il 3-2 subito quasi clamorosamente dagli inglesi 

E STASERA Ci ASPETTA IL BRASILE 


Possiamo ancora vincere il torneo: 
l’importante è non rifare «pazzie 



» 


La squadra schierata contro Tlnghilterra ha giocato anche deH'ottimo calcio giungendo a momenti di 
particolare bellezza: sarebbe assurdo non tenerne conto per il futuro - Un chiaro errore tattico quello 
di voler menare il can per loia - A New Haven, davanti ai carìocas, l'occasione di una rivincita im¬ 
mediata: non sarà facile ma bisogna tentarci - lardelli al posto di Roggi - Capello recuperato? 


NEW YORK — Tre momenti della strana « nottata a fra Italia e Inghilterra. In alto: a sinistra l'ef¬ 
fimera gioia azzurra, a destra quella « vera » degli inglesi. Sotto: Pacchetti tallona Thompson. Alla 
fine anche Giacinto si fark prendere dai nervi. 



DALL'INVIATO 

NEW YORK. 30 maggio 

E adesso, dunque, ci atten¬ 
de il Brasile. Per incontrar¬ 
lo. la nazionale è partita sta¬ 
mane per New Haven, un’ot¬ 
tantina di miglia da qui nel 
bel mezzo del Connecticut, 
dove avrà luogo, appunto, la 
terza ed ultima partita del 
torneo « Blcentennial » e dove 
noi la raggiungeremo solo do¬ 
mani. 

Possono ancora vincerlo gli 
azzurri, questo torneo, se bat¬ 
teranno i carìocas e se nel 
contempo gli inglesi, (deciderà 
infatti a parità di punti la 
differenza-reti), non segneran¬ 
no una valanga di gol alla se¬ 
lezione americana di Pelè e 
Chlnaglia. 

Certo, battere il Brasile non 
Sara facile, ma 1 giovanotti 
di Bearzot ci proveranno. Sa¬ 
rebbe, tra l’altro, il modo mi¬ 
gliore per dimenticare l’infeli¬ 
cissima notte dello Yankee 
Stadium che ancora tiene ban¬ 
co, nel clan azzurro, nonostan¬ 
te l’ormai imminente match 
coi sudamericani. 

L’amarezza di quel 2-3, il 
drammatico, assurdo evolver¬ 
si di quei fatti nessuno è an¬ 
cora riuscito a digerirli, e Ber¬ 
nardini addirittura ne soffre 
notte per notte gli incubi, 
quegli stessi, precisa con sot¬ 
tile humor, che devono aver 
sicuramente afflitto Fabbri 
dopo la Corea, quel lontano 
giorno di Middlesbrough. O- 
gnuno ripercorre il match in 
ogni .sua fase e ne rigioca, 
mentalmente, quella « crucia¬ 
le ». rivivendone il pathos. 
Ovviamente ognuno identifica 
un suo particolare « momen¬ 
to della svolta», dal che si 
può dedurre che molteplici 
siano state le cause del crol¬ 
lo. Bearzot per esempio, il 
più diretto intere.ssato a ri¬ 
mestarci dentro, crede a fred¬ 
do di poter sostenere che si 
sia in fondo trattato di un 
fatto mentale più che atleti¬ 
co, e che il patatrac sia adde¬ 
bitabile ad una buona percen¬ 
tuale di imprevedibilità. 

La spiegazione, nè nuova nè 
particolarmente suggestiva, ha 
in effetti una sua validità, ma 
non può certo bastare a met¬ 
tere il punto in fondo a tut¬ 
to e ad archiviare la pratica. 
Nel fatto stesso, tra l’altro, 
che ci si riservi di trame pre¬ 
ziosa esperienza è implicita 
la ammi.ssione di errori, o di 
deficienze che vanno nel limi¬ 


te del possibile ed eventual- 
mentt* per gradi eliminati. 
Sbagli di impostazione, per e- 
sempio, e difetti di tenuta so¬ 
no le prime cose, riteniamo, 
che al di là della iella e dello 
imprevedibile, hanno determi¬ 
nato il « giallo del Bron.x ». 
Per quanto riguarda gli ulti¬ 
mi ovviamente, a fine stagio¬ 
ne e con un Campionato, per 
1 componenti di metà squa¬ 
dra almeno, particolarmente 
faticoso nelle gambe, non pen¬ 
siamo .si potesse. neH’occasio 
ne specifica, fare molto. .Si 
dovrebbe, al piu, ritornare al 
discorso, vecchio quanto e pai 
di Matusalemme, sui metodi 
di allenamento, ma interver¬ 
rebbero allora le considera¬ 
zione sulle caratteristiche mor¬ 
fologiche, sulle tare ataviche. 


LA SITUAZIONE 

G V N P F .S P 
Brasile 2 2 0 0 0 -1 

Italia 2 10 16 3 2 

Inghilterra 2 10 13 3 2 

US.\ 2 0 0 2 0 6 0 


sull’alimentazione e sullo sci¬ 
rocco, per cui la faccenda si 
allungherebbe complicandosi. 

Per quel che pero riguarda 
gli errori è inutile nascon¬ 
derseli. perchè non vediamo 
altrimenti quale utile espe¬ 
rienza si possa trarre da qiiel- 
i’amara sconfitta. Uno .sbaglio 
d’ordine tattico — lo diciamo 
a chiare lettere senza nascon¬ 
derci • dietro il comodo pa- 
I avento della psicologia — e 
stato senz’altro quello di ave¬ 
re iniziato la ripresa (dopo 
im primo tempo in cui si era 


pur abbondantemente dimo¬ 
strato di saper fare le cose 
migliori giocando per gioca¬ 
re, giusto come si usa dire, 
a tutto campo, con l’obietti¬ 
vo di fare dei gol) col chia¬ 
ro intento di menare il can 
per l’aia, di controllare il 
match Invece che giocarlo, 
con l’obiettivo, quanto ai gol. 
di evitare di prenderne. Di- 
I menticando che gli inglesi non 
fanno, come noi. dei calcoli, 
h'inno .sette vite, e il modo 
tnigìiuie di Si alenarli sarebbe 
proprio stato quello che noi 
s’era scelto 

Lo scivolone di Bellugi dun¬ 
que non «‘'entra, o c’entra so¬ 
lo in parte. Centrano invece 
!e titubanze della panchina 
che. subito in apertura quel 
pruno gol. avrebbe dovuto ca- 
jnre al vok> rantifona. pren¬ 
der tempo chiedendo magari 
aH’istante una sostituzione. 
Una sostituzione, una sola, 
quella deiruomo sbagliato o 
piu chiaramente in barca, di¬ 
ciamo Roggi, sarebbe indub¬ 
biamente stata PIU opportuna 
e pili utile delle tre decise 
poi a situazione ormai defini¬ 
tivamente compromessa e col 
rischio, come s’è infatti pun¬ 
tualmente avuto poi modo di 
verificare di snaturare la squa¬ 
dra rompendone il ritmo e lo 
equilibrio. 

Ad ogni modo, dicevamo, 
adesso ci attende il Brasile, 
e %’ediamo di consolarci con 
quello. Bearzot è saggiamen¬ 
te intenzionato, e non avreb¬ 
be davvero potuto «ompor- 
tarsi altrimenti, a conferma¬ 
re la squadra del primo tem¬ 
po contro gli inglesi. Ha gio¬ 
cato. quella squadra, ottimo 
calcio arrivando addirittura 
a momenti di particolare bel¬ 
lezza cui eravamo da tem¬ 
po sinceramente disabituati: 


Così in T\ 

^ (ore 21) 

ITALIA 

BRASILE 

1 ZOFF 

1 LEAO 

2 T.TRDELLI 

2 ORLANDO 

3 ROCCA 

3 F. .M.4RINIIO 

4 BENETTI 

4 MIGUEL 

j BELLUGI 

à BETO 

6 FACCI IETTI 

6 FAI,C\0 

7 C.\USIO 

7 GIL 

X PECCI (tlAPEI.LO) 

8 ZICO 

!) GR.AZIANI 

9 ROBERTO 

10 ANTOGNONI 

10 RIVELINO 

11 PULICI 

n LUU\ 

ARBITRO: BARRETO (Uruguay) 


Ci sono voluti quindici anni per trovare l'erede di Pietrangeli agii « Internazionali » d'Italia 

La rabbia di Panatta piega Vilas 
dopo tre ore e mezzo di battaglia 


Adriano ha ba!!uto i'argcniino in quatiro set (2-6. 7-6, 6-2, 7-6) - Il suo successo 
è la lG|]ica conseguenza di una stagione condotta all'Insegna della serietà e della 
tenacia - Il singolare femninile alla jugoslava iausovec * Grandioso concorso di pubblico 


ROMA, 30 maggio 

Adriano Panatta ha finalmente ragg.unto 
.quel risnttalo che inseguita da tanti anni ag¬ 
giudicandosi. mcrilataricntc. i JJcsinzi Cam¬ 
pionati internazionali d'Italia ira l cntusm- 
snio degli SO-".'} snett.itor: che affollavano le 
gr.,diralc dal ram,',o iC itmle rlcl Foro ltr.:i ''0 

Adriano inseguii a la ii.'to.na degli I-terra- 
zionali di allindo r; esordi non ancora ir- 
tenne. 1 hi conquislcta oggi h.iltendo in ii^a 
finale inecrt'.. e-'ioz.ori.’.tc e so'h'rta tpio- 
. trattasi per cc.-i Ire ore e mezzo • c il 
s.,o si.cee.s.so c ,nna .zitutto i.n giusto i.re¬ 
nilo alla sciieta con la quale quest anno il 
nostro canirione ha anrontato la stinione 
agonistica Se,'.età che oli ha consentito di 

r. resentarsi cl Foro llali.o in gran 'orma 
serietà che c anche dimostrazione eli i.n-n 
ira:unta d: uomo olt^e che di atleta 

Fra iniziata male la hriale per il nostro 
rappresentante no,: <- Usciva ad imporre il 

s. io giOLO. Vilas lo costringeva al fondo cain 
IO. ad 'un naltcgiiio esasperante che si con- 
iludeva sempre a ni:ore dell'argentino che 
i.ccumuìava p.nti su punti Panatta non riu- 
sema a trovare i! ritmo e la giusta contraria 
per opporsi all cvrcr.surio Si disuniva tanto 
lìa perdere ps'r due t.iltc il suo seriizi.f e 
lasciare via libera a Vilas che in circa mez¬ 
z'ora SI aggiudicava il primo set per 6 2 

.4 questo punto l'itc.liann ha avuto la gros¬ 
sa a'oilità di cambiare aioco. non ha piu ac¬ 
cettato passivamente il ixitleggio da fondo- 
campo. ha varialo i colpi, ha cominciato ad 
attaccare Viias con palle lunghissime sul ro- 
lescio ed e riuscito a chiudere molti punti 
con volee incrociate e con schiacciate prepo¬ 
tenti. ha cominciato a mettere a segno molte 
prime i>alle di servizio c l'argentino ha nsi- 
bilmenlc sbandato 

Il seconao set c andato avanti in modo 
molto equilibrato 1 due avversari si sono 
cggiudicnti ognuno il proprio servizio tanto 
che sono arrivati a 6 pari e Adriano Io fia 
vinto dopo il tiebreak. Continuando a gio¬ 
care al meglio. Panatta al terzo set ha strap¬ 
pato subito il servizio a Vilas ed è andato 
i.i vantaggio per 3 a 1, ha continuato ad 


attaccare, ha tolto ancora una volta il ser- 
riz.o cll'ai'versario ed ha concluso per 6-2 
in suo favore. 

La quarta e decisiva jxirttta ha avuto l'an¬ 
damento incerto ed equilibrato del secondo 
set. Evidentemente anche per l'italiano in¬ 
cominciava a farsi sentire la fatica, tanto 
che ha perso il suo servizio al sesto gioco 
consentendo a Vilas di portarsi in vantaggio 
per 4-2. ma nel game successivo Panatta ri- 
mcttei'a le cose a posto strappando a sua 
volta li servizio all'avversario ed andava avan¬ 
ti fino al 6 pan per aggiudicarsi il set e con 
esso I incontro, ancora una volta dopo il t:e 
break. 

Quando .4dric7:o con un meraviglioso pas¬ 
sante conquistava il punto decisivo è sem¬ 
brato di essere all'Oltmpico quando segna 

I n gol la Lazio, e scoppiato un cpplau.so 
cne sembrava non dovesse pi'u finire. Erano 
quindici anni — da quando vinse Pietrangeli 
— che un italiano non riuscna ad imporsi 
nei Campionati iniernazioruili d'Italia e quin¬ 
di non deve meravigliare se la vittoria di 
-Adriano è stata accolta dai suoi tifosi con 
l'er.tustasmo con cui è stata accolta 

E' ve', che in incontri precedenti Panatta 
ha n. 'uto una certa dose di fortuna, sia al 
pnr. a tuprno contro Warvick. vinto dopo ben 

II match-ball a favore dell'avversario, sta 
nell'incontro dei quarti di finale quando lo 
americano Solomon si è ritirato mentre era 
in vantaggio per 5-4 al terzo e decisivo set; 
ma nell'incontro di semifinale con Xcurcombe 
c soprattutto in quello di finale contro Vilas. 
Panatta ha dimostrato di meritare più di 
tutti la vittoria 

Il titolo del singolare femminile e andato 
alla ventenne jugoslava .Mima Jausovec che 
in tutti gli incontri disputati ha perso un 
solo set e quindi si annuncia già come una 
grossa realtà del tennis femminile mondiale. 
Anche in questa edizione degli Intemazionali 
d'Italia c'è stata un'affluenza di pubblico che 
ormai suò far considerare il tennis uno 
sjxirt sempre più popolare per quanto ri¬ 
guarda gli appassionati. 

Massimo Gatti 





ROMA — AartMW Ranatta viaiw periate in trlenfe depe il sudale incentro con Vìlet, 


smantellarla, o anche solo ri¬ 
toccarla, non avrebbe In que¬ 
sto momento senso. 

Rientra ovviamente Tardel- 
li, dopo la poco confortante 
esperienza di Roggi (e la sto¬ 
na del polso in disordine 
può giusto suggerire ai tec¬ 
nici il rituale del titolare che 
riprende il suo posto a in¬ 
fortunio smaltito) e giocherà 
però quasi sicuramente Pecci 
al posto di Capello che, vit¬ 
tima di una contrattura mu¬ 
scolare aU'inguine rimediata 
l'altra notte sul finire al Yan¬ 
kee Stadium, è nelle mani dei 
medici e salvo miracoli, pur 
conservando aperto lo spira¬ 
glio di un ricupero in extre¬ 
mis, non sarà della partita. 

L’economia della squadra 
nel suo complesso non do¬ 
vrebbe comunque risentirne: 
giii a Tonno contro il Porto¬ 
gallo il granata ha infatti sa- 
puii) nb.tUiie 1 SUOI numeri 
e confermare l’onnai raggiun¬ 
ta maturità nello specifico, 
delicatissimo compito. 

Pi'r il resto. Causio e An- 
tognoni, autentici ammirati 
protagonisti della partita con 
l’Inghilterra ai loro posti e 
Benetti, che non ha certo de¬ 
meritato. pure. 

Fatta dunque la squadra, 
non SI tratta ora che impo¬ 
stare il match. E’ giusto qui 
l’occasione, se si vuole dare 
un senso alle parole, di met¬ 
tere a profitto l’esperienza 
acquisita. Se si vuol battere 
il Brasile, e si può sicura¬ 
mente arrivare a batterlo sul¬ 
la scorta di quanto abbiamo 
visto nei primi 45’ di venerdì 
contro gli inglesi, non c’è che 
una strada. Anche se dispen¬ 
diosa, d’impegno e d’energie, 
e non priva di rischi. Pesare 
il matcn col bilancino, o esa¬ 
minarlo con le lenti affumi¬ 
cate servirebbe a poco, qua¬ 
si rei\<unemc .seiv;»ebbe anzi 
a propiziarci un altro rospo. 
E non s’e ancora digerito il 
primo. 1 carìocas vanno, 
senza paure c senza mezzi 
termini, soltanto aggrediti; bi¬ 
sogna costantemente toglier 
loro l’iniziativa, prenderli sul 
ritmo, evitare che possano 
danzare come solo loro san¬ 
no. Concedendo al Brasile il 
possesso stabile della palla, 
i nostri baldi azzurri corrono 
il rischio di non vederla piu: 
è tutta gente quella che .sa, 
infatti, abilmeme nasconder¬ 
la. 

Di questi brasilhmi purtrop¬ 
po non sappiamo, per via lu- 
retta, moitu. Diciamo anzi cne 
non sappiamo mente visto 
che, reuuci da Seaitle, do\e 
senza fatica hanno batiuiu la 
selezione umcncuna, si .sono 
portati diiettainenie a New 
Haven. Sappiamo pero, dal 
rapporto di Vicini, attento os¬ 
servatore, e dai commenti, 
liuti su per giu dello susso 
tono, delia stampa, che la 
compagine di Osvaldo Bran- 
dao, l’uomo che ha raccolto 
l’eredità di Zagalo, è in pro¬ 
gressivo, costante migliora¬ 
mento dopo il recente match 
al Maracanà con r.4rgentina 
e quelli ancor più recenti con 
gli inglesi a Los Angeles e, 
appunto, con la rappresenta¬ 
tiva USA a Seattle. 

Vecchie conoscenze, dopo lo 
accantonamento uiiimo di 
Marco Antonio, ne conta sOiO 
tre; il portiere Leao, li terzi¬ 
no Francisco Marinho e i'ai- 
taccante Rivelino, tutti e tre 
m buona fonna e quindi in 
grado di esprimersi al livello 
della loro classe riconosciuta. 
Gli altri sono giovani delle 
ultime leve, ansiosi dì farsi 
iin nome o. per chi se l'e già 
fatto, di consolidarlo. E’ il 
caso di Zico, nato 23 anni fa 
a Rio, centravanti del Fla- 
mengo, mezza punta nella ■ se- 
leg-ao » ed erede presumo di 
Pelè e dunque nuova stella 
del tifo brasiliano, sul quale. 
SI dice, avrebbe messo da 
tempo gli occhi, opzionando- 
lo. la Juve. Ed e il caso di 
Roberto « Dinamite », 22 an¬ 
ni. centra\anti del Vasco de 
Gama. ultima rivelazione di 
un inesaunbile vivaio. 

Un'ottima squadra, dunque, 
che se non ha certo ancora 
raggiunto le vette attinte con 
gli ■ O rej », 1 Gamncha. 
1 Gerson. i Tostao. i Carlos 
.41beno. 1 Piazza e i Clodoal- 
do. ha molti numeri per ar¬ 
rivarci. Ha però, anche, un 
grosso difetto: quello di non 
gradire, per non saperli so¬ 
stenere. gli alti ritmi. Su quel 
difetto, dunque, bisogna far 
leva se davvero si conta di 
metterla sotto. 

Loro, gli azzurri, ancora 
graffiati dicevamo dal chiodo 
fis.so del match con gli • in¬ 
glesi non 51 sbilanciano. Sot¬ 
to sotto pero l.a convinzione 
di farcela e generale. Bearzot 
c«>mpfe.s<t. owiameme. il cui 
ottimismo e anzi tale da in¬ 
durlo a non dare alcun p>eso 
a certi disturbi ad una ct>- 
.scia che Bellugi m serata ac¬ 
cusava Il guaio e che a so- 
stitiurio dovrebbe essere e- 
ventualmente Roggi, e Roggi 
e sotto choc Ma non recitia¬ 
mo. a questo punto, la parte 
degli jetiaton. Andiamo a far¬ 
ci una gita a Brooklyn. Do¬ 
mani. a New Haven. .si ve¬ 
drà 

Bruno Panzora 



eroi della domenica 

di kim 


Un calcio e un pugno 


Ho letto che la nazionale 
italiana, contro gli inglesi, 
ha giocalo « un calcio da 
manuale ». Sono contento: 
adesso che abbiamo il ma¬ 
nuale lo diffondiamo nelle 
scuole, nelle parrocchie, 
nelle caserme e tiriamo su 
una generazione di calcia¬ 
tori che gli altri se la so¬ 
gnano. Continueranno a 
buscarle, come contro la 
Inghilterra, ma saranno al¬ 
tre sorbe. 



Chinnon 


Perchè — ho letto anco 
ra — gli italiani le hanno 
prese solo per il fatto che 
sì sono trovati a disagio a 
giocare su un terreno clic 
era mezzo erboso e mezzo 
pelato, qua aveva buche, 
là delle gobbe. Beh, porci i 
figli, che dovevano fare 
su un campo cosìf Pren¬ 
derle, naturalmente, dato 
che gli inglesi — quelli 
della perfida Albione —mi¬ 
ca erano lì. loro, a gioca¬ 
re: avèxano affittato un 
campo da un'altra parte, 
tutto bello verde Ii.scto cou 
ai bordi siepi di mortella, 
aiuole di verbene (tli in 
glesi giocavano la. noi gio 
cavatilo nelle buche pren 
dendo delle storte ternit 
canti ed è naturale che ab 
biario vinto loro: però a 
iremmo voluto vedere su 
un terreno come il nostro 
quello che avrebbero fatto 
se lo sognavano, loro, il 
gioco da manuale. 

Se lo sogna, in partico¬ 
lare, Channon: perchè do¬ 
po il calcio da manuale gli 
« azzurri » hanno fatto an¬ 
che it pugno da manuale 
E Channon si e preso una 
lecca sui denti da Farchet- 
ti che quando è tornato 
sulla terra andai'a in giro 
con una mano nel {tetto, nn 
dito nell'orecchio come Na- 
poleotie ma diceva di es¬ 
sere Fanfani. 

Insornma- considerati i 
risultati, più che il vai 
CIO, quello da manuale e 
stato il pugno. 


Ancoro un secondo! 


Panatta ha battuto Vilas e 
ha vinto il torneo tennisti¬ 
co di Roma- roba che non 
succedeva da quando a ten¬ 
nis si doveva giovare tutti 
vestiti di biatKO e con i 
pantaloni lunghi come i 
bambini della prima comu¬ 
nione. Una cosa storica, ma 
!a TV non ce l'ha fatta ve¬ 
dere: la trasmissione c'era, 
in realta, ma veniva sem¬ 
pre tagliata in modo che 
non si sapesse mai chi era 
l'assassino. 

Mentre era in corso il 
secondo set, quello che sa¬ 
rebbe stato decisivo, la tra¬ 
smissione è stata sospesa 
per passare al Ciro d'Ita- 
In. Stava succedendo qual¬ 
che cosa al Giro? Assoluta¬ 
mente nulla' lutti quanti 
erano lì insieme e il tra- 
oitnrdn ancora lontano. Al¬ 
lora -"he ce ne fregava'^ 
Sientc. ma eia stabilito 
COSI e cosi doccia essere. 

Poi .sono tornati al Fo 
ro Italico, dote la partita 
continuai a Quando si è 
armali ad una fase riso¬ 
lutila. al tie-break. lale a 
diri’ il palleaaio decisivo, 
che dura pochi secondi (an¬ 
zi. che e stnto deciso — in 
deroQa al regolamento ten¬ 
nistico — {iroprìo perchè 
in pochi secondi si abbia 
un vincitorel ancora una 
I otta dallo studio sono in¬ 
tervenuti su Guido Oddo 
dicendogli che ali avrebbe¬ 
ro tolto la linea per /las¬ 
sarla a Montecarlo 11 po¬ 
vero Oddo implorava s a- 


spetlate qualche secondo 
ancora... ». ma dallo stu¬ 
dio sono stati inflessibili' 
« ti lasciamo una finestrel¬ 
la » che sarebbe quell'in¬ 
ghippo in base al quale 
mentre su tre quarti del 
teleschermo si vede una co- 
.sa. nel restante quarto .se 
ne vede malissimo un'al¬ 
tra. 

Tirando moccoli abbiamo 
pensato di accontentarci 
della finestrella, ma ce la 
hanno chiusa sul na.so. Nes¬ 
suna finestrella, peggio che 
a Marechiaro, dove alme¬ 
no una ce n’era. Qui men¬ 
te: tutto il video per il 
Gran Premio automobili¬ 
stico di Montecarlo. Già. 
direte voi, ma chissà lì 
cosa stava succedendo: gro¬ 
vigli di auto. Lauda, che 
— per far più presto — 
invece che fare la curva 
attorno al ■'asinò entrava 
dalla porta davanti c usci¬ 
va da quella di dietro. 
No gente' a Montecarlo la 
corsa non era neppure co¬ 
minciata; cominciava in 
quel momento c avevar.n 
tolto una fase vivacissima 
del tennis per farci vede 
re le auto che si mette 
vano in moto' una rosa, 
naturalmente, c.saltantc' tul 
ta l'Italia era lì. col cuo 
re in gola, per vedere non 
l'arrivo, ma la jiarlenza 

Pazienza, alla TV sono 
fatti rosi, al brivido prc 
feriscono la moiiotoriia 
quello che comanda non è 
Il cervello' è l'orologio 


Risarcimento donni 



Pruzzo 


Deve e.ssere per incre¬ 
mentare lì turismo li Ge¬ 
noa c in testa alla cla.ssift- 
ca di serie B solo grazie 
al fatto che recupera fuo¬ 
ri casa i punti che perde 
in ca.sa I suoi tifosi, se 
vogliono vederlo vincere. 
dcTono naggiare per tutta 
Italia .se si accontentano 
di spingersi .sulle nvc del 
Bisogno poi tornano a casa 
e litigano con la moglie 
Fn bene che litigano con la 
moglie — a meno che non 
SI t’-atti di una moglie tifo¬ 
sa — anche se viaggiano 
col Genoa- è l'unico giorno 
che potrebbero stare con i 
bambini, aggiustare l'inter¬ 
ruttore dell’ingresso, ver¬ 
niciare le porte — tnsom- 


ma. riposarsi — ed invece 
se ne vanno dietro Pruzzo 
Pero Pruzzo e il jicr.so- 
naggio piu seguito di que¬ 
sto periodo a leggere t 
giornali lo vogliono tutti, 
anche il Brasile. Ma la no 
tizia più interessante e 
quella che dice che il Mi 
lan. per averlo, darebbe 
Cationi, Boldini — appena 
prelevato dal Como — e un 
conguaglio in denaro. Io. 
se fossi nei /panni dei diri¬ 
genti del Genoa, accetterei 
a patto che il conguaglio 
fosse di due miliardi. Non 
perchè Pruzzo li valga è 
solo per il risarcimento dei 
{tanni di doversi tenere 
Canoni, che per smaltire 
la stagione al Milan ha bi¬ 
sogno di due anni di ferie. 


f 
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: in 4 a ridosso del Genoa tornato solo 


I ROSSOBLU’ LOHANO E ALLA FINE VINCONO (2-0) 


I veneti raggiungono ia quota-salvezza 


Parità (1-1) col Foggia 


Due furbe zampate dì Rizzo 
mandano a fondo il Pescara 

Pruzzo fallisce una rete per presunzione - Offuscato, fra i padroni di casa, il « faro » Daolio • Una sentenza un tantino troppo severa 


MARCATORI: Rizzo (G) al 35’ 
del p.t.; Rizzo (G) al 29* 
della ripresa. 

PESCARA: Ventura 5; Mancin 
(i, Santucci 6 (dall’inizio 
della ripresa BerardI, 6); 
Zucchini 5, Andreuzza 7, DÌ 
Somma 7; Prunecchi 6, Tri¬ 
podi (), Militi 6, Nobili (ì, 
Daolio 5. N. 12 Mancini; n. 
13 MoUaj^ 

GENOA: (ìirardi 7; Rossetti 6, 
Castronaro 7; C^mpidonico 
8, Clampoli 7. Arculcn 6; 
Conti G, Catania G, Pruzzo 
5. (tizzo 7, ISonci 4 (dal 6* 
della ripresa Mosti, 6). N. 
12 l.onardi; n. 14 Mariani. 
ARRITRO: Rarbaresco di Cor. 
mons, 7. 

DALL'INVIATO 

PESCARA, .30 maggio 
Nei Genoa vanno a mollo 
le punte: Boncl resta sotto 
l’indice della suRlcienza tanto 
da venire rimpiazzato per ra¬ 
gioni « tecniche » oltre che 
« tattiche », e Pruzzo sembra 
smontarsi dopo un gol fallito 
più che altro per presunzio¬ 
ne, ma, in questo Genoa che 
lontano da casa riesce ad e- 
sprimersi con infinite risorse, 
.sbuca l’arzillo vecchietto Fran¬ 
cesco Rizzo. Due zampate fur¬ 
bissime ed a mollo, allora, ci 
va il Pescara, tutto o qua¬ 
si! 

Non si creda comunque che 
il Genoa abbia trovato sentie¬ 
ri di rose: ha controllato la 
partita all’inizio quando il 
duello era ancora asprigno ed 
incerto, si è mosso con gio¬ 
co scorrevole e tranquillo, ha 
avuto anche maggiore intra¬ 
prendenza, ma sui piatti della 
bilancia la differenza non era 
ancora sostanziosa. 

Il Pescara replicava infatti 
con vigore, con generosità, an¬ 
che se il « faro Daolio » era 
piuttosto offuscato e anche 
se Castronaro montava a Zuc¬ 
chini una guardia elastica ed 
intelligente, aspettandolo per 
contrarlo, sottrargli iniziativa 
e frenarlo nello slancio, ridu¬ 
cendolo in buona parte a ru¬ 
vida tappezzeria. 

11 distacco nel « mare con¬ 
tro mare» è parso li il per 
manifestarsi verso la mez¬ 
z’ora, quando im palo di 
fiammate pescaresi sono pas¬ 
sate senza lasciare 11 segno 
ed immediatamente le repli¬ 
che dei rivali hanno messo 
in piedi due ghiottissime pal¬ 
le-gol. Sulla prima, però. 
Conti ha sforbiciato l’aria va¬ 
nificando tm passaggio pen¬ 
nellatogli da Rizzo in piena 
i zona di tiro; sulla seconda, 

j appimto Pruzzo, ha peccato 

di sicurezza, limitandosi ad 
( accarezzare una palla che an- 

i dava invece colpita con im 

I tantino di decisione in più, 

j consentendo cosi a Mancin 

r di ricuperare con un rab- 

! bioso dietro-front e di sca- 

; , paventare lontano il cuoio 

che già stava per varcare la 
j linea bianca. 

Qui, comunque, il Genoa 
[ ha avuto il merito di non af- 

i fievolire la propria convin- 

I zione e il proprio sforzo, e 

il premio se l’è ritrovato sol¬ 
lecitamente in tasca. Prima 
I zampata di Rizzo: 35'. offen¬ 

siva rossoblù con tentati^ 
piti o meno sbilenchi di Bon- 
i ci, Pru7.zo. Conti, poi Nobi- 

r li respinge la sfera fuori area. 

a una ventina di metri dal¬ 
la porta del giovane Ventu¬ 
ra; Rizzo se ne impossessa. 


la controlla, mira e scaglia a 
fii di palo sulla sinistra del 
guardiano pescarese: questi 
intercetta ma non trattiene 
e il Genoa mette un’ipoteca 
sul preziosissimo bottino. 

Ipoteca amministrata subi¬ 
to con accortezza, con pal¬ 
loni « lavorati » lungamente 
da un centrocampo mobile e 
riflessivo e, all’occorrenza, 
controllato da una retrovia 
imperniata sul bravo Campi- 
donico, coadiuvato dai pun¬ 
tiglioso Rossetti, dal diligen¬ 
te Ciampoli e da un Girar¬ 
di attento e coraggioso. In- 
somma, un Genoa meno do¬ 
minatore di quel che era sta¬ 
to ad esempio u Terni (ma 
il Pescara, ovviamente, ha 
tenuto il campo ben diver¬ 
samente dagli umbri di due 
.settimane fa), ma nemme¬ 
no im Genoa essenzialmente 
sparagnino. Prudente — que¬ 
sto sì — anche perchè l'of¬ 
fensiva della squadra adria- 
tica, in alcuni periodi dopo 
l’intervallo, s’è fatta martel¬ 
lante e pericolosa, ma un 
Genoa sempre pronto di ri¬ 
flessi e sempre disposto a 
rifarsi avanti per cercare di 
ribadire 1 propri meriti. 

Il che, come sapete, è ac¬ 
caduto al 29’ della ripresa, 
cioè non appena li forcing 
imbastito e condotto dai ra¬ 
gazzi di Tom Rosati ha dato 
segni di logorio. Prima, però, 
ripetiamo, la porta g'enoana 
è stata ripetutamente aggre¬ 
dita ed in almeno tre circo¬ 
stanze è parsa sul punto di 
capitolare. Al .5’ un fallo di 
Campldonico su Berardi è 
stato punito da Zucchini 
con un insidiosissimo pallo¬ 
netto: sfera respinta dal 

montante, ripresa da Daolio 
e scaraventata nettamente 
fuori quadro. AI 10’ Daolio 
ha cercato U bersaglio con 
un tiro-cross, Girardi ha al¬ 
lungato una manata e la pal¬ 
la è rimbalzata contro la tra¬ 
versa e di qui sul piede di 
Rossetti, lestissimo a ricac¬ 
ciarla lontano. Al 15' un pas¬ 
saggio diagonale di Berardi 
ha raggiunto l’attivo Mancin 
sulla parte destra dell’attac¬ 
co pescarese dopo aver sca¬ 
valcato la difesa rossoblù; 
.sassata del terzino, montan¬ 
te e buona notte al Pescara, 
perchè l’episodio ha come se¬ 
gnato per i biancazzurri 
abruzzesi il momento dello 
scombinamento e della ras¬ 
segnazione. 

Il Genoa s’è scrollato di 
dosso le preoccupazioni, ha 
ricominciato a macinare con 
padronanza, a ricucire .stmp- 
pi, a chiudere corridoi, ha 
ripreso distanze ed iniziati¬ 
ve e per il Pescara si è chiu¬ 
so il libro. Il colpo definitivo, 
fatto per zittire le recrimi¬ 
nazioni più che per convin¬ 
cere su una superiorità che. 
nella sostanza, .si era già 
espressa, e comimque un col¬ 
po che ha rappresentato sen¬ 
tenza formalmente troppo 
severa per la simpatica 
squadra di casa, è giunto 
al 29', autore ancora l’an¬ 
ziano ragazzo ralabre.se. 

C’è un fallo di Andreuzza 
e Mancin ai danni di Con¬ 
ti: Arcoleo s’è incaricato di 
battere la punizione, la pal¬ 
la è stata offerta a Rizzo e 
il due a zero ha chiii.so la 
disputa. 

Giordano Marzola 


Novara-Ternana 0-0: squallore e scorrettezze 


Si è visto proprio di tutto 
Unico assente, il calcio 

il ternano Zanolla. solo davanti alla porta vuota, fa dietro-front, si gingilla e sciupa 



NOVARA: Garella 5; Pcsclict- 
tl 5, Lugnan 4; Vlvian 4, li¬ 
do vicich n.c. (dal 12' p.t. 
Scorletti). Ferrari 3; Pieci- 
netti 2, Rocca 3, Giannini 4, 
Marchetti 4. SalvIonI 3. N. 
12 Na.suelii. n. 14 Rolfo. 

TERNANA: Nardln 6; Rosa 3. 
Ferrari 4; Piatto 6, Catta¬ 
neo 3, Riagini 6 (dal 40* s.t. 
Pierini n.c.); Bagnato 4, Va¬ 
ia 5. Zanoila 2, Crivelli 6, 
Masielln 4. N. 12 Bianchi, 
II. 11 De Carolis. 

ARBITRO: Lazzaroni di .Mi¬ 
lano. 4. 

NOTE: ammoniti Piatto e 
Rosa; espulso Cattaneo al .32’ 
I del s.t. Angoli: 16-0 per il No- 
t vara. Spettatori paganti 6678 
I per un incasso lordo di li- 
j re 18.690.000. Terreno buono. 

SERVIZIO 

NOVARA, 30 maggio 

Davrero la più brutta par¬ 
tita che si potesse vedere. Ci 
si aspettava di tutto certo, 
ma non che mancasse it gio¬ 
co del calcio: episodi di ogni 
genere ma niente che. a no¬ 
stro avviso, abbia a che fare 
col calcio. L’avvisaglia che ci 
si avviava ad assistere ad una 
brutta partita la si aveva su¬ 
bito: infiniti errori e infra¬ 


zioni cattive nei ducili occu¬ 
pano la cronaca dei primi mi¬ 
nuti. Le due squadre, pruden¬ 
temente schierate in campo, 
per diversi motivi. i:ort sono 
mai riu.'icile a costruire qual¬ 
che azione degna di nota. 
Solo falli, erróri nelle cose 
.oiù .semplici e. come non ba¬ 
stasse. tutto ciò al piccolo 
trotto. Certo il caldo tanche 
a Novara era quasi estate) 
e questioni di classifica pos¬ 
sono avere influito ma cre¬ 
diamo che la ragione princi¬ 
pale risieda nei limiti tecni¬ 
ci oggi messi in evidenza dai 
giocatori delle due formazio¬ 
ni. Difficile quindi imbastire 
una cronaca degli avveni¬ 
menti. 

Il primo tempo finisce ma¬ 
le. cosi come era iniziato. La 
squadra di Giorgis, forse spro¬ 
nata nell’intervallo, dà inizio 
alla ripresa con un gioco più 
caparbio. Per contro gli or¬ 
dini di Fabbri sono precisi: 

« Non perdere! ». Cosi si as¬ 
siste a un vero e proprio as¬ 
salto dei piemontesi allo 
schieramento difensivo um¬ 
bro. In questa fase il Nova¬ 
ra conquista una serie incre¬ 
dibile di calci d’angolo, sen- i 
za però che ciò possa frut- i 
tare occasioni. Vengono am¬ 
moniti per gravi infrazioni al * 


rcgolzr.ìcnto in questa lusr d’- 
versi giocaton uinbtt c d No¬ 
vara cren jxirccch’c orcasto- 
ni. Da scanalare tu piu cla¬ 
morosa al -IO’, quando Gian¬ 
nini. liberato tn area da un 
difettoso intervento di Catta¬ 
neo ha la palla a pochi jmssi 
da Nord in: madornale errore 
del centravanti che sbuccia c 
calcia 'uori. 

Subito dopo per somma di 
infrazioni viene cspul.so Cat¬ 
taneo fra le proteste dei com¬ 
pagni. Cinque minuti più tar¬ 
di avi'ienc ciò ch>' nel calcio 
non si era mai ri.sto. Zannila 
scatta al limite del fuorigioco 
e tutto solo si presenta di 
fronte a Garella. che sbaglia 
il tempo c viene messo fuori 
causa. Il centravanti ha così 
la porta vuota a nochi passi, 
ma incredibilmente non tira, 
torna su se stesso, si gira e 
decide ancora di non tirare, 
cos'i finalmente quando due 
giocatori avversari gli sono 
addosso decide il tiro che. 
inevitabilmente, viene respin¬ 
to. E’ l’episodio più sconcer¬ 
tante di una gara scorretta 
in ogni senso, finita 0-0 co¬ 
me previsto, ma che delude 
profondamente gli appassio¬ 
nati di questo sport. 

Roberto Begozzì 


li Brescia (1-0) conquista in trasferta due punti preziosissimi 


Reggiana arrendevole e pasticciona 

Autore della rete Sabatini, con iin tiro all’incrocio dei pali al 22’ del primo tempo 


RETE DI GROP 

Il Bologna (1-0) 
vince a Hong Kong 

HONG KOXG. 53 iaa(tgk> 

Con tma rete di Grop al quarto 
d'ora della nprrsa il Bolofma Ita 
battuto per 1-0 la rappresentatira 
di calcio di Hong Kfaijr. Gmp era 
entrato in campo dieci minuti pri¬ 
ma a sostituire Ennio Mastalll. 

Ricevuto il pallone al limite del¬ 
l'arra di ncore avversaria l'attao- 
cante felsineo ha scavalcato tl por¬ 
tiere asiatico rhii Kwokkuen Ja 
uscita ed ha insaccato la palla in 
rete. 

La squadra italiar.a. apparsa 
piuttosto lenta, aveva rischiato al 
decimo del pruno tempo di esse¬ 
re infilata dall’attaccante Yu Kork 
Kit ma II portiere .Wanj era sta¬ 
to fcravvssimo a sventare uscendo 
alla dt-sperau sui piedi del gio¬ 
catore. 

Nelle file del Bologna è piaciu¬ 
to soprattutto Massimelli mentre 
ha deluso Clerici. 

Hanno assistito aU'incontro cir¬ 
ca tremila spetutori. 

• CICLISMO — l: francese Ra¬ 
chel Dard ha vinto U settima 
tappa del « Dauptunè liberà •. 
Sempre ai comando il francese 
Themiet. che. nel pomerlnio, st 
tl classificato secondo dietro l'o¬ 
landese Kulper neU'oitava tappa a 
cronometro. 


PALLAVOLO FEMMINILE 


La «Vahfagna» 
è tricolore 

FIRENZE. 30 maegto 

Con la vittoria m trasferta a Fa- 
IX}. contro la « Mrtauro >. la < Val- 
dagna * di Scandicci ' Firenze • ha 
vinto II campionato italiano di «e- 
ne « .\ » femminile di pallavolo. 
Le ragazze fiorentine hanr.o supe¬ 
rato quelle di Faixi per 3 a 1 
poTtaixlosi a quota 3ò. distacrando 
qulixli di due punti quelle del 
« Burrogiglio > di Reggio Emilia, 
anch’esse vittonose in trasferta a 
Catania. 

Risultati della ventesima ed ul¬ 
tima giornata del campionato; a 
Catania- Burrogiglio Reggio F 
Torretabita 3 1; a Bergamo Preso- 
lana CVS Padova 3-1; a Reggio E • 
Nelsen-La Secura Roma 3 0 . a 
Fano; Valdagna Scandicct Metauro 
Pano 3 1; a Moden.» COM\ Mo 
dena-.\lzar.o 3-1. 

Ha nposato Z.sgarell.i Palermo 

Classifica finale' Valdagna Scar. 
dicci punti 3)ì (campione d'Italia 
1976); Burrogiglto Reggio E. 34. 
Alnux) 28. CCrOA Modena 26. Me- 
tuaro Farvi e Nelsen Reggio E 24, 
Torretablfa Catania 16, Presola- 
na Bergamo 10, 1« Secura Roma 
• Zagarella Palermo 8. CCS Pa¬ 
dova 4. 

Torretabita e CCS Padova hanno 
una partita in meno. 


.MARCmiRE: Sabatini ai 22 
del p.t. 

REGGIANA: Romani .5: Gal- 
parnli 6. D'.Ingiulli 6: Pode¬ 
stà .5. CjiriTra 7. Stefanelio 
6; Pas.salarqua 6. Volpati 6. 
Frutti 6. Donina 6. .Albane¬ 
se 4 (dal 14’ del s.t. Meuc- 
ci). \. 12 Pirroii. n. 13 Do¬ 
menicali. 

BRE.'sGI.A: Cataro 6; Berlanda 
fi. Cagni 6; Paris 7. Coizato 
6. Russalìno 6; Salvi 6. Ja- 
rolino 6. .\ltnbelli 6. Sabati¬ 
ni 6. Tedoldi 6 (dal 4’ del 
s.t. Ferrara). N. 12 Borghe¬ 
se. n. 13 Beccalos-sl. 
.ARBITRO: Clulli. di Roma, .3. 

DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA. .30 maggio 
.Al Brescia, per avere ragio¬ 
ne Ai una Reggiana voloniero- 
sa e nulla pùi e intascare due 
punti preziosis-simi per conti¬ 
nuare .3d inseguire il iraguar- 
dti della promozione, e .suftì 
oiente disputare una prestazuv 
ne onorevole, .senza mai at¬ 
tingere a temei teinici vera 
mente apprezzabili, se non 
forse in quella itane iniziale 
della pnrr.a frazione, m cui 
la sua manovra, per la verit.à 
sempre lineare e Binda, il Bre 
scia ha potuto giovarsi con 
maggiore sollecitudine dell’in¬ 
ventiva e delia verve di un 
Salvi, destinato però a spe¬ 
gnersi progressivamente alla 
distanza. In cRetti. gli uomi¬ 
ni di -Angelillo. apparsi co¬ 
munque m possesso di una 


manovra piti precisa e orga¬ 
nizzata. ben orchestrata da un 
ottimo Paris, hanno offerto il 
meglio di se fino ai momento 
della segnatura, ottenuta ai 
22’ da Sabatini, pronto ad 
infilare aH'incrocio dei pali di 
Romani, con una gran botta 
al vertice dell’area, un servi 
zio di Tedoldi- 
Da qui in poi 1 bresciani, 
pur non trascurando l’oppor¬ 
tunità di rapidi e veloci con¬ 
tropiede. che mettevano spes¬ 
so in affanno la retroguardia 
granata, nella quale .si distin 
gueva per tempismo il libero 
Carrera. tendevano più che 
.altro a controllare c a spe¬ 
gnere sul na.scere la genero¬ 
sa reazione avversaria, con¬ 
cretizzatasi in un tentativo di 
testa di Fruiti sul quale Caia 
ro « ncamava » torse un jx»’ 
troppo, finendo jier ncadere 
all'indielro etm la sfera prò 
pno a cavallo della linea bian 
ca. suscitando anzi il dubbio 
di averla varcala. 

Pure nella ripresa il cliché 
pre.^ntava una Reggiana ge¬ 
nerosamente iirotes .1 in .:var. 
Ti. ma sen/.i < ostruito, tanto 
che .illa fine noli nuM'iva a 
rai'coghere che una conclusio¬ 
ne a lato da buorui posi/io 
ne di un Pa-s.salacqua punti¬ 
glioso ma troppo individuali¬ 
sta. e una rumoro.sa protesta 
del pubblico per un interven¬ 
to in area di Berlanda sullo 
stesso Possalacqua. Em inve¬ 
ce il Brescia, uscito nettamen¬ 
te alla distanza neirultimo 
quarto d’ora, a propiaiarst la 


migliori occasioni, con una 
acrobatica rovesciata di Alto¬ 
belli a stamparsi sulla tra¬ 
versa granata, con una sbilen¬ 
ca conclusione di Salvi al ter¬ 
mine di uno spunto dello 
stesso Altobelii e con un ten¬ 
tativo da fuori di Bussalino, 
sfuggito alla presa di Romani 
per terminare a Iato. 

Come a confermare che. no¬ 
nostante l'impegno profuso 
dai granata, il succes.so è ar- 
ri.«o ai meglio attrezzati' 

A. L. Cocconcelli 
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Sorniani infila 
il Modena: 
Vicenza salvo 


Un rigore 
grazia 
la «Samb» 


MAUCLATOUE: Sormanl (V) al 
23’ del .s.t. 

L.R. VICENZA: Galli 6; Pre¬ 
stanti 6. Maranguii G; Restelli 
7, Dolci G, Ferrante G; Ga- 
luppl G, Di Bartolomei 8, A’I- 
tali G. Faloppa 5 (.Sorniani 
dal 18’ s.t. 7). Filippi 8. 
12. Siilfaro, 14. Caglionl. 
MODENA: 'Tanl 7; Maminza 
G. Aliitrieciani 6; Beliutto 6, 
Matteoni G, .Ale! G; Colom¬ 
bini 6, Ragunesi 3, Bellinaz¬ 
zi 6, Colomba 5, Ferradlnl 
G. 13. Manfredi, 13. Botte- 
ghi, 14. Marinelli. 

ARBITRO: Paiiztiio di Catan¬ 
zaro 6. 

SERVIZIO 

VICENZ.A, 30 maggio 
11 Lanerossi castiga i « ca¬ 
narini » del Modena fugando 
pressoché definitivamente lo 
spettro della retrocessione. 
C’è anzi da chiedersi per qua¬ 
li motivi una simile squadra 
abbia potuto cadere così in 
basso, pur vantando un par¬ 
co-giocatori di prim’ordine. 
Simile domanda deve esser¬ 
sela posta anche l’allenatore 
Caciagli, allorché a fine parti¬ 
ta ha riconosciuto la legitti¬ 
mità della vittoria bianco¬ 
rossa. 

Contro un Modena per nul¬ 
la remissivo i biancorossi, 
pur privi di tre titolari, scio¬ 
rinano un calcio d’ottima fat¬ 
tura. Accanto al lucido stili¬ 
sta Di Bartolomei, giostrano 
i maratoneti Restelli e Falop¬ 
pa. con trottolino Filippi sul¬ 
la tre quarti pronto a inse¬ 
rirsi fulmineamente negli spa¬ 
zi liberi. A destra c‘è il cor¬ 
rere disarticolalo ma produt¬ 
tivo dei tenace Galoppi, men¬ 
tre rasluto Vitali stringe al 
centro jjer poi incornare a re¬ 
te in iicrotaazia .sin cross a 
spiovere entro l’area di rigo¬ 
re avversaria. 

Ma il Lanerossi piace so¬ 
prattutto per il suo gioco im¬ 
perniato suU’interscombio dei 
ruoli o sulla vivacità di ma¬ 
novra. Buona anche la spinta 
olfensiva condona sulle fa¬ 
sce laterali, a riprova di una 
j ritrovata funzionalità degli 
I schemi. Il gol della vittoria 
] e una giuuale diavoleria del- 

I intramontabile .Sormnn; .su 
] calcio piazzato: il segno tan¬ 
gibile di una classe intramon¬ 
tabile. 

II Mofiena visto a Vicen/a 
ripropone le contraddizioni di 
sempre: difc.sa possente ep¬ 
pure troppo fallosa ivedi Ra 
gonesi». centrocampo ele.gan- 
le ma un tantino trasogna¬ 
to e punte che prediligono il 
contropiede veloce, nonostan- 
I te le tentazioni funamboliche 
! degli addetti alla regìa. Co¬ 
lomba su tutti. E cosi Belli¬ 
nazzi e Ferradini, pur muo¬ 
vendosi per 11 campo con co- 
.scienza tattica e mestiere, 
non vengono serviti con la do¬ 
vuta tempestività dai centro¬ 
campisti. istintivamente più 
portati allo sterile fraseggio 
che non al repentino suggeri¬ 
mento in avanti. 

I Ma se tale tattica trova qiial- 
1 che giustificazione quando la 
squadra deve difendere il pa¬ 
reggio. il discorso viene capo¬ 
volto qualora vi sia necessi¬ 
tà di rimontare lo svantaggio. 

II Modena denota, in trasfer- 
1 ta, una specie di spersona¬ 
lizzazione tecnica dei suoi 
giocatori pili rappresentativi, 
inspiegabilmente improduttivi 
proprio nei momenti più cal¬ 
di deH’incontro. 

Un Modena a due facce, in¬ 
somma: il calcio funzionale e 
.schematico delle partite inter¬ 
ne diviene, fuori casa, un mal¬ 
destro coacervo tra l’esube¬ 
rante agonismo e gli stucche¬ 
voli preziosismi da defilée. I 
risultati altalenanti finora ot¬ 
tenuti in campionato testimo¬ 
niano inequivocabilmente la 
doppiezza di questa .squadra, 
in grave disagio contro avver¬ 
sari che la sappiano aggredi¬ 
re con veemenza senza con¬ 
cederle respiro. 

La cronaca. L'inizio è di 
pretta marca vicentina. Al 9’ 
stupenda pennellala a rete di 
Di Bartolomei per Galuppi che 
tira prontamente a rete: Ta¬ 
rn devia in angolo. Ed ecco¬ 
ci all’occasioni.ssima dell’in- 
contro; Gaiuppi scende sulla 
destra, calibrato cross al cen¬ 
tro. Vitali fa la torre per Fa¬ 
loppa. che da due metri .spa¬ 
ra banalmente alto. L’unica 
azione del Modena degna di 
nota viene recisi rata al 40'. 
quando Galli vola airmcrrx ii) 
dei p>ali su uro ad effetto d: 
Matncciani 

Ripresa. I canarini » esco 
ra» dal gusc'.o tentando qual¬ 
che manovra d allegger,meniti 
peraltro senza esito. II Lane 
ros.si. chiaramente .stanco per 
il gran correre del pr.mo tem¬ 
po, prende volutamente fiato 
attendendo gli awer.'ar: acen- 
troratr.pxi Comunque e Galup- 
p; .1 tar.si vìvo al lo’ impe- 
cnar.di* Tarn ror. forTe tiro 
1 raso'erra .Al 13' la :nossa vnn- 
i reme d: Cines:n.no che so«t: 
i tuisce lo '(-(Kirdinaro Falop- 
t la con dinamite .‘formar.: Il 
i gol non Tarda .i venire .Al '2,3 
I (alno ri. p'.in;/;o;.e u.il l;m; 

: 'e per er.n-'*'imo iailo di R.ago 
! l'.e-i '’iIl'ir'.ron'en;b;le niipp,. 

! b.t'-e Virali p“r .''onnani ( h- 
1 !}.>!nuard.t ^ re'e ;-i.nunar.do 
• T.in:. 

I .\ questi» pu:.’o ;1 Mour;..» 
I sj getta nel.a mi' n.u (er.-.i;; 
i do il paregeio Cn ri'vegho 
troppo tardivo I !(>ca.i con 
irollano l'incontro (On dism- 
vnltora collezionando applau¬ 
si Giusto COSI, ormai il Ia- 
ne rossi gioca solo per la glo 
rA 

Enxo Bordi n 


Imprevisto capitombolo dei lombardi (3-0) 

Un Varese nervoso 
cede airAvellino 

Una coraggiosa condotta di gara c un 
])o' di fortuna per i padroni di casa 


MARCATORI: Musiello al 3’. 
Trcvi.saiiello, al 14’ del pri¬ 
mo tempo; ÌMuslello (rigo¬ 
re) ai 45* del secoiuiu Icin- 
po. 

AVEI.LINO; IMnotti 7; Schic¬ 
chi 7, Maggioni G (dal 15' 
del s.t. Bn.scnio 6); Onofri 
8, Faeeo 7, Reali 7: Trevi- 
.sanelio 8. Gritti 7. Musiello 
7. Lombardi 7, Taccili 7. 
12. Marsnn, 14. Franzoni. 
VARESE: Martina G; Arrighi 
G, Riinbano 6; l’erego 6, Clii- 
nelinto G. Dal Fiiinic .■>; ''fii. 
nuell 5, IMaggiora 7 (dal 3.5* 
del n.t. .Sal'batiiii 7). De l.o- 
rentis C, Dalle Vedove 5, 
.Muraro 3. 12. Dalla Corna, 
14. Prato. 

ARBITRO; Michelutti, di Par- 
ina. (ì. 

NOTE: giornata di sole, cal¬ 
dissima. campo in buone con¬ 
dizioni. .Speliatori 1.5 mila cir¬ 
ca. Ammoniti Muggioni. Arri¬ 
ghi. Lombardi e Musiello. An- 
.goii: 8 a 4 por il Varese (pri¬ 
mo tempo 3 a It. 

SERVIZIO 

AVEIJ-INO, 30 maggio 
L’Avellino doveva vincere ad 
ogni costo e. benché oggi a- 
resse di fronte il temuto \’a- 
rc,sc, candidato alla promo¬ 
zione in A. ha tenuto fede 
nll’impcgno con una condotta 
1 di gora coraggiosa, nonostante 
le precarie condizioni fisiche 
di Gritti. Maggioni c Schic¬ 
chi. soprattutto di questi ul¬ 
timi due che hanno giocato. 
j zoppicami, contro nvver.surt 
come Muniicli c Muraro. E' 
stato ]>crò anche favorito dal 
fatto di essere andato subito 
in gol al .1'. facendo saitcre 
i programmi ed i nervi dei 
varesini, i quali, dopo il van¬ 
taggio ave’f.inese. non hanno 
saputo dare ordine tattico al¬ 
la propria reazione 
Il vantaggio dcll’Avcllino al 
3' veniva su calcio di puni¬ 
zione battuto da Lombardi il 
quale apriva per Trcvi.sanello 
■ che. dal fondo del campo, sca- 
j vaicara Martina con un pal- 
: lonctto. servendo Musiello il 
! quale, di pictto. metteva a sc- 
• gno. Al li' il raddoppio cvclli- 
; nese era il frutto di una ic- 
1 tocissima azione di rontropie- 
! de. partita dall’arca irpina. 
Michelotti. infatti, aveva asse¬ 
gnato un calcio di punizione 
indiretto tn crea avellinese, in 
conseguenza di un fallo di o- 
struzione commesso da Trevi- 
sanello ai danni di Rimbano. 
Il forte tiro di Muraro veni¬ 
va respinto dalla barriera: ri¬ 
prendeva Gritti e scattava ful¬ 
mineo in contropiede: al li¬ 
mile dell’area serviva Tacchi 
che prontamente lanciava O- 
nofri in posizione di ala de¬ 
stra. Bellissimo il traversone 
del mediano, sul quale inter¬ 
venirci di lesta Trevisancllo 
raddoppiando. 

Al 3.V Tacchi mandare sul 
fondo un buon servizio di 


Gritti. Al 37' .Musiello serviva 
Grilli, la CUI eoiicliisiorie fol¬ 
tissima era parata da Marti¬ 
na. 

Al 3S' un tentativi) del fu- 
rc.se, dopo tanto premere de I 
gli avversari deviazione in 
corsa di Min aro. liberalo in 
area avellinese da Dalle Ve- 
dove, che Schicchi riusciva a 
mettere in angolo per un sof¬ 
fio. 

Nel scenndo tempo, al fi' 
Rimbano .yettipavii una bellis¬ 
sima occasione, calciando sul 
fondo dall'nltczzci del dischet¬ 
to di rigore Al 20' un gran 
tiro piazzato di dritti lambi¬ 
va il palo. Al 3S' ancora una 
occasione buona sui piedi di 
Dal Fiume ihe si liberava 
bene in arca, raccoglieva al 
volo un servizio di Munucli. 
ma la sua deviazione era riac- 
rn e ccnlrcle e la narat'’ di Pi- 
nolti risultava priva di diffi¬ 
coltà. 

Il Varese continiirva a pre¬ 
mere. ma era l’Avelltnn a ren¬ 
dersi ancora pericoloso in con¬ 
tropiede. Infatti, al fV. da 
un repentino cambiamento di 
fronte nasceva Tazione del 
terzo gal dei padroni dì 
sa. Onofri scattava dal limi¬ 
te della propria area e, giiin- 
tn oltre la metà campo, lan¬ 
ciava .Musiello I,; profondila 
Il centravanti biaivovcrde 
veniva atterrato tn arca da 
Chincllnto e Michelotti indi 
cava il dischetto del rigore 
Lo stesso Musiel'o tortala a 
tic le reti dell.-tvellino. 

j Antonio Spina 


toto 

Avellino - Vareve 

1 

Brinditi - Calamaro 

2 

L.R. Vicema - Modena 

1 

Novara - Ternana 

X 

Palermo - Spai 

X 

Pescara • (àenoa 

2 

Piacema • Catania 

2 

Reggiana - Brescia 

2 

Sambenedellete - Foggia 

X 

Taranto - Atalanta 

1 

Pistoiese - Sangiovannete 

2 

Riminì - Pisa 

X 

Messina - Lecce 

X 

Il monte premi è di 934 

mi* 

lioni 59.316 lire 


LE QUOTE ai 4 . 13 . 

b. 

re 115 507.400; ai 138 » 

13» 

L. 3.348.000. 



.M.MtC.VrORI: i'abliian (i ) al 
20* p.t. e Cliiiiieiiti (.S) su ri¬ 
gore ai 23’ s.t. 

SAMBENEDE'PrESE: Pozzaiii 
(ì; Splnozzi G, Catto (dal 
■,’3’ p.t. Radio 7); Berta ti. 
Battisodo (i. Agretti G; Ripa 
8, Marini 5, Chiineiitl 6, Sl- 
luoiiato (i. Basilico 6 (12 Pi¬ 
gino. li A’erde). 
l ()(;(;i.\: .Alemo G; Colla G. Sa¬ 
li 7; Pirazzini 7, Briisclilnl 
7. Fumagalli G; Faliliiaii 7. 
.IeMii//l (i (dal 20’ s.t. Ver¬ 
diani), 'l'aiiialio (i. Del Neri 
7. l'osclil 7 (1! Mila, il ru- 
rella). 

ARBI'l'ltO: Reggiani di Bolo¬ 
gna. 7. 

SERVIZIO 

.SAN’ BENEDETTO 
DEL TRON’ rO. 30 maggio 

Un calcio di rigore ha con- 
sennto alla .‘-^ainbenedettese di 
conservare rimbattibilità del 
.suo campo di fronte a un 
l'uggia die era andato in van¬ 
taggio nel pruno tempo piii 
per ilcmerito degli avversari 
che per altro. lui « .Samb » lia 
nsdiiato molto, ma gli attac¬ 
canti rossoblii non hanno sa¬ 
puto sfruttare facili occasioni, 
lui partita era cominciala be¬ 
ne per I padroni di casa, prò 
tesi iiU'iiUacco. In piu occa¬ 
sioni. come vedremo nella 
eronaea. sono andati molto vi¬ 
cini al goal .senza tuttavia rea¬ 
lizzarlo, per precipitazione. La 
jirima aziono è del Foggia al 
-i’. tiro ad effetto di Fabbian, 
interviene Tamalio di testa 
ma Pozzani rcsiiinge di pu¬ 
gno. Immediata rispo.sta della 
Saml) al 6’. Ripa fogge sulla 
destra, crossa al centro per 
Chiinenti che colpisce male la 
sfera e l’iizione sfuma. Al 9’ 
altra azione per pervenire alla 
segnatura, ma Simonato su 
passaggio di Basilico manda 
la palla da pochi piussi sopra 
la traversa. Azione per il Fog¬ 
gia alni, protagonista Colla; 
fuga solitaria c palla sul 
fondo. 

Al 20’ il Foggia arriva alla 
rete del vantaggio, punizione 
battuta da Del Neri che da 
circa (piaranta metri tira teso 
e molto torte, Poz.zani non rie¬ 
sce a ti.it tenere, Fatibian pili 
lesto di tutti, insacca. Al 23’ 
(’himenti serve bene in arca 
Marmi che cineisdiia troiipo 
permettendo a .Sali di hliera- 
re lontiino. Al 211' esce Catto 
perche infortunato, sostituito 
da Radio. Al 38’ la Sainbene- 
dette.se sciupa roccasione mi¬ 
gliore per pareggiare, itarìio 
.sulla sinistra laneui un bel 
p.'illone jier C’iiiinenti, solo in 
area, che tira troppo precipi¬ 
tosamente c manda la palla 
a baciare le stelle. Al 40’ si 
registra una bella azione per 
il Foggia; triangolazione Colla. 
Tamàho, Jelluzzi e palla di 
molto a Iato. 

Nella ripresa la Samb si 
presenta più agguerrita, deve 
recuperare lo svantaggio. Il 
Foggia dal i-anto suo fa ra¬ 
gnatela a centrocampo, con la 
speranz.a di portare il risul¬ 
tato in porto. Dopo un tiro 
di Radio al 20’, che manda la 
pallii sopra la traversa, a! 23' 
arriva il pareggio per lu Sani- 
henedettese. Ed ecco Faz.ione 
Bruschini commette fallo ai 
ilaniii di Chimcnti. runizione 
battuta dal lumie dellart-a 
flnllo .stesso (■'iiimenti. la pai- 
i.i lìcrvicne a Basila o che ne¬ 
re allerra'o da Fabbian. Far- 
obro. a po,''hi p.'iss;. fiscbia c in 
elicti il (USCI) bianco Batte Io 
spcciiilista (’lnmcnti che segn.i 
la rete del meritato pareggio, 
spiazzando sulla smisi!a Me 
mo lai partita finisce prati¬ 
camente a onesto punto 

Ettore Sciarra 


Battuto il Brìndisi (1-0) con la complicità del portiere 

Catanzaro quasi in vetta 

Una partita tirata e piacevole • Dopo la storiata brindisina, il gioco $1 è equilibrato 


.AI.ARC-ATORE: Arbitrio al 23’ ] 
; del srrondn trinpo. i 

I BRINDISI: Trentini .5; Vec- i 
I chic 5. Ciurrrìni 6; Cantarrl- ! 
1 li 6. Torrhlo .5. Rufo 5; Tu- j 
ì si 3 . Barla.ssina 5. Fusaro 5. 

I Righi 6. l Ii4irrì 5. N. 12 Ri- 
dolfì. n. 13 IJgunii. n. 14 fa¬ 
none. 

C.ATANZ.4RO: Pellizzarn 7; Vi¬ 
gnando G. Ranieri 7: Malde- 
ra 6. Silipn 3. Braca 6; .Arbi¬ 
trio 6 (dall'XS* Spelta). Im- 
prota 7. Alirhesi fi. Nemo fi. 
I.a Rosa fi. N. 12 Nowmbrr, 
n. 13 Bandii. 

.ARBITRO: .Agnolin. di Bassa- 
no del Grappa. 7. 

SERVIZIO 

! BRINDISI. .30 maggio 

I li Catanzaro ha fatto un al- 
1 tro passo verso la .sene .A bat- 
I tendo il Bnnai.si. già materna- 
I neomenie rcTtt»ce.s,s<» m C, con 
i un gol 11 ( ui memo e tutto 
I del jxirtiere bnnoisino Tren- 
{ tu.i lai ilarliia »- Stata bella 
c Tirata in ovni sua ftise. Ra- 
! ramente i giocaton delie due 
squadre si Mino contessi mo¬ 
menti di relax: da una parte 
ia voglua di non sfigurare dì 
fronte ai proprio pubblico per 
indorare, almeno alla fine, la 
pillola di un campionato di¬ 
sgraziato; dall’altra la neces- 
fltà. di vincere, per mettere 


sulla bilancia, che deciderà 
della promozione, due punti 
■ pesanti ». conquistati fuori 
casa, c contro un Brindisi che. 
ultinvimente. si era fatto la 
fama di • castiga grandi ». 

Il primo quarto d’ora ha ri¬ 
sto il netto predominio dei 
bnndismi. Come al solito, la 
squadra di Bonafìn è partita 
in « quarta »; il suo gioco si 
e fatio particolarmente pen- 
coloso per gli avversari al .5’ 
e al 9’. sempre su azione im¬ 
postata dal terzino destro 
Guemni. Nella prima circo¬ 
stanza un stio cross da^-anti 
alla porta catanzarese non ha 
trovato pronto l’intervento di 
Ulivien; nella seconda un in¬ 
sidioso tiro-cros.T dello stesso 
terzino e stato respinto di pu¬ 
gno da Pellizzaro. e Tusi, che 
si e ritrovato la palla davanti 
al piede a non piu di dieci me¬ 
tri dalla porta, ha sciupato 
tirando alto. 

I primi 15 minuti di gioco 
.sono bastati agli ospiti per ca¬ 
pire che occorreva stringere le 
maglie del centrocampo e da¬ 
re meno spazio alle manovre 
degli awersirt. In questa fa¬ 
se di rcCTipero. come in quel¬ 
le determinanti che seguiran¬ 
no. un ruolo di primo piano 
se l’è assunto Improta: il con¬ 
fronto con il diretto avversa¬ 
rio Barlassina Io ha visto in¬ 


fatti nettamente vincente Al 
22’ Improta perfora la difesa 
brindisina e ric.'ce a passare 
i.a palla al lanciar issimo Ra¬ 
nieri «altro uomo di spicco 
del Catanzaro 1 che entra in 
area. solo, in direzione della 
porta; Trentini gli si butta 
.SUI piedi c salva. .Ancora Im- 
prota, al 3?,’. da la palla in 
area ad Arbitrio il cui tiro 
in diagonal" viene respinto 
con li corpo da Trentini; il 
recupero dello stesso Arbitno 
e il succe.'isivo cross non ser¬ 
vono a niente. 

Se Trentini ha da fare «e 
se la cava bene», anche Pel- 
lizzaro non se ne sta inattivo. 

L’inizio del secondo tempo 
vede nuovamente lanciati i 
brindisini. Nelle file del Ca¬ 
tanzaro c’è nervosismo e ne 
approfittano i padroni di ca¬ 
sa; prima Ulivieri all’»’ e poi 
Barlassina al 12* riescono ad 
entrare nell’area degli ospiti 
ma sciupano le favorevoli oc¬ 
casioni. Al 23' il gol-sorpresa. 
Scambio Improta-Nemo e pal¬ 
la sulla destra ad Arbitrio che 
fa partire un tiro diagonale 
verso l’angolo basso delia por¬ 
ta brindisina; Trentini è piaz¬ 
zatissimo, ma la palla gli ca¬ 
rambola lentamente fra le 
gambe e finisce in rete. 

Palmiro De Nitto 


I 
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le altre partite di serie B 

La Spai ottiene lo zero a zero 

A Palenno i portieri 
bloccano ogni pallone 

Ad un primo tempo di marco siciliana è seguila una ripresa equilibrata 


1-0 contro l'Atalanta 


Per il Taranto 
due punti d’oro 

Mtilli rischi |i(‘r la porta di Ih'^li 
Schiavi nt‘i primi 20 minuti di ^aru 


:MAIU:A’I0IU: ScUuskIi), al :• 
(l('l sccdiulo ((‘iii|io. 
TAHANTO; DirIì Sihla\i (7); 
(•idtaiiiiiiiir (5), Capra ((i); 
ltoniaii7Ìiii Mi), .Spanici (li), 
Nardcllii (7); Srliassi (7), 
Carrrra (li), .lacnmtu/i (fi), 
C;upti(i (.7), (ilal 51)' (inri li), 
rurini (7). (n. 13 Kestani, 

11 . Il ilosctti) 

ATAI,j\NTA; tiipnilini (li); An- 
(Inia (U), Cuhrinl (li); Tam¬ 
ia (li). .71astro|)asf|tiu (7), 
>Iarilii-tti (7). Cliiarciizu Mi), 
MiniKanli (6), Fauna (7), 
Itiissii (li), (dal G7’ Vi'rnaf- 
i hla). Maynii (7). (n. 13 i7U-- 
raviclia, n. 13 Cìnspiiu-tti). 
MlItITKO: Srrarino. di Ho- 
ma (7). 

SERVIZIO 

TARANTO, 30 tna(;i'i(i 
Duo punti d'oro (juulli con 
quistati o"”! dal Taranto a 
spese dell'Atalanta. due pun¬ 
ti che "li permettono di prò- 
sesmre il cammino verso la 
salvezza con meno affanno, 
mentre la squadra taer"amnsca 
\aene risucchiata ancor più 
pericolo.samente nelle sabbie 
mobili della bassa classifica. 

La partita ha avuto due vol¬ 
ti distinti. Il primo tempo c 
.stato caratterizzato da una 
Atalanta che, salita subito iii 
cattedra, ha cominciato a ma¬ 
cinare il Kinoco che special¬ 
mente nei primi venti minuti 
ha prodotto parecchi rischi 
per la porta dei rossoblu io¬ 
nici oj;t;t magistralmente di¬ 
fesa da Degli Schiavi. Il se¬ 
condo temno invece ita imito 
lurt'nltra fisionomia. .Segnalo 
il goal al 7' il Taranto ha sa- { 
indo contenere la breve sfu 1 


nata degli ospiti durala pochi 
minuti o poi ha controllato 
con sufficiente '•icurezza il 
resto della partita, andando 
anzi, almeno per tre volte, 
vicino al raddoppio 

Fra 1 locali si sono distinti, 
oltre al già citato Degli Schia¬ 
vi. Nardcllo. clic h » saputo 
dominare la piopria area nei 
momenti piu difficili e Turini 
che. sebbene tutto .iolo. e riu¬ 
scito pili volte ad incunearsi 
pericolosamente nella difesa 
ospite. Tra i bergamaschi tro- 
'•lamo Mastropasqiia, Fauna 
e Marmo 

La prima occasione da rote 
SI presenta a Alasi ropasqua 
dopo 17 minuti dal fischio di 
a^^^ Il numero 5 ospite ri- 
ei^ in area da Fauna e. tut¬ 
to solo, batte a colpo sicuro, 
ma Degli .Schiavi eh si op¬ 
inine facendo scudo col cor¬ 
po e con le mani deviando 
m angolo. Al '37' è Selvaggi 
che insidia la porta bergama- 
■sea con un rasoterra che si 
perde di poco a Iato con Ci¬ 
pollini fuori campo. 

Nella riprc-a, al 4'. il cen- 
tnxampo del Taranto viene 
rinforz.Hto con Tingresso di 
Cori assente dai campi di 
giuoco fla parecchi mesi. lui 
mossa porta fortuna. Infatti, 
tre minuti dopo, i locali se¬ 
gnano quella rete che permet¬ 
terà loio di assicurarsi la vit¬ 
toria. Giovannone cros.sa lim- 
go in area: la palla viene toc¬ 
cata di testa da un difenso¬ 
re atalantino c da Jaromuzzi; 
su rimbalzo entra di forza 
Selvaggi, che m.succa al volo 
imparabilmente 

Mimmo Irpinia 


Piacenza sconfitto in casa dai Carania (1-0) 

I biancorossi 
rotolano in C 

Inizio nervoso e poi fante occasioni sprecate dagli emiliani 


AI Alle.! rolli: raiii/za al I.'i' 
dri M'conlii trnipii. 
riACHNZA: (jiidiissl K; .Sc- 
roiiiliiiì 7. /.agami G; lligiti G. 
Alanrni Itonafr .7 (Tnliii 
dal 30’ «lei s.t.): Regali G. 
Xsnie.ir -7. Camhiii .7. Cnltar- 
do .7. 13. -Aliiscatclli; 13. Li¬ 
stanti, 

<..\T.\\I.\; IVtriiiic 7; l ess.u-i- 
ri .7. l^ihriH'ca li; ilenincas.i 
G. Rasili 3; t'.aiitiiiir G; Sp.i- 
giiolo 7. liioiidi G. Ciceri .7. 
Tanizza G. Alalamaii 7. 13. 
Aliirani; 13. Battilani; 11. 
\ entnra. 

.\KBITIlO: (.iatei ili Firenze C. 

SERVIZIO 

l’I,\t'L;.NZ.\. .'50 m.iggio 
Doinenic.i drainm.itica per 
1 lìiancoro.ssi che. con la si-oii- 
litt.i odierna, vedono compro 
ine.ss.i 111 maniera inaspettata 
1.1 propria perin:inpn.’'a nella 
sene cadetta, un vero e prò 
prio colilo golilio del Catani.i 
sreso alì.i s C.illeana ■' speran 
titi in min più di un ixireggio 
La partita <t.ì mizi.ii.i con i 
giocatori lesi e iit-rvosi per 
!.» delUMt.a ixist.i in }>aIio. con 
il fa'.iiii.i che infoliiv.i centro 
« .impo e dife.s.! ed il Piacenza 
i he faticav.i a districarsi d.d 
la ragn.ite'.a .ivvers.ir..i 
t'<<n il pass,»re del tempi» 
ivrt» 1 IiK-ali diventavano me 
n»» nervo.s: ixi imitisi nano .i 
.'•'lini su .izioni » ne s(,x-iava 
no in alcune iKV.isiom .sb.iglia 
’i‘ jvr un siifuo. mentre il Ca 
tania si ’.imiTava a contenere, 
buttando il pillone dove ca 
pitava 

L'azione di in.tggior rilievo 
nel pruno icmpo si ha al 17’ 
ed e veramente clamorosa. 
Ri.ghi lancia Asnicar che tira 
da due passi, m-i Petrovic re 
spinge o>me piio. riprende 
Manera che i rossa per Bona- 
fe che tira prontamente ma 
colpisce tl palo. 

Al 24’ Gambm lancia Asni- 
« ar che si gira saltando il suo 
(-ontrollore. nva spara alto di 
un soffio 

Al 3l>’. su calcio d'angolo. 
Pelrtivic esce niiattendo sui 
n.edi di Asnicar che tira, ma 
Cantone, sulla linea, respinge. 

Solo verso la fine il Catania 
M fa vivo al 40’ e al 42' ma. 
prima Malaman e poi Biondi 
lanciati praticamente soli in 
area, tirano svi Candussi m 
uscita. 

Il .secondo tempo è pratica¬ 
mente la bnitta copia del pri- 
tno II Catania continua con 
tl suo gioco — anche se un 
poco pili intraprendente —. 
mentre 1 locali denunciano 
un certo appaiinunento pur 


, riuscendo a mantenere il jxis- 
, sL*s,so del gioco 
j .\irK’ Gaiidnn serve .Asnicar 
■ die tira m diagoiiiile ma Pa- 
' .sin salva sulla line.i di porta; 
i li gioco jx)i prosegue con al- 
' « uni tiri dal limile di Manera 
' c Secondini finti a quando, al 
1 LS’ si ha la doccia fredda che 
j decide la p.irtita. Bonafe atter- 
I ra .Malaman al limite, e puni- 
j zione, che Paiiizza trasforma 
1 con un bolide airincrocio. 

I I piacentini, a questo pun- 
' to. SI innervosiscono e non 
1 nescoiio piu a ragionare Solo 
I con azioni non certo lineari 
1 giungono .id insidiare gli av¬ 
versari. COSI .\snicar al 34' e 
1 Regali al 3G’ tirano ma senza 
• effetto c solo un colpo di te 
i sta di Gottardo al 39’ fa inutil- 
j mente gridare al gol. L'n risul 
i t.ito quindi che premia oltre 
t mi-sura il Catania e che pra- 
i licamente condanna un Pia- 
j «-enza. non certo airaltezza 
I delle nliinie pre.stazioni. 

i Marco Schiavi 


P.AI.KK.AIO: Bellavia 7; Lungo 
G, Citteriu 6: Igirinl 7. PI- 
ghiii 6, Cerantola G; Ralla- 
• Ilio 6, Pepe G (Favalll dal 
■i.7’ della rlpre.sa), .Maghe* 
rliil 7, .Majo 7, PIras 5. 13.o 
Frisuii, I3.U Burselliiio. 

.SP.\L; Grosso K; I*riiti G, Reg¬ 
giani G; Boldrini 7, Di Cie¬ 
co G, Pezzella G; Gibelllnl 
5 (dal 3.7' della rlpre.sa .Alun- 
frin). Fasola G, Pallia 5, A- 
rlstel 7, Pezzato G. 13.o Zee- 
cliiiia, 14.0 Castella. 

ARBITRO: .Alasela di Mila- 
no, G. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 30 maggio 

Non c’era molto da atten¬ 
dersi da Palermo-iSpal, squa¬ 
dre che nulla ormai hanno 
da chiedeie a questo campio¬ 
nato. Tuttavia il viatch non 
e stato scialbo e. ad un pri¬ 
mo tempo di netta pi e valen¬ 
za siciliana, lia fatto seguito 
una ripresa equilibrata con at¬ 
tacchi e capovolgimenti di 
fronte, con trame di gioco 
piacevoli. Ciò anche perche 
la Spai, abbandonata la tat¬ 
tica prettamente difensivisti¬ 
ca, ha iniziato :id mtessere 
qualche trama incivisa anche 
.se con un Fama e Pezzato 
alquanto sfocati. 

Del Palermo ben poco da 
dire. Ha attaccato con gene¬ 
rosità ( 14 a 3 la somma de¬ 
gli angoli al termine della ga¬ 
ra) ma con un attacco in¬ 
farcito di centrocampisti ed 
lina punta in giornata nera 
come Piras. c’era poco da spe¬ 
lare Per il resto ha pensa¬ 
to Gro.sso a vanificare la ri¬ 
cerca del successo rosanerti, 
come del resto ha fatto l’al¬ 
tro portiere, Bellavia. vanifi¬ 
cando le due sole occasioni 
da rete dei ferratesi. 

L'inizio e del Palermo c, al 
10’. un gran tiro di Majo su 
azione con Magherini finisce 
a lato di poco. .Al quarto d’o¬ 
ra ancora Majo si libera sem¬ 
pre m area e. da quattro me¬ 
tri, liatte rasoterra a rete; 
Grosso e bravissimo: con un 
colpo di reni devia di pugno 
in angolo alla sua sinistra. 

Al '22' ci prova Larini con 
un tiro dal limite ma il por¬ 
tiere ferrarese blocca a ter¬ 
ni. Al ‘27’ ancora Larini, su 
passaggio di Piras, entra in 
area, tira una gran botta ma 
Grosso non si fu sorprende¬ 
re e ancora una volta dice 
di no. salvando in corner. Al 
31’ c’ò una punizione per il 
Palermo dal limite: la batte 
Magherini e Grosso ancora 
devia il pugni chiusi sulla tra¬ 
versa. Al 3G’ Majo scende da 
centrocampo palla al piede, 
dribbla due avversari, entra 
in arca, ma al momento di 
toncludere si allunga tl pal¬ 
lone c roccasioiie sfuma. Al 
40’ la prima occasione. Puni¬ 
ca del pruno tempo della Spai. 
Ce un cros.s di Pezzella per 
Pania: il centravami sta per 
inzuccare li pallone ma, nel- 
razione, carica il poriiere ro¬ 
sanero e l’arbitro gh fischia 
la punizione contro. 

Nella ripresa le due squadre 
.SI equivalgono. .Al l'2’ c’e una 
punizione di .-\ristei ìrattula 
a paralxila. Pezzato, di lesta, 
obbliga Bellavia ad un inter¬ 
vento .sirepuoso AI 15’ azione 
Magherini Ballabio e quest’ul¬ 
timo entra in area solo, e a 
due metri dal portiere ormai 
ba’tuto. conclude alto. Al 19’ 
c’e lino spiovente a ceniro- 
campo Sili quale Cerantola j 
buca il pallone. Pania s'invo- i 
la verso l’area ma Bellavia i 
esi-e e respinge a palme aper¬ 
te. 

.\i ’Jl' un tiro angolatissimo 
di Maio non .sorprende Gros¬ 
so che. appostato bene fra i 
pali. neuirali7.za. 

.Al 42' ani'ora una punizio¬ 
ne a Lavo re del Palenno bat- 
t'.i;.i da M.ighenni e ronclu.sa 
fuori, da Citterio. 


La società rossonera insegne anche Pruzzo 


Ninni Ceraci 


• I.II(U) - Trr?»» II 

T<iii» rl\e1ir(* pir Io 7unpo trrag 

j piiingibile dopo la ii'iori» prr .7 l 
s-ii Wintcrthur. 

• P.\I L-AVOI (I - li giappon»- ).» 
\inni II lnrTif-o intrmaziona:»- rii 

I A oy:on,-»:r.a -^guiio ri.» ( <s-os!f»\ar 
j <'hia. l'i.b.i f Il.slia riiimi dia- ri 
• .Il.Ci C;:.ippo:'.f liaitp ( uh» 7 1. 
i O-cO'Io'.-arrhia ba'if Iialia 3 (i 






stópper: 
Bellugi va al Milan? 

Mena Roma in vendita: i soli Rocca, P. Conti, Boni e Peccenini incedibili • Liedholm «snobbato» dall'ambiente 


ROM.A, .30 maggio 
Concluso il campionato in 
evidente stato di « rilassamen¬ 
to », la Roma continua ad an¬ 
naspare e, allo stato delle co¬ 
se, e dilticile prevedere come 
potrà risolvere i problemi tec¬ 
nici e di morale che sono al¬ 
la base del suo travaglio 
Alle delusioni del cainpio- 
nato, adesso si aggiungono le 
« magre » che la squadra sta 


rimediando sui campi mino¬ 
ri dove, impegnata in partite 
amichevoli, come giovedì scoi¬ 
si) a Cassino (vittoria elei lu¬ 
cali per 5 a 4», i giallorossi 
SI « trascinano » senza un mi¬ 
nimo di entusiasmo e senza 
impegno. Tale situazione af¬ 
fonda le sue radici principal¬ 
mente nei diflicili rapporti \e- 
nutisi a creale tra giocatori, 
allenatore e società; situaziu- 



Mauro Bellugi. scarto dell'liiter e stoppcr azzurro: ora tulli lo vogliono. 


Pari (2-2) con il Pisa, ma intanto. 


Rimini in festa 
per la promozione 

Automobili e trattori imbandierati in biancorosso 
per le vie della città • La partita introdotta dalla 
banda che ha intonato marcette e canzoni romagnole 


AIARCATORI: /iinio (P) al 
31’ |i.t.: FagnI (R) al 35’ p. 
L: A’iiiclarrlli (P) al 4.7’ p.t.; 
Fagni (R) al 17’ s.t. 
RiiAIINI: Sclofchiui; .Agosti¬ 
nelli. Alarchi: Sarti. Giierri* 
ni. Berlini; Fagiii. Di Aluio. 
CinqiieUì. Roin.inn, (2irne- 
\alL 13. Belliicei. 13. Sainia, 
14. Castrnnnin. 
riS,-\: Tornei: Liiperiiii. Sehia- 
retta: Baidnni. .Scotio. Rapa- 
lini: Piccoli. G.ipp.incra. 

Vinciarelli. /imino. Poli- 
(elli. 13. I.cardi. 13. Ro.ssi. 
14. Rosso. 

.ARBITRO: Longlii. di Roma. 

SERVIZIO 

RIMINI. 30 maggio 
L'auìtpivai/i viiiuti'i. clo/jo 
cine mesi di c^t'iicrui. non e 
rcnuta .Me. Riiìnni c c scala 
ugualmente ’ciia qramle per 
iH promozione alla sene B 
eonquistnta fin ilalla scorsa 
aomcnica II rii-t'.'alo d: (pie 
sla ultima parlila e orna- 
mente dei tallo fataloni 
co. oggi i tifosi bianeorossi 
rolerano .solamente esprimere 
eoj§ un caiomita^^lybraccio la 
propria rtronnscenza aita 
squadra che qnect'anno no¬ 
nostante il comprensibile ca¬ 
lo tinaie, ha condotto un cam¬ 
pionato memorabile 

Fin dal primo pomeriagio 
automobili e trattori carichi 
di sportili che .sventoìaiano 
drappi bianeoross! hanno per¬ 
corso la citta aia allottata 
di turisti Italiani e stranieri 
inritcndo lutti a rei arsi aito 
stadio Im partita si e quin 
di disputati :n uno scena¬ 
rio entusiasmante qrappolt di 
pallomani s; sono staccali dal 
terreno di aioco e dalle tri 
burle qrcmitissime mentre la 
banda intonat a alleare man et 
te e ranzort de! 'oli: rorna- 


anoìo. dietro una delle due 
j,ortc. una gignntc.sca lì c. 
cuippertnlt’ì. tanto bianco c 
rosso, t colori deVn società 
e de! Comune di Rimini. i cui 
rappresentanti erano presenti 
in tribuna d'onore. 

nofK) qualche minuto di stu¬ 
dio. SI entra nel ino della 
!Mri:tu con due discese dt 
Sarti c di Marchi al 7‘ c al 
. 0 '. cnnclu.-!c entrambe con un 
im ito per Carnevali che. pres¬ 
sato. non trova il tempo per 
tirare 

Al .10' si irtortiina Capixinc- 
ra del Pisa che e.sce. c resta 
(Il bordi del campo. Xcl frat- 
tcrnvn Z'tu’tio scqna con un 
gran tfro direttamente su cal¬ 
ao di punizione. Mentre Io 
siorturato Cappanera itene 
portato fuor’ in barella, il Pi¬ 
sa fa entrare d tredicesimo, 
tl centrocampista Rossi lì Ri¬ 
miti!. che non ha accusato ec 
cessivamente d colpo yx'r la 
rete subii i. perviene al pn 
renaio al .77' con Faaiii. che. 
dopo un colpo di testa di Car¬ 
nevali rrsp’iitv. imtia ì'tiicol- 
p<’i (ile Tornei 

.Ulo sLGderr del tempo al¬ 
tre doccia fredda per i tiro 
SI rimtnes’. c/ie al termine di 
una relocc sene di scambi 
tra Zimino r PnldePi redono 
il centrnvanti pisano Vincia 
leìli 'nattere per la seconda 
tolta Sclorch-iit 

\eì secondo tempo la rxir- 
f:t(: dopo il qol del dcUnt 
tiro jyirenaio del Rimini sc¬ 
analo al 17' amora da Paoni, 
al termine di una bella azione 
dt Cinquetfi. assumevo ì aspet¬ 
to di im''”}iichrrote. e tran¬ 
ne un bel colpo di testa di 
Sarti al 'Jii', renna slaiicnmcn 
tc co’KÌottn al porto del jxi- 
reoaio. 

Paolo Tosi 


ne diffleile. che la decisione 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne giullorosso di rinviare ogni 
scelta alla line del mese di 
giugno non ha certo contri¬ 
buito ad alleggerire. 

Consigliati da Liedliolm. i 
dirigenti della Roma hanno 
parzialmente iidoito il pro¬ 
gramma post-campionato. die 
mantiene pero la tournee ne¬ 
gli Stati Uniti nella quale i 
gialloiossi dinicilineiite riusci¬ 
ranno ad ottenere i lisultati 
sperati, se non ntrmeranno 
rorgoglio e rimpcgno che 
professionisti così ben paga¬ 
ti come 1 calciatori non do¬ 
vrebbero mai perderle 

l’ropno per ai m are m ac¬ 
cettabili condizioni di forma 
alla tournee americana era 
no state programmate quelle 
partite amichevoli che ora 
\enguno disdette ad eccezio¬ 
ne ileirincontro del ‘2 gnigno 
a Potenza «vengono annulla¬ 
te perciò le partite del 9 a 
Padova e del i3 a Aùteibo). 
I giocatori continucianno la 
Uno preparazione al campo 
dell»* (t Tre Fontane » fino al 
•20 gnigno e dopo le elezioni 
pai tiranno per r.Amenca. 

Liedholm e ormai « snobba¬ 
to )> dalla maggior parte dei 
giocatori e non si vede co 
me po.s.sa riacquistare fiducia 
prima della tournee america¬ 
na. ilove la Ruma troverà av¬ 
versari della levatura del Bo¬ 
ta Junior. 1 giocatori sono 
ln.sciati neH’incertezza circa il 
loro Intnio e le conseguenze 
sono ben visibili in c ampo. 

E non e tutto An/alone 
avrebbe minacciato decurta¬ 
zioni degli ingaggi e sarebbe 
intenzionato a confermare 
Liedholm e disposto a cedere 
qualsiasi giocatore eventual¬ 
mente richiesto, fatta eccezio¬ 
ne per Paolo Conti. Rocca. 
Boni e Peccenini. Ri.scattato 
Bruno Conti dal Genoa, ve¬ 
drebbe con simpatia l’arrivo 
di Virdis a dare manforte a 
Pierino Prati, sempre che que¬ 
sto (tornato a giocare giove¬ 
dì scorso nella disastrosa oc¬ 
casione della partita di Cas¬ 
sino) torni presto ad mi ren¬ 
dimento accettabile, altrimen¬ 
ti anche lui entrerebbe nella 
lista dei « cedibili ». con Ne¬ 
grisolo, Morim. Batistoni, Pe- 
trini p fors'anche « Ciccio » 
Cordova, oltre ai giovani che 
partiranno con la fornitila del¬ 
la comproprietà. 

★ 

Ficcato, una volta tanto, il 
naso in <asa giallorossa, sof¬ 
fermiamoci a puntiializzari! 
l’evolversi del « merciUo ». 
Tutto avviene ancora dietro 
le quinte. E' ovvio. I rego¬ 
lamenti parlano chiaro. Pero 
tutti si muovono, tutti cun- 
lattaiio. 

Ora è di iiiocia il valzer. 
Dopo quello dei centravanti 
(con Pruzzo, Anastasi e Bo- 
ninscgna in bella evidenza», 
eccoci a quello degli stopper. 
Ad agitare le acque pine sia 
— e con insistenza — il ge¬ 
nerai manager del Milan San¬ 
dro AMtali. Duina è in giro 
per il mondo, come al solito 
Evidentemente però deve ave¬ 
re impartito istruzioni preci- 
-se. Ed ecco die AMtali corteg¬ 
gia senza piii ritegno Belili- 
gl, stopper del Bologna e del¬ 
la Nazionale. Quel Bellugi che 
rinter aveia... «sbolognato» 
(e proprio il caso di dirli»* 
come uno scarto qualunque. 
Eb’oene. il Milan per Bellugi 
.sarebbe orientato a privarsi 
di Bel (che a Giagnoni non 
dispiacerebbe» con raggiunta 
di congruo conguaglio. 

Ma l.i concorrenza vigila 
La Jii'.e. ad esemino. non in 
tende afTutio mollare. C'oiiu- 
il Torino, del resto. Dopo il 
« buco » con il Cesena jjer 
Danova. Bonetio. d.s granata, 
potrebbe inserire nella trat- 

I tativu con »1 Bologna anche 
Garritano Dunque, situazione 
fluida ed estremamente inte- 
re.ssaiitp 

! Ullinia notiziola. Pare che 
< A'itali tallum dappresso an 
! che il Genoa per Pruzzo. In 
j cambio offrirebbe Boldini. il 
difensore appena nscait.ato 
1 dal forno, e Calloni E — seni 
pre stando ai « si dire » — il 
Genoa non .sareblie insensibile 
alla faccenda Dopointto Bol- 
dini e (Talloni potrebbero ri¬ 
velarsi piu utili di qucir.Ana- 
sta.si che la Juve .sembra di¬ 
sposta a scambiare con il già 
citato Pruzzo .Siaremo co 
m’iiique a vedere 

Eugenio Bomboni 


<( 100 Km. del Passatore » 

A Faenza trionfa 
Vito Melilo 

FAENZA. 30 maggio 

Linsegnante di lettere A^ito 
Melilo, 31 anni, ha unto la 
qiiana edizione della « 100 km 
(lei Passatore », gara di corsa 
che SI disputa sulla distanza 
di km lOG.SOO, da Firenze a 
Faenza .Alla nianife.stnz!one — 
organizzala dalle Amnvnistra- 
zion» coniunnh di F'e'iza e 
Firenza. dairUnu'ne operai e- 
scursionisti italiani e dalla So 
cieta del Pas.satore — hanno 
partecipato 2‘204 atleti. 

Era molto atteso il tedesco 
ferier-'le Urbaeh. primatista 
mondiale dei 100 km, ma il 
vincitore dell’anno scorso non 
SI e fatto vedere. E cosi han- 
n » dominati) gli italiani che 
hanno ojcupato 9 dei primi 
10 posti. 


Venerdì a Milan o « europeo » dei medi 

Cori Sterling 
e Jacopuccì 
la «noble art» 

li ritorno del britannico nonostante la rapina di San¬ 
remo • Sul cartellone anche Benacqulsta • Romersì 


L'altra tolta il giamaicano 
Bunny Sterling venne rapina¬ 
to. in Italia, da una giuria 
casalinga che voleva rendersi 
benemerita Accadde a Saure 
mo la notte del 7 novembre 
197J, la TV mando in giro 
per il vecchio continente si 
no alToltrc Manica lo .scoccio 
Il danese Tom Bogs. non ini 
svendo pili a lare il peso dei- 
le t< IMI libbre » lascio la eni- 
tiira europea per saltare nei 
nicdiomassimi c l'KBU. per il 
campionato vacante, scelse F- 
lio Caleabrtni dt Cisterna e 
appunto Bunny Sterlina che. 
pur essendo nato a Kinastim, 
Gtamaiea, difende nel ring la 
bandiera inglese Dotato di 
biumt riilesst. di molto me 
stiere. dt colpi veloci e variati, 
in particolare insidioso il suo 
uppercut in uscita dai corpo a 
corpo. Bunny Sterling si pre 
se un largo vantaggio inizia¬ 
le dopo un primo as.salto e 
qiiihbrato 

Il brilannteo giunse al tei- 


Ancora «mondiali» in atletica 

Bari Bell, asta 
La Adam, peso 



WICHITA — Il prodigioto volo di Bell. 


Ancora un week-end di atle¬ 
tica straricco di record .A 
Karl Marx .Stadi la staffetta 
veloce femminile della RDT 
(Renate Siecher. Mcrlies Oel 
siier. Carla Bodendorf e Ma¬ 
nna BIOS) ha realiz.7.ali) il 
«mondiale» con 42".70 (elei- 
tneo). A B 3 dgoszcz i polac¬ 
chi AVIadislaw Kozukiew icz e 
Tadeu'Z. Slusarski hanno fat¬ 
to Fu europeo » ricirasti! con 
.7.G’2. .A AA’ichita (Kansas» l'a- 
mencano Karl Bell ha migìio- 
rato II record mondiale, sem¬ 
pre deH’asia. con uno straor- 
duiano balzo di ,7.G7. Come 
n(>ii bastasse a Gateshcacl Fin- 
gle^e GeofT Capes h.i ottenu 
to il record del Common¬ 
wealth del peso con un lancio 
rii 21.55. 

Una -str.iorri.naria .sequenza 
ri: grandi risultali perfetta 
mente in linea con la stagio¬ 
ne olimpie;; e con la l•o:lUnua 
cacci.», d.a pane degli elei:, a 
tempi e misure per guada 
gn.arsi il diritto di panecipa- 
re ai Giochi di Montreal 

.A Karl Marx .Siadt le atlete 
tedesche hanno battuto di un 
decimo un record che già gh 
apparteneva Nella stessa «pre- 
ohmpica»' la Zinn e la Bluth 
hanno corso gh fino m l’.TS’T. 

.-A Bjdgo'zcz (un importai) 
te centro deIF.)tlptica p<‘lac 
ca » Kozakipwicz. e .Slusarski 
hanno confermato di essere 
atleti da podio olimpico Con 


5.62 lianr.o migliorato il r»'- 
cord (à.GO» chi- appartener a, 
dal giugno dilFatmo sri,rso. a 
Kozakiew'icz. 

Ectvzionaìp pai.'ite ì'-mpre- 
-sa di Bell ottenina nel ems,) 
dei campioniiti riell.i federa¬ 
zione .sLiinnitense li 5.G7 mi¬ 
gliora il .7.»;7 di Davo Roh.Tts 
(.30 niiirt’o (lelFanno scorsoi. 
Karl Bell h.i 21 anni, e aito 
1.90 c pg.-.i 90 eh.li (oca staz¬ 
za non indiiferente si ri¬ 
flette che de\e i. voi;-e » ad 
nn':(ltezz:i di quasi .sei meiri!) 
Bell Fanno scor'O. proprio ai 
eampionaii amer,.-ini. salto 
.7.33. Poi ottenne i.i onvoca- 
zione per i Giochi p.inaineri- 
catii dove vinse con .7.40. 

(ieoff Crpes e un poliziotto 
ingle.se che aspira a conqui¬ 
stare 1.1 medaglia d’oro a 
Afoni reai Quest ■luino h.i gn» 
vinto .1 Monaco i campionati 
enrop«‘i indixir Poi e stato 
batlnio (a Kiev) rial sovieti- 
<•() Banshnikov. un atleta che 
lancia il pe-o come lui disco 
bolo. Tre giorni fa. a Crvstal 
Palace. avev;i lanciato 202)5 

■Ancora a Karl Marx Stadi 
un nuovo n mondiale » Ma 
rianne .Adam ha migliorato il 
pnmalo del peso, .scagliando 
Fattrez/o a 21.67 II prece- 
de.nte record. 21.60, ppparte 
neva alia stessa atleta, venti¬ 
quattrenne. che lo aveva .sfa 
bilito li 6 .igosto 1975. 


RISULTATI 
Serie « B » 


CLASSIFICA SERIE «B» 


Avellino-Vareze 3 0 




In 

CSM 

fuori caca 

reti 

Catanzaro-’Brindizi 1-0 


P. 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

L R. Vicenza-Modena 1-0 

Novara-Ternana .00 

GENOA 

41 

35 

8 

6 

3 

5 

9 

4 

52 

31 

Palermo-Spal .... 0-0 

CATANZARO 

40 

34 

11 

5 

1 

3 

7 

7 

31 

21 

(ìenoa-' Pezeara . . 3-0 

BRESCIA 

40 

35 

10 

5 

3 

3 

9 

5 

40 

35 

Catania-'Piacenza ' 1-0 

Brezeia-’Reggiana 1 0 

FOGGIA 

40 

35 

12 

4 

1 

1 

10 

7 

26 

23 

Sambenedctteze-Foggia . 1-1 

VARESE 

39 

35 

8 

8 

1 

5 

5 

8 

44 

35 

Taranie-Atalanta 1-0 

NOVARA 

33 

34 

6 

11 

1 

3 

9 

4 

28 

23 


SPAL 

37 

35 

o 

7 

2 

4 

4 

9 

36 

30 


PALERMO 

36 

35 

7 

10 

1 

3 

6 

8 

32 

30 


MODENA 

36 

35 

10 

3 

4 

2 

9 

7 

27 

29 


TERNANA 

35 

35 

7 

7 

3 

4 

6 

8 

30 

31 


SAMBENEOETTESE 35 

35 

10 

8 

0 

1 

5 

11 

25 

29 

MARCATORI 

PESCARA 

35 

35 

9 

5 

4 

2 

8 

7 

23 

30 

Con 16 reti Pruzzo, con 15 

L R. VICENZA 

34 

35 

9 

8 

1 

0 

8 

9 

34 

31 

Muziello, con 14 Bone! e 

AVELLINO 

33 

35 

11 

6 

1 

2 

1 

14 

31 

33 

Muraro; con 12 Bellinazzi, 

CATANIA 

33 

35 

7 

7 

3 

2 

8 

8 

25 

27 

Chimentì e Zanella; con 11: 

TARANTO 

33 

35 

8 

9 

0 

1 

6 

11 

22 

27 

Ciceri e Fonato, con 9: Al- 
tobclli, Magherini e Ulivieri; 

ATALANTA 

33 

35 

10 

6 

1 

0 

6 

12 

19 

23 

con 8. Bordon, Fiacchi, Mut- 

PIACENZA 

32 

35 

10 

6 

2 

0 

6 

11 

39 

44 

li. Palanca e Tcdoldi; con 7: 

BRINDISI 

25 

35 

7 

5 

5 

0 

6 

12 

19 

37 

Beccalozzi. Piccineltì, Gam- 
bìn. Ariztei, Faina. Remanii- 

REGGIANA 

34 

35 

4 

8 

6 

1 

6 

10 

30 

44 

ni. De Lareniiz a Mcfflera. 

Caianzere e Novara una 

partita In 

fmrtp. 







RISULTATI 
Serie « C » 


GIRONE 

Trento-*AI«tv«ndria 7-Of Belluno- 
Pro Vercelli 1-0. Bollano-Venezia 
5-7, Clodiasottomarina-Juniorcasa- 
le 1-1, Manteva-Lecco 7-7; Monia- 
Padova 3-0, Seregno-'Pro Patria 
1-0, Trcviio-Albese 0-0, Udinesc- 
S Angelo Lodigiano 3-1; Vigevano- 
Cremonese 7-7. 

GIRONE <€ B >» 

Giulianova-*Anconitana 1-0, Empo- 
li-Arczzo 3-1, Uvorno-Spezìa 2-1; 
Lucchese-Parma 3-1; Mattete-Gres- 
telo 4-1; Menlevarchi-Olbia 1-1. 
Sangiovannete-* Pistoiese 3-2, Ra- 
venna-Chieti 2-2, Rimini-Piia 2-2, 
Teramo-Riccione 4-1. 

GIRONE « C » 

Acireale-Reggina 2-2, Barfetta-Cro- 
fone 2-1; Csaertana-Potenza 1-0; 
Cozenza-Bcncrento 2-0, Mezzina- 
Lecce 1-1; Marzala-’Salernilana 

1- 0, Bari-*Siracuza 2-0, Sorrento- 
Pf® Vezto 0 0, Trapani Nocerina 

2- 1; Turriz-Campobatzo 0 0, 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Monza p 57; Cremoneze, 44; Trevizo, 43. Pro Vercelli e Lec¬ 
co. 42. Mantova, 41; Udineze e Seregno, 40. Juniorcazals. 39. 
Venezia e Bolzano. 38, Padova, Atbeze e Clod'azottemarina 36, 
$ Angelo Lodigiano, 34; Alezzandria, 33, Pro Patria, 31, Vi¬ 
gevano, 26, Trenle, 25, Belluno, 17 
Monza e Udineze una partita in meno. 

GIRONE « B » 

Rimin! p 51; Parma, 45; Teramo. 44; Giulianova, Luccheze c 
Livorno, 40, Mazzeze, 39, Arezzo, 38, Pizteieze, 37, Empoli. 36, 
Grozzeto, 35, Anconitana, Spezia, Montevarchi e Olbia. 34, San- 
giovanneze, 33; Riccione e Piza, 33, Chieti e Ravenna, 31. 

GIRONE « C » 

Lecce p 54, Benevento, SI, Sorrento e Bari, 48; Mezzina, 43, 
Salernitana e Reggina, 38, Nocerina e Campobazzo. 37, Crotone 
e Turrìs, 36, Trapani, 35, Barletta. 33, Siracuza e Pro Vzato, 
32, Marzala e Cozenza, 31, Cazertana, 30, Acireale, 37, Po¬ 
tente. 24. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE <r B n 

( INIZIO ORE 17) 

Atalanla-Palcrmo, Brindizi-Sambenedctleze; Ca¬ 
tania Brezcìa. Foggia L R Vicenza, Genoa-Nova- 
ra, Modena-Pezeara, Spal-Reggiana. Taranto- 
Piacenza. Ternana-AvelGno. Vareze-Catanzaro. 

SERIE « C zz 

GIRONE « A » Albeze-Udineze, Crcmoneze-Clo- 
diazottomarina, Juniorcazale-Trevizo, Lecco-Vi- 
gevano, Padova-Alezzandrìa. Pre Vercelli-Bolta- 
no, S Angele Lodigiano-Belluno, Seregne-Man- 
tova, Trento-Pro Patria, Venezia-Monza 

GIRONE « B ■ Arezzo-Mazzeze; Chicti-Livorno, 
Giulianova-Rimini, Grozzeto-Ravenna, Olbia-Em- 
poli; Parma-Piztoieze; Piza-Mentcvarchi; Riccio- 
ne-Anconìtana, Sangiovanneze-Teramo, Spezie- 
Lvccheze. 

GIRONE C a Bari-Salernitana; Benrvento- 
Barlctta; Campobazzo-Mezzina, Crotone-Trape- 
ni, Lecce-Serrente, Marzala-Cazerlana, Noceri- 
na-Ceeenza; Petenza-Acireela, Pre Vezto-Sirecw- 
za; Regglna-Turrli 


mine del quinto lotind con 
quattro punti di vantaggio ma 
nelle due riprese seguenti eh 
be una flessione, inoltre l ni 
btiro francese Talleyraeh Io 
richiamo per « bo.ie » scoi ret 
tu Bunny Steiling ripicse la 
sciolta andatura dall'S o lound 
sino all undieesimo. quindi a 
fu un nuovo risveglio di Cai 
cabrint. un atleta coriaceo e 
resistente, un gladiatore ini 
dtieibile tanto piu che quella 
volta, nel s’io angolo, teiieia 
quel pilota pure lui irriduci 
bile che si chiama Libero Go 
lineili Gli ultimi due assulli 
aspramente combattuti, usui 
tarano eqiiilibiati .Uhi tesa 
dei conti Buttili/ Sterling seni 
brava il limpido rineitoie de'. 

I interessante « tight » e Cai 
cabrtnt il valoroso perdente 
Sul nostro cartellino c'erano 
dai tre ai quattro punti pe> 
il bntaiiiiuo ma Tai Intra lian 
cese alzo il In accio ad Filo 
Calcabrtin pi oclumandolo mio 
IO campione d'Fuiopa per i 
pesi medi Fra il settimo ita 
iHoio a itiisctie nell o\\ìlon 
lo arci ano preceduto Bruno 
Frattiiii <1924 1 . Mano Bos’ 
SIO (I9'JSi. Leone .lacoiacii 
il92S/. ribello .Milii il‘i49i 
Xtiio Benvenuti 'I9ti.ìi e Juan 
Carlos Dui alt il‘>ii7i. tutti no 
mi di alto //resligio 

Filo Cutcabriiu. nato il 4 
marzo I‘f47. c un ragazzo seni 
pltee. modesto unimoso. ahi 
tuato a sudale e soffine .U 
torà allei naia il mestiere de! 
prizcfightcr con quello del 
muratore L iiispeiato colpo dt 
fortuna di Sanicmo gli pei 
mise (li costruirsi una casetta 
per la himiglta con i iiaiicht 
I accolti a Parigi quando ma 
laudalo in .cilute. alti onta il 
irance.se Jean Claude Boiittiei 
nella prima ed unica difesa 
del suo titolo 

Per la stona aggiungiamo 
che tl verdetto seoncertanic 
dt Sanremo lo hanno .saiizio 
nato l'arbitro Paul Talleyraeh 
con 71-70 per Calciibrnii c d 
giuiltcc svizzero Anne Le.sehnt 
con 70l>9 sempre per t'italia 
no mentre il giudice siHigno 

10 Juan Fernando Peroti. un 
fiero eiisalnigo, non se la .sen 

11 (li cambiare le eaitc ni la 
vola e dilatti iota Slerlnig 
LO.'i 71-70 

Ebbene Bunny Sterlnty ha 
acecttiito. ardimentosamente 
dt tomaie m Italia di nuoio 
nigagguito da Sabbntnn sia 
pine per una robusta /laga 
una qitnidiema di milioni. Fc 
nerdi. I giugno, il giamaientlo 
SI presenterà nel ring del nuo 
vo Palazzo dello Sport di Mi 
/«fio. con la sua enilura dt 
eamptone europeo, per conce 
(lerc una chtuice allo sfidan¬ 
te Amjeto Jacopitcet 

Salo a Kingston nelle Gran 
di Antille del I94S. Basii Syl 
vester Sterling. detto Bnnny. 
SI trasferì i aguzzo a Londra 
per stndturc. Vuleea diventa¬ 
re un liiwycr. ini arvocatn 
Per mantenersi indipendente 
dalla lontana famiglia, entro 
nel ring essendo alto e snello, 
agile e mii.siolo.so. un'elegan¬ 
te statua dt bionzo 

Fisieumente Bunny .Sterling 
i.iorda. al veterani, il magni 
fico Lei! Johnson pure lui 
un colorato, che negli ainn 
lontani ai franto i migliori me 
di c mediomassimi da Tcd 
Ktd Lcivis a Leone Jneoincvi 
da .Michele Boniiglia a Marcel 
Tini a Leu Ilari ey Anche 
Stcrltmj ai cella, con indille 
renza. i Jiia libbie » come ; 
« 17.7 u ha bultulo Vietar Ai 
tivor già uvicr.sarto di Adi 
nolft c di Traversaro. ha : 
r,oltre seoiilitlo Tom Bethen 
r Rudi SchmidIKe che .sori<> 
dei mcdiomussimi. ha affron 
lato con alterna iortnnn MatU 
Roiee c Luis Rodrtgiicz Tony 
Mundinr due lolte in Ausira 
ha c Tom Bogs Jean Claude 
Boiittier c Aessirn Cohen con 
tl (jualc fece jxiii a Parigi D' 
recente, ad Amburgo Bunny 
Sterling so'lio il titolo curo 
pco dei medi al berlinese 
Frank Retche un duro pini 
chcr che nel l')74. pur perdeu 
do frantumo d mento a Kc 
un Ftnncgan che. da poco, 
era dircntalo campione conti 
ncntalc delle IfiD libbre lj> 
scontro di .\mburqn c stato 
drammatico ed imjiietoso 
Bunny Sterling icnne atterra 
to nel terzo e nell'undicesimo 
round, poi nel trcdicc.simo 
t on un saellantc destro all<t 
tempia teic (rollare Reichr 
che l'arbitro italiano Ambra 
stm canto l. o malgrado la 
contestazione del pubblico tc 
dc.se a 

Lo sudante .Angelo Jacnpio 
(i nato a Tarquinia tl l’2 di 
cembre PUS c invitto nei prò 
lessionisit, pero non si e an 
cara scontrato con pugilt di 
levatura internazionale D' 
lomjH-nso l etrusco ha jxito 
zialmcntc !e doli fisiche <• 
morali per diientnrc un cani 
p.onr Jacopncci i iene prcjxi 
rato in Romagna da Goìinelli 
il medesimo di Calcahrini In 
.stesso tnnn.'r che mise in tor 
ma Sino Benvenuti per le Ire 
slide TO’? Griftith Dii f ielle 

pronosticare se Jacopuccì sa 
ra I ottavo italiano compio 
ne d Europa dei medi, piu 
tacile predire che tenerdt 
tornerà, hnnlmente. a Milano 
la noble art, l'autentica nohi 
le arte del pugno II meeting 
nel Palazzone di San Siro 
viene allestito dalla Canguro 
Sport, arbitro dell europeo r 
stato scelto Rudolf Drust del¬ 
la Germania Federale, sulle 
sedie dei giudici vedremo An 
dré Berme francese e Gastnn 
Frantz del Lussemburgo. Sul 
cartellone figura pure il cani 
pionato nazionale dei medi 
tra il puncher .Vano Romer- 
SI e il fondista Roberto Be- 
nacquista. entrambi romani 
il vincitore succederà a Jaco- 
pucci I bighellt costano da 
20 mila a duemila lire 

Giuseppe Signori 
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: SFRECCIA SERCU E TUHO È COME 



Squalificare 

Torriani...? 


La (Lacìnia tappa conclusa a Terni con una contrastata vo¬ 
lata lanciata da Gualazzini - Basso e Van Linden retrocessi 
ncirordint* di arrivo per scorrettezze - Giinondi si confer¬ 
ma maglia rosa - Oggi la carovana si trasferisce a Gabicce 


Ili 


DALL'INVIATO 

TERNI, 30 maggio 

Felice Cimondi e giunto 
tranquillamente a Terni in 
maglia rosa e con tutta prò- 
habilit Sara applaudito come 
Il primo della classe anche 
domani e dopodomani. Merco 
ledi, invece, il vecchio leone 
dovrebbe scendere dal piedi¬ 
stallo, poiché nel viaggio da 
Torretta Terme al Ciocco c’e 
la Triinetta, c'e l'Abetone, c c 
la Foce delle Radici e c'e un 
arrivo secco, tremendo. 

In questo breve, ma tormen¬ 
tato impegno. CUmondi ha 
scarse jxjssibiliia di rimanere 
sulla cresta dell'onda, anche 
se l'ultima parola c ancora 
da dire. L'orgoglio sorregge la 
vaporiera di Sedrina, le gam¬ 
be, chissà. 

Il bergamasco rischia di tro¬ 
varsi in debito di ossigeno, 
di tenuta, pur essendo in ot¬ 
time condizioni di salute, co¬ 
me testimonia il doti. Berli¬ 
ni. il giovane, apprezzato me¬ 
dico toscano che assiste la 
pattuglia biancoceleste. la glo¬ 
riosa Bianchì che jii di Cop¬ 
pi. Olmo. Cincin. Bini. Leo¬ 
ni, di tanti campioni e di tan¬ 
te figure indimenticabili e che 
dimondi (34 primavere a fine 
settembre e una gloriosa car¬ 
riera) sta difendendo con for¬ 
za e con amore. 

Scriviamo nel sottostadio, 
fra le colonne che reggono le 
tribune del camim di calcio, 
accomodati su sedie appog¬ 
giate ad un fondo bianco, sas¬ 
soso c polveroso, e ringra¬ 
ziando Torriani. rileggiamo 
una classifica provvisoria. Gi- 
mondi comanda con 44" su 
De Muynck, un tipo appunto, 
in attesa del Ciocco, e il ter¬ 
zo è Mo.ser a 5'J”. il quarto 
De Vlaeminck a 54''. il quin¬ 
to MerckT a l’04''. il sesto Ta- 
nizza a I'I2'', il .settimo Bel¬ 
lini (un fior di gregario, un 
fondista) a l'3I ". l'ottavo Bu- 
ronchelli a l'34''. it nono Ber- 
loglio a t'40'' c il decimo Bat¬ 
tagliti a l'43". E fermiamoci 
qui, fermiamoci con una se¬ 
rie di interrogativi. 

Girnondi a jtarte, bisognerà 




Ftlica Gimondi 


vedere come andra Moser con 
le pendenze del Ciocco, come 
andranno De Vlaeminck e 
Merckx, se Panizza fara il 
diavolo, se Baronchellt emer 
gerà, se Ber loglio ripeterà la 
impresa dello .scor.so anno, se 

10 scattista Battaglili taglieia 
la corda. 

Una decina di interrogativi 
che attendono una risposta 
Sicuramente, la pista m tar¬ 
tan del Ciocco stabilirà gerar¬ 
chle importanti II Ciocco, c 
poi altri ostacoli, altre insi¬ 
die. altr^^onuntamenti capa¬ 
ci di scoWolgirncnti sensazio¬ 
nali Questo c un Giro folle, 
un giro che potrebbe decider¬ 
si all'iiltima pedalata, il l'J 
giugno, il .sabato della con¬ 
clusione davanti alle guglie 
del Duomo di .Milano. 

Il lavorilo rimane .Merckx 

11 quale non è più il Merck t 
d'una volta, ma che possiede 
classe e mestiere, che è il 
piu navigato della compagnia. 
K' comunque un Merckx da 
attaccare, da non seguire co¬ 
me un'ombra, da non lascia¬ 
re in }>ace, altrimenti nel fi¬ 
nale eoli si troverebbe con un 
motore capace di innestare 
una marcia in piu, la marcia 
del trionfo 

E il microfono segreto ag- 
giunoe che Merckx avrebbe 
stabilito un’alleanza con De 
Vlaeminck. e se non è uno 
scandalo, è un modo per es¬ 
sere ni due ad afirontarc la 
concorrenza con l'obiettivo 
che possa essere un belna ad 
imporsi, un modo per oppor¬ 
si alla giovane guardia. Capi¬ 
to BnronchcV''*. capito Moscr. 
B'ittaglin e Bertoglio'^ 

La freccia di Terni è .Ser¬ 
vi:. uno sprinter da favola 
La Brooklijn ha parecchi gaHi 
nel pollaio, ha uomini che 
pur... bisticciando vincono, 
ma forse ha raaione Cribio- 
ri: « Meglio j galli delle gal¬ 
line u. .4 Terni, la giuria ha 
declassato e multato di cen¬ 
tomila lire Basso e Van Lin¬ 
den. ha multato Gimondi di 
cinnuantamiln lire per offese 
verbali, e nel .servizio di cro¬ 
naca rivolgiamo un chiaro di¬ 
scorso a! presidente Coccionì 
e collaboratori. 

Un discorso nel quale è im¬ 
plicito che non devono esse¬ 
re sempre e solamente i cor¬ 
ridori a pagare. Troppo facile 
sfogliare il libretto e applica¬ 
re la legge del farmacista che 
fresa le polverine a millesimi, 
troppo facile punire (e ma¬ 
gari infierire) sui ciclisti. Il 
reoolamentn dece essere u- 
ouale per tutti, e se dove.ssi- 
mo contare le storture, gli a- 
busi, gli eccessi del signor Vin¬ 
cenzo Torriani. a aue.st'ora a- 
rremmn aià consultato la ta¬ 
bella delle squalifiche. 

La giuria ha paura, la com¬ 
missione tecr'ra idem, e Tor- 
riant dorme fra dw' auaveia^i. 
Col permesso di Rodar' dei 
d'rigenti di pastafrolla, di chi 
abbraccia i compromessi mù 
vernoanosi. dì chi dovrebbe 
portare ordine nd disordine 
e ni contrario s'incolla affa 
roltrova con estrema vanita 
Il cadreghino e basta, vero? 

Gino Sala 



TERNI — Il contestato arrivo c 
poi retrocessi, consecfnando la 

DALL'INVIATO 

TERNI, 30 maggio 
Sono trascorse dieci gior¬ 
nate e nessun rappresentan¬ 
te della commissione tecnica 
s’è fatto VIVO. Tutto va bene 
per quei signori che dovreb¬ 
bero controllare l'andamento 
del Ciro: tutto va bene, an¬ 
che se molte cose vanno stor¬ 
te, ed e la solita storia, la 
vecchia storia dei figli e dei 
figliastri. Il figlio prediletto 
è Vincenzo Torriani. perso¬ 
naggio intoccabile anche quan¬ 
do i.un rispetta il regolamen¬ 
to. 

I flgha.stri sono i corrido¬ 
ri, soggetti a penalizzazioni, 
ammende o ammonizioni al 
minimo sbugUo, e cosi basta 
cogliere il sacchetto delle vi¬ 
vande un metro più in la 
della zona di niomimento 
per e5.->ei-e puniti, cosi fra ie¬ 
ri e ogg; abbiamo un foglio 
con 3i*9.CM0 lire di nuiitf, una 
bazzecola se pensiamo al mi¬ 
lione e 300.000 mila di Carte- 
gna nel '73, e tuttavia nono- 


delia decima lappa: Sercu batta Basso e Van Linden. I due verranno 
piazza d'onore a Oe Vlaeminck (ultimo a sinistra). 


stante discorsi, dibattiti e 
promesse, nulla è cambiato. 

Il fucile è sempre punta- 
tf> SUI ciclisti, anche perchè 
la giuria ha le mani legate 
nei riguardi di Torriani. o 
quantomeno le esperienze di 
relazioni strappate in alto lo¬ 
co, di rapporti finiti nel ce¬ 
stino dei rifiuti benché con- 
tenes^ero estremi di provve¬ 
dimenti di.‘-ciplinari nei ri¬ 
guai di dell'organizzatore; e 
comunque desistere, arren¬ 
dersi alle disparità, alle in¬ 
giustizie sarebbe una colpa, 
vero signor Coccioni, signor 
presidente della giuria '76? 
Conosciamo il suo valore, la 
sua .sensibilità, sappiamo che 
c per ■.<■. bilancia del buon 
senso c della logica, e per¬ 
ciò agisca senza timori, con 
fermezza e con rigore. 

L'ora legale e Tanricipo del¬ 
la partenza per ragioni tele¬ 
visive hanno disturbato la ca¬ 
rovana. Moser ha perso Rit- 
ter, ha perso uno scudiero, 
e brontola nel freschetto di 
Roccaraso. Al cenno del mos- 
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b tate lutto 


ARRIVO E CLASSIFICA 


t.'ordint di arrivo f II sruumlr; 

I. r.ATRICK .SKRCL (Rrookl.m) 
Km. 303 In 5 ore SI'OT", media 
37.910: 3. De Vlaeminck (Brooklyn): 
3. Vicino IFurzI-Vilior); t. (iuruz- 
zj t Jolljceramica): 3. Pnlidori 
t<ìR(.|; K. Tincliclla (Ua;nUlrv|; 
7. .\n|iiiiini iJolljceramica); X. l’aii- 
linl iSrir); lutto II resto del Kru|i- 
pn si è classilleato con lo stesso 
Irnitin. 

l-a ciurla ha retroressn all'iiltl- 
mu posto tlarinn Ba.sso della Fiir- 
zi e II bri'a Van Linden della 
Bianchi per scorrettezze nella so¬ 
lata. 

.SI sono ritirati Calli e l'olande¬ 
se Brinkman. 

fX-WSlUCa (;km:r\lk: 

1. FKLICK (il.MtIMII (Bianchi) 


Domenica ippica di ordinaria amministrazione 

Gìamaica, Konig e Belcoìn 
vincono alle Capannelle 


totip 


Il CORSARO 

2) BRAMANTINO 

SiLO'-.K CC^I-a 

1) NIKO 

3) 8RAO 


11 CALIFANO 
3) BASILINA 

Il rCLACIO 
3) SALISBURY 

1) ZAAVOONARA 
3) OBERDAN 

1) KEAN 

3| DIEGO RAWIREZ 


ROMA. 30 maggio 

In una domenica ippica di 
ordinaria amministrazione su 
tutti gli ippodromi italiani, 
alle Capannelle si disputava¬ 
no tre corse di discreto in¬ 
teresse. La prima, il Premio 
dei Dalfini (m. 1,000, pista di¬ 
ritta» riservata alle femmine 
«maiden-» (letteralmente «ver¬ 
gini 3. cioè che non hamio an¬ 
cora vinto» ,,ulla carta dove 
va risolver.si in un duello tra 
Giamaica » che « maiden » era 
soltanto per essere incappata 
in un distanziamento qualche 
giorno fa» e No Stop (che 
al debutto parti malissimo, 
ma ebbe un bel recupero pur 
restando battuta» e cosi e 
stato; ha vinto Giamaica. ben 
« sorretta a da Sorrentino. 

La seconda corsa era il Pre¬ 
mio Teramo »m l^ì. pista 
grande» e opponeva cavalle di 
tre anni. .\n'he qui il prono 
stiro e stato rispettato: la 
carta voleva al palo Caroline 
Konig e la dor-nclliana. ben 
montata da .^ndreucci. ha 
puntualmente vinto preceden¬ 
do Spina e Louisville. 

La terra corsa, il Premio \- 
bruzro <m. I-lòO. pista picco¬ 
la) opponeva cavalli di quat¬ 
tro anni e oltre. Belcoin si è 


imposto ad Ancilloiti. Una so¬ 
la grossa sorpresa, un solo 
« botto » per dirla in gergo, 
nella terza corsa del conve¬ 
gno, il Premio Chieii. valido 
come corsa Totip, do Kean 
s» è impost.i a Diego Rami- 
rez e a Spoleto: 73 lire per 
il vincitore e ben 71B per la 
accoppiata. 

Ecco il dettaglio tecni¬ 
co della minione romana 

Prima corsa 1 » Navarretc. 
2» Ilipcress. To'alizratore: 
vincente 34. piazzati 10,10; ac¬ 
coppiata: 60. 

Seconda corsa- 1» Twin 
Fals. 2» Curino; V.: KS; p.: 22 
16; are : 109. 

Terza corsa' 1> Kean. 2» 
Diego Ramirez. 3» Spoleto; 
V.: 73; p : 29. 34. 25; acc.i 
71B. 

Guarta corsa 1 » Giamaica. 
2 No Stop; V.; 18. p ; 10. 10, 
ticc.: 11. 

Quinta cor.sT 1 » Caroline 
Konig. 2* Sp:n.i. 3» Lmsville; 
V ; ì’4; p • 1.3. 22. 26. acc : 78. 

Sesta corsa 1» Senso L*ni- 
co. 2) Siile Le Guillaume; V : 
.58; p - 23. 21; acc : 78. 

Settima cor.sa 1 > Belcoin. 
2) .Ancillotti; V : 35; p.: 23. 36; 
acc.; 98. Duplice accoppiata 
218.110. 


In ore Ó3.34'4I"; 3. Or 31ujnck 
(Orookl.vn). a 41"; 3. Mo».rr (San¬ 
soni. a 33"; 4. Or Vlarminck (Bruok- 
lyn). a 34'': 5. .Vlrrckx (.Molimi), 
a l'OI"; b. Panizza (Scic), a I'I3"; 
7. Brllini (Bruiikl.in), a ì'.ir'; X. 
C..B. Bamnchrlli (Scic), a )'34": 
n. )trrlu;lio (Jnlljcrraniica), a l'IO"; 
1(1. natta);liii (Jnlljcrraniica). a 
l'l3": II. .%|>nstlnha a l'jl”; 13. 
Or «iUr a r33"; 13. Pujol a 

14. Vanili a 'l'Sl''-. 13. Salni 
a 3'07"; 16. >az3hal a -Vr*"; 17. 
BnrtoIoUo a 4'30": IX, .4Ja a 5’9"; 
19. C.lyirly a 3'17'‘; 30. Ricrnml a 
•V'O' ; 31. .Indiano a 5'I3 "; 33. Oli- 
la a 3'.'i7"; 33. Marcusvn s.l.; 34. 
.Mrndrs a 6'I3"; 33. Ijisa s.l. 


Nel Trofeo Ravegnani 

Dominano 
i ragazzi 
di Voltri 

SERVIZIO 

GENOVA, 30 maggio 

Nello stadio del nuoto del 
Lido d'Albaro — quello che 
un tempo era considerato il 
« tempio del nuoto d'élite x ge¬ 
novese — si e svolta una nu- 
scita manifestazione natatoria 
giovanile di propaganda or¬ 
ganizzata dalla società sporti¬ 
va Nuotatori Genovesi, in col¬ 
laborazione con la Lega pro¬ 
vinciale nuoto dellX^ISP. 

In questa manifestazione, 
die ha visto la partecipazione 
di oltre duecento giovani nuo- 
t.itori. era in palio la prima 
edizione del trofeo « Marcello 
Ravegnani ». con il quale i di¬ 
rigenti della nuotatori geno¬ 
vesi hanno voluto ricordare la 
figura di un vecchio lupo di 
mare, animatore ed organizza¬ 
tore — ai suo: tempi — delle 
regate dei vecchi « gozzi » dei 
pescatori. 

Per quanto riguarda ì ri¬ 
sultati finali rispecchiati nel¬ 
la classifica per società, st 
impone a’.r.ittenzione il net¬ 
to succe.s.so ottenuto dalla 
« Nicola Mameli » di Voltri. 

Ecco la classifica finale per 
società: 1 » S.S. Nicola Ma¬ 
meli Voltri, punti 176; 2» 

Rapallo nuoto, p. 125; 3» Nuo¬ 
tatori Genovesi, p. 119; 4) 

R.N. Boghasco. p. 101. 

Franco Martello 


sfere, è subito battaglia. Par¬ 
ticolarmente attivi Merckx. 
Gimondi e Baronchelli, e pu¬ 
re Moser non rimane alla fi¬ 
nestra. Merckx preme suU'ac- 
celeratore a Sulmona, poi è 
ancora Baronchelli ad incro¬ 
ciare i ferri nella salita di 
Popoli. 

Rispondono Merckx e Mo 
ser, vigila Gimondi, però mol¬ 
ti dovranno sudare e rischia¬ 
re per rimediare al frazio¬ 
namento. E la « bagarre » con¬ 
tinua in pianura e sui dossi 
con citazioni per Bertogao, 
per Caverzasi (comandante 
di una pattuglia avvantaggia¬ 
ta di r20'’ fhio a Bazzano). 
per De Muynck, Panizza, Per- 
letto, Santambrogio, Bruyere. 
Hoiibrechts, ed è im peda¬ 
lare furioso, e un ritmo al¬ 
tissimo, vertiginoso. 

La vallata d'Abruzzo è ver¬ 
de, ma scotta, e il Lazio bru¬ 
cia. E allora subentra la tre¬ 
gua. la caccia alle fontane 
In qualche casolare sperduto 
non sanno. « Cos’è questo cor¬ 
teo di macchine? ». domanda 
ima ragazza mentre sostiamo 
.sotto un albero. « E’ il Giro 
ciclistico dTtalia... ». « Arriva¬ 
no quelli delle biciclette », 
grida allora la madre, e un 
uomo sbuca dal cortile di¬ 
cendo; « Si è rotto tl televi¬ 
sore e non hanno portato il 
giornale. Io ho l'età di Bin¬ 
da Alfredo, il quale era più 
forte e completo di Coppi e 
Merckx. Lei cosa pensa in 
proposito? ». « Penso che i 
confronti u distanza di an¬ 
ni siano problematici ». « Non 
vuole sbilanciarsi, eh? ». con¬ 
clude il contadino. E avanti. 

Uno spunto di Gualazzini 
a Sella di Como, un guizzo 
di Santambrogio a Rieti, una 
rampetta con Lasa, Parecchi- 
111 . Osler. Rossi. Alex Van Lin¬ 
den, Santambrogio e Janssens 
in azione, ma è un fuoche- 
rello di paglia, e breve è 
la sortita di Bortolotto e Pa- 
recchini. bloccati sulla spon¬ 
da di un laghetto azzurro con 
barchette bianche. 

Mancano una ventina di chi¬ 
lometri, la picchiata .su Ter¬ 
ni è una giostra ubriacante, 
è una vicenda di acrobati, è 
uno sgomitare, un frenare, è 
un volteggiare a zig-zag per 
conquistare le posizioni d'a¬ 
vanguardia. Emergono. in 
questa lotta, in questa sequen¬ 
za di rischi, gli uomini del¬ 
la Brooklyn. E al segnale del¬ 
l’ultimo chilometro .sbuca dal 
plotone Gualazzini, un apri¬ 
si rada, un ciclone, uno che 
prepara il terreno ai compa¬ 
gni. ai suoi troppi capitani. 

Dopo Gualazzini (siamo or¬ 
mai in vista dello striscione) 
prendono il comando De Wit- 
te e De Vlaeminck, ma Sercu 
mangia la foglia e prevale 
nella disputa in famiglia, te¬ 
nendo a bada chi rinviene, e 
precisamente Basso e Van 
Linden. 

Il cocciuto, egoista De Vlae¬ 
minck è solo quarto davanti 
a Vicino, e però attenzione; 
la giuria retrocede Basso e 
Van Linden all’ultimo posto 
del foglio d’arrivo per scor¬ 
rettezze durante l’epilogo. 

Basso picchia il pugno sul 
manubrio e protesta: « Una 
sbandata in curva mi ha dan¬ 
neggiato. Ho rallentato per¬ 
dendo mole preziose, e inol¬ 
tre mi ha ostacolato Gua- 
lazzini e adesso la beffa.. ». 

E’ la terza vittoria di Ser¬ 
cu e la settima della Broo¬ 
klyn. Stasera Franchino Cri- 
biori stappa l’ennesiina botti¬ 
glia di spumante. La classi¬ 
fica non cambia di una \ot- 
gola. Gimondi è soffocato dal¬ 
la folla, e intanto il Giro 
è giunto a metà cammino o 
quasi. 

CJuella di domani (la Temi- 
Gaìurce Mare di 222 chilome¬ 
tri» sarà infatti l undicesima 
tappa. Il profilo è un po’ on¬ 
dulato. e tuttavìa la prospet¬ 
tiva di un volatone non è fuo¬ 
ri luogo, semprechè la cani¬ 
na dica la venta. 

Sapete: il libro di Tortìa- 
n: ha già raccontato un’infi¬ 
nità di bugie. 




una novità 
fresca fresca 


Colnago ha un ragazzo da rifinire come uno dei suoi 
gioielli di bottega - Caro Bitossi: e adesso cosa fai? 



DALL'INVIATO 

TERNI, 30 maggio 

Ogni volta che incontro Er¬ 
nesto Colnago. vuoi al radu¬ 
no del mattino, vuoi in cor¬ 
sa. vuoi iti albergo, magari 
in uno di quegli alberghi-ca¬ 
sermoni capaci di ospitare 
cinquecento persone, mi sem¬ 
bra di leggergli nel pensiero 
tutto quello che non due. 
Figli ha diverse preoccupazio¬ 
ni ancora più visibili perchè 
e un uomo sensibile, emoti¬ 
vo. e responsabile. Ila visto 
e assistito tanti ragazzi, tanti 
campioni, ha l'occhio fine tu 
materia ciclistica, e da un 
paio d anni nel suo cuore c'e 
Giovanbattista Baronchelli. E 
poiché prima del corridore, 
Colnago valuta la provenien¬ 
za. la serietà, il carullere del- 
Tindividiio, si comprende il 
motivo per cui crede cieca¬ 
mente nel suo pupillo, nella 
crescita e nella malurazione 
del giovanotto, al di la di 
quanto raccoglieva in questo 
Giro d'Italia. 

Ernesto Colnago ha la fac¬ 
cia del cagnoiw buono, se mi 
è permessa l'espressione. Il 
suo sguardo riflette le fatiche 
e i valori della vita. E’ uno 
dei tremila abitanti di Cam- 
biago. paese al confine della 
Bnanza. un tipo famoso e im¬ 
portante nel suo piccolo, an¬ 
che se dall’aspetto, dal modo 
di vestire e di comportarsi 
sembra proprio uno che non 





G.B. Baronchelli 

ha tempo di perdersi in cian- 
ce e frivolezze. 

Era operaio quando lavora¬ 
va da Focest e portava i cal¬ 
zoni corti, poi è diventato ar¬ 
tigiano; ha averto un'officina 
con t due fratelli e un bitn- 
belto per le commissioni. 
Adesso, l'officina conta otto 
specialisti e ini’impicqita. e 
piu che un'officina c l'atelier 
della bicieletta Ovunque cono¬ 
scono la produzione di mar¬ 
ca Colnago. in Giappone. nel¬ 
l'Unione Sovietica, in Fran¬ 
cia, in Belgio, in Olanda, in 


Polonia, in Ungheria, in Ame¬ 
rica e via di seguito. 

Colnago è fin troppo noto 
per essere ulteriormente de¬ 
scritto. Vanta un secondo pre¬ 
mio nella triennale di Mila¬ 
no, e, sempre nella metropo¬ 
li lombarda, quest'anno alla 
.Mostra del ciclo e motociclo 
ha esposto il velocipede piu 
leggero del mondo quat¬ 
tro chili e trcceiitocinquanta 
grammi, pensate 

Nell’officina di Ernesto ogni 
cliente trova una bici su mi¬ 
sura Clienti di qualsiasi clas¬ 
se sociale- il fxidre che com¬ 
pie sacrifici per regalare al fi¬ 
glio quanto non ha potuto 
avere lui in gioventù, il medi¬ 
co. l’insegnante delle scuole 
elementari, il professore di 
università, l'impiegato, l’atto¬ 
re e centinaia di corridori. 

Colnago c al ventitreesimo 
Giro d'Italia, i ricordi st per¬ 
dono nel tempo, conta tl pre¬ 
sente più del passato, e c'e 
Baronchellt da allevare, da ri¬ 
finire. da completare come 
uno dei suoi gioielli di bot¬ 
tega. 


Caro Bitossi. te ne sei an¬ 
dato presto, con un mal di 
pancia che ti ha fermato do¬ 
po appena sei tappe. Ter lo 
stesso motivo (gastro-enterite 
tossica) è tornato a casa La¬ 
ghi. il tuo scudiero, tl tuo 
braccio destro, un vero fra¬ 
tello. Net giorno dell'abban¬ 
dono. la vostra testa girava 
come una trottola anche in 


pianura, e proseguire veden¬ 
do lucciole per lanterne era 
impossibile. 

Caro Bitossi, cosa fai, ades¬ 
so? Sì pesca ancora nel fiume 
di Camaiorti. in quel corso di 
acqua che isolava il tuo pae¬ 
se'^ Sei nato il primo settem¬ 
bre millenovecentoquaranta e 
perciò fra tre mesi festegge- 
rat il trentaseiesimo coni- 
plecintio: sei il più anziano 
dei pedalatori italiani, in cam¬ 
po nazionale sei quello che 
ha vinto il maggior numero 
di gare, cd è un record che 
abbraccia il ciclismo di tutte 
le epoche; sei un toscano drii 
lo. astuto, furbino; sei uno 
che vincerà nuovamente pri¬ 
ma di metterti in pantofole. 
Cuore matto, scommettiamo? 


i: quel vecchio che pedala¬ 
va sulla provinciale di Alla- 
niura con una fascini di ra- 
1 mi secchi dietro la sella'^ Pe¬ 
dalava svelto nella cornice di 
un tramonto rosso, e forse 
era legna per atniare il fuo¬ 
co del camino, oppure per 
cuocere il pane casareccio, 
tira sicuramente una immagi¬ 
ne del Sud dove molte fami¬ 
glie vivono in abitazioni bas¬ 
se. cadenti, dove la vita è pie¬ 
na di stenti, e il termosifane 
è un sogno, dove la povertà 
è millenaria, dove il voto del 
venti giugno sarà l’arma per 
battere i potenti e gli sfrut¬ 
tatori. 
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Patrick SERCU 

VINCE 

la 10* tappa del 
59' GIRO D'ITALIA 
la Roccaraso • Terni 
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GlOS 

Un altro successo 
^ della squadra Brooklyn. 
Brooklyn, il g ustolun go che porta 

alla vittoria. 
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L NOME DELLA GRJAUTA 
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Il commento del vincitore del Grand Prix 


«Per fortuna Peterson ha fuso» 

Il capoclassìfica del « mondiale » ha trovato il nuovo tracciato più difficile di quello delle passate edizioni 


SERVIZIO 

MONTECARUD, 30 maggio 

Il gran premio monegasco, 
il trentaquattresimo della se¬ 
rie, si è appena concluso e a 
fatica riusciamo a raggiunge¬ 
re Niki Lauda. Le solite go¬ 
mitate. le solite spinte e final¬ 
mente lo intravediamo tra la 
solita marea di gente. Il prò 
nostico della vigilia non è sta¬ 
to smentito e il pilota della 
Perrari è raggiante: ò questo 
il quinto successo di una sta¬ 
gione che sicuramente sarà 
tinta dai colori dell'iride. 

Lauda sorride, appare diste¬ 
so e tranquillo, il volto è ap¬ 
pena segnato dalla fatica del¬ 
la corsa di Monaco. « La mia 
gara di testa si è svolta rela¬ 
tivamente senza problemi, tut¬ 
tavia ho trovato il percorso 
di quest'anno molto più difii- 
cile e impegnativo del vec¬ 
chio. Le chicanes inserite in 
questa edizione dagli organiz¬ 
zatori hanno reso ancor più 
nervoso un tracciato già par¬ 
ticolarmente duro». 

E’ proprio questo aspetto 
che Lauda vuole ulteriormen¬ 
te mettere in evidenza. « Alla 
distanza — ci confessa il nu¬ 


mero uno della Ferrari — le 
varianti si sono fatte sentire 
parecchio e alla fine sono ri¬ 
sultale spossanti. Soprattut¬ 
to nelle prime tornate ero ab¬ 
bastanza teso: sentivo Ron- 
nie Peterson non molto di¬ 
stante da me e ciò non pote¬ 
va che turbarmi. Il suo ab¬ 
bandono mi ha facilitato non 
poco le cose ». Una pausa, un 
sorso di bibita, il solito sor- 


Arrivoe 

I. NIKI LAl'n.4 (.tu) su Ferrari. 
*X !;iri, leni. ZjK.III in 1 ora 3!) 
iiiinuli 31" 17, alla media di km/li 
129,321: 2. .lody Sclietkler <.S. Af.) 
su T.vrrell P3Ì. 2 on- OO OJ 'SO: 3. 
Patrick Drpailler |Kra> su Tyrrrll 
P31, 2 ore 00'3fi"3l. .1 iiii giro: 
I. Jnachiin .Sliick (RfT) su tlarch 
731: 3. Jochrii tlavi (RFT) su Mc¬ 
Laren M-23; K. Kmerson f-luipal- 
di (Bri su (àjprr/Surar: 7. Tom 
Prjcr (CJH) su Sliadow. \ due gi¬ 
ri: 8. Jeaii-Pierre Jarier (Fr) su 
Studon; 9. l^irlos Pace (Bri su 
Brabtum: IO. tlichel la-clerr (Fr) 
su tVilliams. .Non hanno lermina- 
(o il (iP di .ìlnnaco: .Alan Jones 
(.Ausi). Surtees. incidente: tjrlos 
Rruteman (.\rg), Brabfiam. inci¬ 
dente: Vittorio Brambilla (Iti. 
.March, guasto sospen.sione postc- 


riso per i fotografi, ancora 
una stretta di mano e un ab¬ 
braccio e poi continuiamo la 
chiacchierata. 

.Alla dom:inda .se non pensa 
di avere già vinto il campio¬ 
nato del mondo, ci ri.sponde 
cautamente: « A questo punto 
posso solo sperare che le 
prossime competizioni mi per¬ 
mettano di consolidare la mia 
posizione in classifica ». Una 


classifica 

riore: James Hunt (f!B|. Mcl.aren, 
(usione del motore; Ronnie Peter- 
son (Sve). March, inridenle: (ìun- 
nar Nilsson (.Sve), JP.S-l.otiis. fu¬ 
sione del niutiirr; Cla.v Rrgazzoni 
(Svi). Ferrari, incidente (cta.ssì(i- 
catn ll.o u rinmie giri): Chris 
Amon (\/.). Knsien. guasto alle 
sospeiuiinni; Jacques I.af(ite (Fr), 
IJgicr, foratura. 

Classifica del campionato mon¬ 
diate conduttori dopo sei proto: 

I. NIKI l./MT>A (Au) 31 punti: 
2. Clay Regarzoni (.Svi) 1.3: 3. Pa¬ 
trick ilepailtrr (Fr) e Jody Schec- 
kter (S. Af.) Il: 3. Jochen .Alass 
(RFT) IO: 6. Jacques Ijffile (Fr) 
7; 7. James llunt (CB), Cunnar 
Nilsson (.Sve) r Hans Sluck (RtT) 
fi: 10. To mPryre (GB) e Cairlns 
Reutemann (Arg) J. 


risposta scontata dalla quale 
non trasnare, però, il pericolo 
che potrebbero costituire le 
seiruote della Tyrrell, mac¬ 
chine che anche oggi si sono 
comportate assai bene, ma 
che abbisognano ancora di 
qualche messa a punto prima 
di poter infastidire seriamen¬ 
te quelle della casa di Mara- 
nello. 

In un angolo, di umore cer¬ 
tamente diverso da quello del 
vincitore, i> nostro Brambilla 
recrimina non poco contro la 
sfortuna. « Sembrava che tut¬ 
to procedesse per il meglio, 
— dichiara il monzese — poi, 
aH'improvviso, appena partito, 
la macchina ha fatto i capric¬ 
ci ». La fortuna, probabilmen¬ 
te. ha cambiato strada e la 
sua March ò andata in... fumo. 
Regazzoni, in fatto di umore 
pili vicino a Brambilla che 
non al vittorioso compagno 
di scuderia, è inavvicinabile. 
Stava rimontando in modo ir¬ 
resistibile. ma ha osato più 
del consentito e cosi la sua 
macchina è andata a baciare 
il guard rail. Pazienza. 

Jean Louis Farina 




Il campione ilei nionflo. in tenia fin <lalla partenza, ha resìstito per 78 giri all'inseguimento delle 'ryrrell - He- 
guzzoni, nel tentativo finale di piazzar.si .‘seeondo. è useito di strada ed è stato elassifieato 1'^ - Dietro la Terrari, 
nelTordine le <lue «seiruote» di Selieekter e Uepailler, ({iiindi Stuek e .Mass - Brambilla e IVterson abbandonano 


DALL'INVIATO 

.MONTECARLO. 30 maggio 

Ora che Siki Lauda ha viti- 
tu sembra che tutto fosse 
scontato in partenza. Eppure, 
appena un anno fa. il trionfo 
di una Ferrari su Questo trac¬ 
ciato che te era stato ostico 
per cent'anni aveva il sapore 
dell'evento « sforico ». 

Ouella delVaiino scorso crac 
stata la prima affermazione 
della macchina con il cambio 
trasversale ed era stata una 
affermazione sofferta che la¬ 
sciava ancora delle incertezze 
e che comunque non permet¬ 
teva di intravvedere l'enorme 
successo che avrebbe avuto il 
nuovo bolide rosso. Quella di 
Quest'anno, invece, e stata 
una vittoria schiacciante, che 
dice con un linguaggio fin 
troppo eloquente quanto cam¬ 
mino la Ferrari ha fallo in 
dodici mesi. 

Oggi, appena le posizioni 
hanno cominciato a delinear¬ 
si, si aspettava solo di vede¬ 
re quali distacchi il campio¬ 
ne del mondo avrebbe inflitto 
agli avversari. E la selezione 
e stata micidiale: due sole 
macchine, le Tyrrell di Scheck- 
ter e Dcpailler, hanno conclu¬ 
so a giri pieni. Tulli gli altri 
SI sono visti arrivare addosso 
come un falco l'impietoso 
Lauda, che li superava e su¬ 
bito li staccava per andare a 
catturare un'altra vittima. Già 
al primo giro il campione del 
mondo c passato con alcuni 
metri di distacco sulla March 
di Peterson e sul suo compa¬ 
gno di squadra Regazzoni. Poi 
via via ha aumentato il distac 
co: 7" al decimo giro, oltre 
10” al ventesimo. Poi Peter¬ 
son è andato fuori alla curva 
del Tabaccaio alla ventisette¬ 
sima tornata e Scheckter. che 
ha preso il posto dello svede¬ 
se. è transitato con 16” di di¬ 
stacco. Dietro era l'altra Tyr¬ 
rell con Depailler (superato 
netto stesso ventisettesimo gi¬ 
ro dal compagno di squadrai 
a quasi IS”. 

Alle sixtlle delle due Tyrrell 
sei ruote viaggiava Regazzoni 
che a causa di una sbandata 
aveva perso terreno. Già stac¬ 
calo di quasi un minuto il 
gruppetto comprendente Loffi- 
te. Fittipaldi, Stuck. Mass, 
mentre tutti gli altri erano 
ancora più indietro. 

Certamente Lauda avrebbe 
potuto staccare ancor più i 
due della Tyrrell, ma nella se¬ 
conda parte della gara ha ti- 


Glacomelii 
primo nella F. 3 

•MONTECARLO. 30 maggio 
Lauda primo nel XXXIV Grand 
Prix. Ma non è stata la sola cor.sa 
di queste quattro giornate auto¬ 
mobilistiche monegasclie. Ieri un 
italiano, Giacomelli, come già lo 
scorso anno i) connazionale Zorzi, 
ha vinto il XVIII Grand Prix di 
F. 3 . Marre si è aggiudicato la 
prima Coppa Euro))ea Renault 5 
ELF c stamane il francese Pironi 
il V Sallcnge europeo di Formula 
Renault. 


rato i remi in barca, pago del- ' 
la grande lezione offerta, in- ; 
fatti il distacco di Scheckter ' 
che intorno al cinquantesimo I 
gito era di una ventina di .se¬ 
condi è sceso a una decina, 
mentre Depailler. apparso in 
difficoltà negli ultimi passag¬ 
gi. ha potuto concludere qua¬ 
si alle spalle del compagno di 
squadra. 

Air eccezionale prestazione 
solitaria di Lauda non ha fat¬ 
to riscontro una altrettanto 
brillante gara del suo comixi- 
gno di squadra Regazzoni, il 
quale, fattosi soffiare in par¬ 
tenza la seconda posizione da 
Peterson, ha poi ceduto, co¬ 
me detto, il passo alle due 
Tyrrell. Tuttavia a una quindi- 


In massa dal nostro 


dna di giri dal termine Clay 
era riuscito a superare Depail¬ 
ler ed evidentemente voleva 
attaccare anche Scheckler. ma 
nella foga dell'inseguimento 
era andato diritto nella curva 
della Rascasse. perdendo la 
possibilità di conquistare uu 
prezioso terzo posto che a- 
irebbe consolidalo la sua po¬ 
sizione nella classifica mondia¬ 
le alle spalle di Lauda. Clay 
ha dovuto abbandonare ed e 
stato classificato N' a cin¬ 
que giri da Lauda. 

Come si prevedeva, le Tyr¬ 
rell .sono stale le uniche a 
tenere d passo della Ferrari, 
sia pure «a debita distanza». 
Tutti gli altri concorrenti so¬ 
no sembrati delle comiKirsc 


Deludentissimp le MeiMren 
che fino a Jarama aretano 
svolto il ruolo di anti-Fcrrari. 
Ìluìit dopo un testa-coda nei 
primi giri è sempre rimasto 
nelle ultime posizioni ferman¬ 
dosi iri.fitic alla chicane nella 
ventiquattresima tornata, men¬ 
tre Mass, pur senza guai evi¬ 
denti. è giunto quinto ad un 
giro, dietro il sorprendente 
Stuck con l'unica March ri¬ 
masta in corsa. 

Rispetto a Zolder dove ::oii 
era neppure riuscito a qualifi¬ 
carsi. c'è stato invece un net¬ 
to miglioramento della Coper- 
sucar di Emerson Fittipaldi. 
Il brasiliano pur senza entu¬ 
siasmare è riuscito a star da¬ 
vanti alle due Shadow di Pry- 


Paese per « tifare » Ferrari 


Nella gran festa portafogli 
pili vuoti per gli italiani 


SERVIZIO 

MONTECARLO, 30 maggio 
Ancora una volta la Ferra¬ 
ri ha vinto. Si tratta più che 
di una vittoria di un trionfo 
per ranstriaco Niki Lauda. La 
folla di appassionati che no¬ 
nostante tutto è giimta nume¬ 
rosa nel Principato soprattut¬ 
to daU'Italia lo ha applau¬ 
dito, e meritatamente, a lun¬ 
go. Diciamo nonostante tutto 
perchè il venire ti Monaco 
rappresenta un vero e pro¬ 
prio salasso per il portafo¬ 
glio italico. I prezzi sono proi¬ 
bitivi e la lira vale pochino. 

Non a caso poco prima del 
via del Grand Prix gli alto¬ 
parlanti hanno annunciato che 
biglietti disponibili, ed ò la 
prima volta che ciò accade. 


ve nenino ancora. Ma entra¬ 
re m circuito per prender 
posto in tribuna costava ca¬ 
ro: da IG.OOtì a -lO.iMlO lire. E 
migliaia hanno cosi seguilo 
la corsa assiepati come grap¬ 
poli lungo la strada che porta 
al castello del principe Ra¬ 
nieri. 

La trasferta indubbiamente 
caruccia è stata però com¬ 
pensata dalla vittoria della 
vettura di ca.sa sfrecciata 
trionfante prima sul traguar¬ 
do monegasco ripetendo il 
successo dello scorso anno. 
Era stato Io stesso Lauda ad 
infrangere la serie nera per 
le vetture di Maranello, do¬ 
po che non riuscivano a vin¬ 
cere dal 1955, con Trintignant. 
Sul traguardo non è giunto 
Clay Regazzoni. Si trovava 
in terza posizione, quando ha 


sbagliato la curva della Ra 
scassa, sbattendo contro il 
«guard rail»: è uscito ille.so 
dall incidente ma con la vettu¬ 
ra fuori uso. Lauda quindi è 
stato il grande protagonista 
anche di questo 34' Cirand 
Prix di cui ha tenuto la testa 
dnll'inizio alla fine. 

Lauda nel cuore degli spor¬ 
tivi. ma anche sul capti a 
riparare dal solo e sulle ma¬ 
gliette dei giovanissimi. Si, 
perchè vi è anche chi è ve¬ 
nuto a Monaco non por la 
cor.sa ma per guadagnarsi 
qualche soldo, ed ha messo 
su bimchetti lungo le strade 
vendendo per dieci fnuichi. 
che sono poi 2 mila lire, ber¬ 
retti di stofTa con la figura 
del campione oppure per 35 
franchi, cioè 7 mila lire, leg¬ 
gere magliette con la .scritta 
« Niki Lauda ». Oli atlari so¬ 
no affari! E di affari ne han¬ 
no fatti tutti. L'industria al¬ 
berghiera cedendo un letto 
per una notte a 1(5 mila lite, 
le roulcttcs girando a pieno 
ritmo: il Gran Premio è fat¬ 
to anche di questo. Una gran 
festa di primavera dove la 
gente si veste con le fogge 
pili svariate, un ttrcobaleno di 
colori. 

Niki Umda ha vinto anco¬ 
ra e tutti sono soddisfatti. 
Intervistato ha confessato che 
per vincere ci vuole anche un 
pizzico di fortuna. Ma ha pre¬ 
cisato che è detern/nante pe¬ 
rò avere i nervi saldi. « Il 
pilota e la vettura si devo¬ 
no completare. L'uno senza 
l'altro non valgono niente. E' 
.'Ufficiente che io renda riuio 
per cento in meno delle mie 
po.ssibilità o che la vetluni 
renda soltanto al 99 per cen¬ 
to per non vincere piti >. 

« Ha paura in corsa? ». 

« A volte mi capita di ave¬ 
re paura, ma mai quando so¬ 
no al volante della mia for¬ 
mula I. La conosco bene e 
la domino ». 

Giancarlo Lora 



MONTECARLO — L’omaggio di Grace e Ranieri di Monaco al trionfa- 
toro Niki Lauda. 


ic c di Jaricr. piazzandosi in¬ 
fine sesto. Discreta nella pri¬ 
ma ixirte la gara della l.igier- 
Matra di Laffitc, rimasto a 
lungo in quinta posizione. Poi 
il francese faceva un testa- 
coda e finirà lìodicesiino. 

\'on SI è visto, come le pro¬ 
ve avevano fatto sperare, nes¬ 
sun miglioramento nelle Bra- 
bham-Alfa. Carlos Reutemann 
è stato messo fuori causa fin 
dal primo giro da una co’tisionc 
menlrc Pace, viaggiando per 
tutta la gara tra le due Sha- 
dote, ha concluso in nona po¬ 
sizione ma con due gin di tit- 
s lacco. 

Fuori anche stavoltu Vitto¬ 
rio Brambilla, che era partito 
in quinta fila con il nono tem¬ 
po. Il monzese dopo poco piti 
di un quarto d'ora di gara 
andava a sbattere alla curva 
del Gasomctro c doveva ab¬ 
bandonare. eguale sorte toc¬ 
cava a Peterson. 

Dopo la corsa odierna, che 
è la sesta di questo campio¬ 
nato. Niki Lauda si trova al 
comando della classifica con 
ben cinquantun punti, avendo 
conseguito cinque vittorie cd 
un secondo posto (Long 
Bcach. dove si è imposto Re¬ 
gazzoni i. Una posizione, quel¬ 
la det campione del mondo, 
che apjxire pressoché inattac¬ 
cabile se si pensa che il se¬ 
condo in classifica, il suo com- 
{Htgno di squadra Regazzoni, 
è a quota quindici. 

Giuseppe Cervetto 


Una BMW 
più veloce 
delle Porsche 
al Niìrbur^ng 

ADEN.AU. :WI tiliiKBÌ(» 
I.ii BMW -SchnitziT :t..3 CSL. pi- 
lot:i(;i (iiill'aiistriaco Dictt-r Qtie- 
ster t‘ ilal tvtlesco lwlcralo Albrecht 
Krt-bs. Ila vinto 0 "i:t sul Nitrbttr- 
griii" la .Milli- cliiloinelri (li auto- 
inobilistno, valrvult- i>er il campio¬ 
nato moiutiatf marcili-. 

Seconda .si è piazzata la Porschn 
a turbina R.SIl, piloiata dall’au.stra 
liano Tini Sclit-nkiii t- ilall’olandc- 
si- Toint- Itpzi-maivs, 

Dopo cinqui- di-lk- dodici corsp 
di-i mondiale. !a l’orsciii- e al co 
mando della classitica con 71) pun¬ 
ti. contro i SU della BMW. 

la- duo vt-lturi- citate sono state 
le uniclio. delle 11 partenti, ad 
avere portalo a eonclusione i -17 
Riri di pista della coisa. 

Il U-mpi) di Krt-bs i- dì Quester 
e stato di i;.-lir2(t"i». alla velocita 
media di Ifit.fi km li. 


A Gìovannelli (Suzuki) 
la Vergato-Cerelia 

BOLOGNA, 30 maRRlo 
Eligio Giuvunnelli. del Moto 
Club .Montalbano. in .sella ad una 
Suzuki .'KK) Ila vinto la Vergato CV 
tvlla, gara m salila di molocicil- 
smo valida |>er il campionato ila 
liano della inontagiui. .Molti spcl- 
latori hanno a.ssistiio, lungo i 12 
ciiilomc-tri di-I percorso, allo pre 
stazioni dei c-nncnrrenti die lianno 
potuto coneliidere la corsa .sc-nza 
alcun incidenie. 

Nelle altre classi si sono impo¬ 
sti Ziggiolto nelle .3(1. Va.selti nel 
le 12.3. Cipriani nelle 230 e la cop¬ 
pia Zini-Fornari nei sidecars. 



Autocarri e fui^oni SAVIEM: costruiti senza risiiarmi 
per far risparmiare tempo e denaro. Anche nelFassistenza. 


SzWIEM, uno dei più grandi costruttori 
europei di veicoli industriali, offre la giusta 
soluzione ai voslri problemi di trasporlo. 

Con la sua vasta gamma, presto arricchita 
dalla nuovissima serie “J" per il trasporto medio- 
pesante, SAVIEM mette a vostra disposizione 
la sua grande esperienza e quella della sua rete 



Téakt SG2 diritto in lega speciale ad aita resistenza : 
garanzia di una lunga durata, facilità ai econo¬ 
mìa per ogni trapanazione. 


di specialisti dislocali in tutta Italia. Perche 
S.-\VIEM,da sempre,costruisce esclusivamente 
veicoli industriali, 

I veicoli S.'WIEM sono equipaggiati con i 
collaudatissimi motori Diesel ad iniezione di¬ 
retta sistema M.zX.N.,apprezzati in tutto il mon¬ 
do per le straordinarie doti di economia nei 
consumi, grande elasticità e silenziosità di mar¬ 
cia. 

.•\nche i furgoni c gli autocarri S.WIEM 
destinali al trasporlo medio-leggero sono con¬ 
cepiti come veri camion per garantire un'alta 
redditività, bassi costi di uso e manutenzione, 
ottima stabilità in ogni condizione di strada. 
In più il confort di una vettura c ottime presta¬ 
zioni a pieno carico su ogni tipo di percorso. 

La solidità dei veicoli SAVIEM c accen¬ 
tuata dalla solidità del servizio di assistenza. 


Chi sceglie SzWfEM può contare, anche in 
Italia, suircfficien/a di oltre 100 Concessiona¬ 
rie in grado di garantire un servizio completo, 
rapido, eseguilo esclusivamente da personale i 
specializzato. i 

Il concessionario S.AVIEM più vicino vi * 
attende per una prova su strada. ' 

Con Saviem andate sul soldo, j 

I 


SAVIEM 


VOCOU MDUSTIOAU RENAU^ 



Queste le sedi SAVIEM in Italia 


DIREZIONE GENERALE 
ITALIA: MILANO 
Viale Vittorio Veneto, 22 
Telefono (02) 655304 

CENTRO NAZIONALE 
RICAMBI: ARLUNO (MI) 
Via Adua 


■ DIREZIONI COMMERCIALI 
DI ZONA: ARLUNO (MI) 
Via Adua 

Telefono (02) 9015051 
NAPOLI 

Via S.M. a Cap. Vecchia, 8 
Telefono (081) 411255 
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« Sì » delle assemblee di Gemona, Venzone e Majano 

I senzatetto accettano 
le case prefabbricate 


Anche nella giornata festiva è proseguita 
ritori - Preoccupazioni per l’aumento del 


mcliótv» programmi 

tv primo ! radio 


10,1 S Programma cinematogra¬ 
fico / 

(Per 11 loli icn»! di Pi- 
lern‘' 0 ) ^ 

12.30 Sapere 

« I giocilloli » 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 
14,00 Corso di tedesco 

16.45 Programma per i più pic¬ 
cini 

17.15 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal nicndo * - 
€ Sniilli • Telefilm Ci Mi¬ 
chael Correr con Jan Rani- 
se/ 

18.15 Sapere 

18.45 Turno C 
19,10 Cartoni animati 

19.30 Cronaca elettorale 
19,40 Filo diretto 
20,00 Telegiornale 

20.45 L'avventura 

Film Regia di Wicliela-ige- 
lo Antonionl. Inlerpreli. 
Gabriele Feneiti. Monica 
Vitti, Lea Massari, Renio 
Ricci. 

22,20 Prima visione 

22.30 Telegiornale 

tv secondo 

15,00 Sport 
18,00 SI, no, perché 

18.30 Telegiornale 

19,00 II cavaliere solitario 

Telefilm con LIo/d Bridges 

19.30 Cronaca elettorale 
19,40 Telegiornale 

20.45 Le avventure d: Gustavo 

Cartoni animati 

21,00 Sport 

Calcia dagli USA' BrasHe- 
Italia 

22.45 Telegiornale 


PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO Ore 7, 8, 12, 
i3, 14, 15, 17, 19, 21, 23, 6 Mat¬ 
tutino musicale, 6 30 L’altro suo¬ 
no, 8,30, Le canzoni cel mattino, 
9 Voi ed io 10,10 Ccntrowcce, 
Il Discosudisco, 11,30 E ora tor¬ 
ci estra, 12,10 Bestiario 2000 13 30 
Cronaca elettorale, 14 05 Hit Pa¬ 
rade, 14,45 II cantanapoli, 15 Ci¬ 
clismo 59> Giro d Ital a, 15,10 
Ticket, 15,30 La canaglia fe'ice, 
15,45 Per VOI giovani, 16,25. For 
zaragazzil, 17,05 Fffcrlissirno. 
17,35 II tagliacarte 18,10 Ruo¬ 
ta libera; 18,10 Musica in, 19,30 
Pelle d'oca, 20 ABC c'el d'seo, 
20 20 Andata e rilorr.o. 


SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO . Ore. 6,30, 7,30, 

3.30, 9,30. 10 30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30. 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 20,30, 6 II mattiniere, 8.40 
Il discofilo, 9,35 La canaglia (eli¬ 
ce. 9,55 Tutti insieme, alla radio. 
12,40 Alto gradimento; 13.35. Pra¬ 
ticamente, no’’*; 14 Su di gin; 
15' Punto interrogativo. 15,40 Ce¬ 
rerai; 17,50. lo e lai. 18,30; Cicli¬ 
smo. Giro d'Italia; 18,40; Radio- 
discoteca, 19,55' La rondine di 
Puccini, 21.50; Due orcliestre due 
stili; 22,50 L'uomo della notte. 


TERZA RETE 

GIORNALE RADIO . Ore 7,30, 14, 
19, 21; 7; Quotidiana; 8,30. Con¬ 
certo di apertura; 9,40' Novità di- 
icograf.cFe; 11,10 Se ne parla og¬ 
gi; 11,15: Violinisti di ieri e di 
oggi; 13,50 Cronaca . elettorale, 
12.45: Musica nel tempo. 15,45 
/■tusicisti italiani d'oggi, 16,45. 
Coma e perché; 17,10- Classe uni¬ 
ca; 18 Concerto; 18,30 Passato 
e presente, 19,15; La duchessa di 
Amalfi; 22,40. Ccnversazioni; 22.45. 
Cannon ball. 


televisione svizzera 


14.50; Ciclismo: Giro d'Ilalia; 19: 
Per i bambini; 19,55: Flablamos 
espaftol; 20.30: Telegiornale, 20 45: 
Obiettivo aport; 21,15- «Corsa con¬ 
tro il tempo ». Telefilm; 21,45; 


Telegiornale; 22- Enciclopedia TV- 
• Artista e società: Boris Paster- 
nalc »; 22.45 II teatro musicale di 
7Aaurieio Kagel, 23,45: Telegiornale. 


televiàone capodistria 


20,55; L'angolino dei regatzi; 21,15; 
Telegiornale; 21,30: « L'islande non 
A II paese di Bengcxfi *. Documen¬ 
tario; 22: Musicalmente; 22,35: not¬ 


turno. « Maestri di antiche arti 
giapponesi ». Documentano, 23; 
Pasto di danze. 


televisime mmdecarlo 


18,45; Un peu H'flrrour, 
et b«eucct.‘p de mjfique. 20. Dottor 
Kildeire; 21,05’ € Un treio per Du- 


ran^ ». Film. Regi# di William 
Hawkini, con AntFon/ Steffen, 
Mark Oemon, Enrico Maria Salerno. 


situazione meteorologica 
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Bollane 
Verone 
Trieste 
Veneiia 
Milane 
Torino 
Cuneo 
Cenare 
Bologne 
Firenze 
Piti 
Ancona 
farugia 
Fetcari 
L'Aguila 
Rome 
Campeb. 
Beri 
Napoli 
Potenza 
5.M Lauca 
Catanzaro 
Raggio C. 
Mezzine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
. Cagliari 


U U 
Il 26 

13 23 

14 29 
14 27 
14 26 
14 25 


l’opera dei soccor- 
prezzo del cemento 

DALL'INVIATO 

UDINE, 30 maggio 

Quarta domenica nelle ten¬ 
dopoli per i terremotati del 
Friuli. Le condizioni del tem¬ 
po e la perdurante assenza di 
scosse, hanno consentito una 
giornata in qualche misura 
serena, e favorito la prosecu¬ 
zione dei lavori nelle zone di¬ 
sastrate (demolizioni, sgombe¬ 
ro di macerie, recupero di 
masserizie ed oggetti rimasti 
intatti nel crolli). E’ .stata tra 
l'altro ripristinata la statale 
cividale.se nel tratto tra Pili¬ 
fero e ,Stupizza. 

L’a.ssemblea del sinistrati di 
Gemona ha indicato nei pre¬ 
fabbricati la soluzione piìt ac¬ 
cettabile in sostituzione delle 
tende; analogamente si erano 
espressi t senzatetto di Ven¬ 
zone e Majano. 

Sulle prospettive urgenti 
della ricostruzione è calata 
minacciosa la notizia deH'au- 
mento del prezzo del cemen¬ 
to. Ove questa misura fosse 
generalizzata (vi era stato in 
merito un divieto agli aumen¬ 
ti da parte della prefettura 
di Udine), essa verrebbe a 
rappresentare una seria remo¬ 
ra sui tempi della ricostruzio¬ 
ne. Acquisterebbe inoltre il 
sapore di una vera e propria 
speculazione a danno delle 
esigenze impellenti delle co¬ 
munità colpite dalle conse¬ 
guenze del sisma. 

Nel vasto quadro delle ini¬ 
ziative di solidarietà poste in 
atto in tutto il Paese a favo¬ 
re delle popolazioni friulane, 
spicca la grande mostra di 
pittura che s'inaugura doma¬ 
ni sera a Torino. Nelle sale 
di palazzo Lascaris saranno 
esposte le opere di 380 artisti 
che hanno risposto nll'appello 
della Regione Piemonte. Il ri¬ 
cavato della rassegna andrà 
ad incrementare il fondo isti¬ 
tuito presso la presidenza del 
Consiglio regionale piemon¬ 
tese. 

Perdura in Friuli l'eco del¬ 
la presenza dei sindaci dei 
Comuni del Belice, che hanno 
consegnato il primo importo 
di una sottoscrizione in corso 
tra le popolazioni siciliane 
colpite dal terremoto di otto 
anni fa. li presidente della 
Regione Comelli ha assicura¬ 
to la delegazione che la som¬ 
ma verrà destinata ad un'ope¬ 
ra pubblica che ricordi dure¬ 
volmente il legame di solida¬ 
rietà creatosi tra le genti del 
Belice e del Friuli, accomu¬ 
nate nella stessa sventura. 

f. i. 


Oggi requisitoria del PG li processo di Ptrenie 

È maturato 
negli ambienti 
della destra 
il «caso Lavorini» 

Per la sentenza bisognerà attendere an¬ 
cora diversi mesi - Il ruolo di Vangìoni 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 30 maggio 

Ci vorranno ancora diversi 
mesi per sapere come finirà 
il secondo processo Lavorini. 
Da più parti si dice che se i 
difensori dei principali impu¬ 
tati — Baldisseri, Della Latta. 
Vangìoni — non concluderan¬ 
no le loro arringhe entro la 
(ine di giugno, il verdetto di 
appello SI avrà solo nel mese 
di settembre. La corte, infatti, 
a luglio è impegnata con il 
processo pe*" la strage di 
Querceta (tre uomini della po¬ 
lizia furono uccisi dal bandito 
Massimo Buttini condannato 
all'ergastolo a Lucca i e m 
agosto... si va in vacanza. 
Quindi del « caso Lavorini u, 
salvo ripensamenti, si dovreb¬ 
be riparlare, per la sentenza, 
a settembre. Non c'è male, se 
si considera che il processo 
di pruno grado si è svolto do¬ 
po sei anni di istruttoria e il 
secondo a sette anni dalla 
scomparsa e uccisione del 
bambino viareggino. 

Della vecchia banda di gio¬ 
vani monarchici e fascisti og¬ 
gi sono rimasti solo i « prota- 
goni.sti »: Rodolfo Della Latta. 
Marco Baldisseri e Pietrino 
Vangioni. Gli altri, i Pezzino, 
i Barsotti, i Bigicchi, i No- 


Cinegiornale 
di ((Cinecronache» 
sull'(( affare 
Lockheed» 

Un'inchiesta filmata è stata 
realizzata dal cinegiornale Ci- 
necronachc sull’« affare Loc¬ 
kheed ». L'edizione in, 16 mm 
in bianco e nero, sonoro, rive¬ 
la nuovi sconcertanti aspetti 
della vicenda, che è di scot¬ 
tante attualità in questi gior¬ 
ni. L’edizione è stata conce¬ 
pita anche come documenta¬ 
zione valida nei mesi a veni¬ 
re per dibattere un tema di 
oggi, significativo della con¬ 
dizione del Paese. Fra gli in¬ 
tervistati il gen. Pasti, il com¬ 
pagno on. D’Angelosante, lo 
on. Balzarne e il sen. Signo¬ 
ri (PSD. 


TRAGICA CONTESA A TORINO 


Lite per Torto abusivo: 
un uomo in fin di vita 


TORINO, 30 maggio 
Un uomo è stato ridotto in 
fìn di vita, con un colpo di 
pistola alia testa, in una lite 
per la disputa di pochi metri 
di terreno da coltivare ad orto. 
E’ .successo stamane poco dopo 
le 9,30 alla periferia di 'fo¬ 
rino. tra corso Ferrara e via 
D-Tiento. Qui, lungo il peri¬ 
metro del mattatoio, c’è una 
striscia di terreno di proprie¬ 
tà comunale che alcune fa¬ 
miglie della zona hanno abu- 
siramente occupato per colti¬ 
varne ad orto piccoli appez¬ 
zamenti. Stamane i cognati 
Franco Albanese, di -Il anni, 
e Giuseppe Schillace, di 42, 
stavano delimitando i confini 
del loro orticello, quando è 
intervenuto Pellegrino Taran¬ 
tino, di 32 anni, che ha ab¬ 
battuto i paletti che t due 
stavano piantando ritenendo¬ 
si defraudato. 


L’Albanese ha reagito ed è 
venuto alle mani con il Ta¬ 
rantino, Io Schillace è accor¬ 
so in aiuto del cognato, che 
stava avendo la peggio ed ha 
colpito il rivale al capo con 
alcune martellate. Il Taranti¬ 
no e crollato a terra, tramor¬ 
tito. e gli altri due conten¬ 
denti. spaventati, hanno ac¬ 
cennato alla fuga. A questo 
punto però il Tarantino, ri¬ 
presosi, ha estratto una pi¬ 
stola ed ha sparato, colpen¬ 
do alla testa l'.Albanese e. di 
striscio ad un braccio, lo 
Schillace. 

Tutti e tre sono finiti alFo- 
spedale. II più grave è l’.Al- 
banese, che dovrà essere sot¬ 
toposto a intervento chirurgi¬ 
co per l'estrazione del proiet¬ 
tile dal cranio. 


la parte mrridioiule di una linea di maltempo ln.«erita in una faccia 
di ha««a prraUone il cui minimo valorr' è loraliizato «nirEuropa nnrd- 
oecldenialr. durante il suo spostamento verso levante provoca feno¬ 
meni di variabilità sulle regiani wltenlrionali r su quelle tlrrmlche ren- 
tiali. Pertanto il tempo su queste località sarà rarattrrictato da far- 
mailoni nuvolose irrecolari a tratti acrenluair a tratti altrmale a 
schiarite. .Sono povsibili ma solo in forma sporadica precipitaaioni. Su 
lotte Ir altre rricioni della penisola il tempo rimane orientato verso il 
hello ed è carailrrirzaio da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno. Durante il corso della tiomata la nnvolosltà «1 potrà Intrn- 
siflcarr temporaneamente sulle rrcioni adrtatirhe centrali. 
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Al Maggio Musicale Fiorentino 

Grande successo 
dell'« Einstein» di Dessnu 


Dopo il Re Orso di lleme. 
il Maggio Musicale Fiorentino 
ha ottenuto una .seconda atter- 
magione di grande ri.'icro coT 
fEin.stein di Paul Dessau. I-a 
esecuzione della Deutsche 
Staatsoper di Berlino e stata 
sorprendente per ''abilita del 
montaggio scenseo. '.'intelligen¬ 
za dei cantanti attori, la pun¬ 
tualità delle masse Ixi sala 
della Pergola, purtroppo, non 
era così atfoUata come arreb- 
be richiesto l eccezionalita del- 
l'erento. ma il pubblico pre 
sente è stato conquistato dal 
lavoro e daho stile della rap¬ 
presentazione che hanno ri¬ 
scosso un successo crescente 
di atto in atto Alla ime tut¬ 
ta la compaonia, il direttore 
d'orchestra Otmar Suitner. la 
regista Ruth Berghaus. lo sce- 
nograio Andreas Rcinhardt so¬ 
no stati chiamati molte volte 
alla ribalta assieme aU'ottan- 
taduenne Paul Dessau e all'au¬ 
tore del libretto Karl Mtckel. 

Si deve rilevare, assieme 
alla cronaca assai felice della 
serata (cui seguono tre replì- 
chef il significato artistico di 
questa tournee che porta a Fi¬ 
renze per la seconda lolta il 
prestigioso teatro d'opera del¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca. L'Emstein, rappre¬ 
sentato per la prima colta a 


Berlino nel maggia del lf>7-l. 
e in repertorio da tre anni e 
VI resterà a lungo. I-a campa 
gnia. tra cui spicca Theo .4- 
dam net panni del protagoni¬ 
sta è .sempre la mede-ima. 
cn-'i come 1 ai'.estimento F. 
CIO porta 11 una perfezione, ad 
una e.saftczza dei complesso 
spettaco'o quale .vi può rag¬ 
giungere .soltanto con una pre 
parazione adeguata all'impor¬ 
tanza del lai oro e al numero 
delle rappresentazioni future. 

Con questo sistema, come 
è stato con fermato nella - on- 
ferenza .stampa che ha prece¬ 
duto l'esecuz'.one. la Deutsche 
Staatsoper ha alìargato note¬ 
volmente il suo repertorio an¬ 
che nel settore moderno cui 
VI aggiungerà tra breve l opera 
nuova di Luigi Sono. .Ai Gran 
sole ranr»> d'amore. L’no sfor¬ 
zo notevole e stato posto an¬ 
che nel rinnovamento degli 
allestimenti tra i quali ha ot¬ 
tenuto. pochi giorni or sono, 
un vivissimo successo quello 
de/COberon di HVbcr dovuto 
a Ronconi e Pizzi Dalle do¬ 
mande e dalle risposte è usci¬ 
to covi il panorama di un tea¬ 
tro VIVO c moderno la cui 
presenza n Firenze -'ome ha 
sottolineato Rogiankino con¬ 
ferma il prestigio della cit¬ 
tà toscana e del «uo Maggio 
Musicale, 


schese, l Galli hanno preferito 
rimanere lontano, anche se se¬ 
guono, come risulta dalle let¬ 
tere che hanno inviato alla 
corte, con molta attenzione 
l’evolversi della situazione. A 
Pisa, Della Latta si prese 19 
anni, Baldisseri 15, Vangioni 
invece se la cavò con una in- 
sudicienza di prove. 

Al processo d’appello c’è sta¬ 
to, però, un colpo di scena. I 
giudici fiorentini, a differenza 
di quelli di Pisa, hanno ascol¬ 
tato le bobine che erano state 
dichiarate illegiliime. Si sono 
cosi ascoltate le cose delicate, 
le verità sconcertanti che si 
erano confidati tra di loio i 
quattro ragazzi (Baldisseri, 
Della Latta. Vangiont, Bene¬ 
detti. quest’ultimo non punibi¬ 
le perchè aH’epoca del fatto 
aveva tredici anni), i quali 
credevano di essere soli in 
una macchina dei carabinieri. 
Dalle registrazioni e emerso 
che tutti e quattro i ragazzi 
erano coinvolti nella vicenda. 
Ma ce n’erano altri. Come 
queir« Alfonso sa tinto ». Me- 
ciani nel delitto Divorini non 
c’entrava per nulla; il delitto 
e avvenuto a Manna di Vec- 
chiano e non nella pineta di 
Viareggio. Inoltre, i ragazzi si 
erano messi d'accordo neU’in- 
dicare la pineta per avallare 
la tesi sessuale contro la tesi 
dell'estorstone. 

At giudici fiorentini. Baldis- 
.seri ha detto che « Meeiani 
non c’entrava nulla ». Della 
Latta ha ripetuto di avere svol¬ 
to la funzione di becchino. 
Vangioni si e proclamato in¬ 
nocente. 

Il tema dominante delle ar¬ 
ringhe degli avvocati di parte 
civile. Augusto Pistoresi (pa¬ 
trono di Ermanno Lavorini) 
Antonino e Pasquale Filaste 
(patroni della vedova e del fi¬ 
glio di Adolfo Meciani), e sta¬ 
ta la contrapposizione Mecia- 
nt-Vangioni. Per Pistoresi i 
fatti sono chiari; il piano del¬ 
l'estorsione era preordinato, il 
delitto anche. I balletti verdi, 
la versione sessuale suno sta¬ 
ti il pamvento per nascondere 
il delitto di grappo. 

I due Filastò hanno soste¬ 
nuto che il delitto Lavorini ha 
una matrice polìtica. Con gli 
avvocati di Mcciani si torna 
al clima di quella giornata del 
'69, tra la notte di Capodanno 
alla Bussola e il {^meriggio 
del 31. Per Antonino e Pa¬ 
squale Filaste la verità è una 
sola: « Rapimento a scopo di 
estor-sione e delitto di gruppo. 
Il gruppo è il Fronte giovanile 
monarchico, la cui sede fu 
inaugurata proprio 19 giorni 
dopo i fatti della Bussola. 11 
giorni prima del rapimento 
Lavorini. Non è un caso che 
pochi giorni dopo la scompar¬ 
sa di Ermanno il quotidiano 
del MSI uscisse con questo ti¬ 
tolo ” Il giallo Lavorini al- 
l'ombra della Giunta di sini¬ 
stra ” ». E per la parte civile 
Meciani. Vangioni « è quello 
che tiene le fila »; « il grande 
deviatore che utiiizza un plo¬ 
tone di testi falsi per sfrut¬ 
tarli ». 

Anche il procuratore gene¬ 
rale professor Enzo Fileno Ca- 
rabba, che domani inizia la 
sua requisitoria, nelle 21 car¬ 
telle che contengono i motivi 
d’appello avverso alla senten¬ 
za pisana punta il dito minac¬ 
ciosamente contro Vangioni e 
critica i giudici di Pisa che lo 
hanno assito. « Vangioni — 
.secondo Carabba — deve es¬ 
sere ritenuto il principale col¬ 
pevole del sequestro e delia 
morte di Ermanno Lavorini e 
della soppressione del cada¬ 
vere . Per il professor Carab¬ 
ba il caso Lavorini non fu un 
caso di gi(x:hi sessuali, come 
gli imputati hanno voluto far 
credere. Meciani è stato accu¬ 
sato ingiustamente. Occorre, 
per il rappresentante della 
pubblica accusa rivedere lo 
.scenario del caso Lavorini ». 

« Nel gennaio 1969 — dice 
Carabba — la Versilia vis.se 
giornate di particolare tensio¬ 
ne sociale e politica per via 
del notissimo episodio del i-a- 
podanno della Bussola. Per¬ 
fettamente logico pertanto 
che. in quel clima. Tintrepido 
Vangioni — che attuava ma- 
nife.sTazioni clamorose e so¬ 
gnava colpi di Stato — abbia 
a\-\'ertito la necessità, per se 
e per il suo gruppo, di incen¬ 
tivare le operazioni e quindi 
di far denaro anche C'on i! 
ri.scatio. E' significativo che 
propno in quel penodo il Van- 
gioni COI! la mediazione del 
Della latta avesse intavolato 
ie trattative con il .segretario 
del MSI Giuseppe Pezzino per 
il i-ollegamento o l'umone dei 
due gruppi ». 

E piu avanti' « Vangioni an¬ 
dò a caccia affannosa di alibi. 
Intorno a Vangioni molano 
jiersone dispitsie a mentire 
tur. lui <e per lui» per sviare 
e confondere le indagini: un 
grappo di per'^ne accomuna¬ 
te (ialla stessa ideologia poll¬ 
ina E' certo — prosegue Ca- 
rahlia — < he Vangioni ma¬ 
novro Baldivsen. Benedetti 
«"Faccia d'angelo”». Barsotti. 
Galli e aìtri. E se costoro non 
eseguirono puntualmente le 
direttive «o per loro incapaci¬ 
tà o per l'interferenza di al¬ 
tre regie rimaste nell ombra... ) 
questo non ha alcun rilievo ai 
fini della prc»va delle respon¬ 
sabilità del Vangioni che è 
matematicamente cena ». 

E’ con que.sie premesse che 
domani il profe.s,sor Enzo Fi¬ 
leno Carabba si accinge a ini¬ 
ziare la sua requisitona al se¬ 
condo processo Lavonnl. 

Giorgio Sgherri 
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Più che soddisfacente la prova della nuova Renault 

La «R 14» circola già in Francia 
ma in Italia arriverà solo nel 77 

Gran comociità e prestazioni molto buone - Modesti ì consumi - E' la prima vettura 
della casa con il motore disposto trasversalmente 


In Francia !a si vede già 
circolare da qualche giorno. 
Da noi la si vedrà al Salo 
ne deH’automobile di Ton¬ 
no e poi comincerà ad cs- 
.sere importata intorno a! 
mese di febbraio dell’anno 
prossimo. Si tratta della 
« B 14 », la Renault per fa¬ 
miglia che ha la linea — e 
le fotografie non le rendo¬ 
no giustizia — della « R 5 », 
il motore, sia pure modifi¬ 
cato. del coupé Peugeot 
« 104 », la capacità di una 
comoda berlina, la silenzio- 
sita e il confort che si e 
soliti ritrovare solo nelle 
automobili di lusso, ringoili, 
bro (4,025 metri) di un'uti¬ 
litaria. 

11 prezzo della « R 14 » è 
sfato fl.ssato in Francia — 
con la forniula delle « chia¬ 
vi in inano » — in '22.900 
franchi per il modello « L » 
e in 24.000 franchi per il 
modello « TL ». ma e muti¬ 
le andare a vedere quali so¬ 
no le attuali quotazioni del 
franco rispetto alla lira ( 118 
e 715 per chi proprio ardes¬ 
se dalla curiosità) per ave¬ 
re un’idea di quanto questa 
vettura costerà in Italia. Ai 
prezzi attuali, infatti, do¬ 
vrebbe venire a costare. 
IV.A compresa, tra i 3.27.5.000 
lire (prezzo attuale della 
« R 12 TL ») c i 3.634.000 lire 
(prezzo attuale della «BIG 
TL»). 

Prezzo interessante, come 
SI vede, per una berlina a 
5 porte, 5 comodi posti, pia¬ 
cevole a vedersi, sufficiente¬ 
mente brillante e veloce e 
anche abbastanza parca nei 
consumi. 

A quesfultmio proposito 
è bene ricordare che, in ba¬ 
se alle norme, la Renault 
indica per la « R 14 » un 
consumo di 0,4 litri di ben¬ 
zina per 100 km. viaggiando 
in quarta alla velocità co¬ 
stante di 90 km/h; un con¬ 
sumo di litri 8,91 viaggian¬ 
do a 120 orari; un consumo 
di 9,11 litri viaggiando in 
città. 

Noi abbiamo guidato la 
nuova berlina per 208 chilo¬ 
metri, su auto.strade e su 
percorso misto. spesso 
sfruttando al massimo la 
potenza del motore, preoc¬ 
cupati soltanto della sicu¬ 
rezza del viaggio, anche 
spingendo la « R 14 » ben ol¬ 
tre 1 143 chilometri orari 
che la Casa indica come 
velocità massima cd ab’nia- 
mo consumato, in media. 
8.51 litri di benzina ogni 100 
chilometri. 

La conclusione è quindi, 
come si diceva, che la « R 
14 » è un’auto che consente 
di realizzare consumi mo¬ 
desti. soprattutto se la si 
usa con attenzione e man¬ 
tenendo li piede leggero, te¬ 
nendo conto che la insono- 
nzzazione dell’abitacolo è 
talmente buona che spe.sso 
non ci si rende conto che 
si .sta viaggiando a velocità 
elevata. 

.Anche per quel che si ri- 
fen.sce a ripresa ed accele¬ 
razione la « R 14 » dà risul¬ 
tati soddi.sfacenti. anche se 
non propno eccezionali. I 
400 metri con partenza da 
fermo e con l’u.so del cam¬ 
bio si coprono in 20.5 ’; 39 ” 
occorrono, .sempre con par¬ 
tenza da fermo, per coprire 
il chilometro. I-a Casa in¬ 
dica rosi i Tempi di ripresa 
in 4* marcia- con partenza 
ria 40 km h occorrono 21 
e 40” per coprire i 400 mi¬ 
tri e 41.20 ’ per coprire i 
1000 metri; con partenza da 
50 km h ; tempi si ndneo- 
no rispettivamente a 19" e 
a 38Ji"; con partenza da R<i 
km h orar: s; .scende arn'o 
ra rispettivanienTe a 15" e 
a 3.T20 .secondi 

Come s; e visto, i'. motore 
è .sufficientemente elastico 
ed I: fatto in .«e non rap 
presenta una novità ;n q'i.in 
ro, come s; t- de’to, si tra: 
ta di un motore almeno in 
parte già c »>’i'.audato .cr.c'r.e 
se I Tecnici del'.a Renau’.t 
nanno apportato mi>d:fic.’te 
ai prop'ilsore d: progetta 
zanne Peugeot, ridisegnando 
la test.ita c'r.e e :n fusione 
con co’.iettore di aspirazio 
ne mc'orporato 

Pr.ma d; elencare i dati 
tecnic: essenziali del moto¬ 
re delia « R 14 » e forse op 
ponuno ricordare che per 
la prima volta : progeitist; 
delia Regie, che vantano 
una lunga esperienza in fa: 
to di auto con trazione an¬ 
teriore. hanno adottato la 
soiiiztor.e dei motore dispo¬ 
sto trasver -almente. La po¬ 


tenza massima di questo 
propulsore — che ha una 
cilindrata effettiva di 1218 
co — e di 57 CV DIN a (iOOO 
gin al minuto; la coppia 
massima è di 9.4 kgm a 


300(1 g m. Talesaggio e la 
corsa sono rispettivamente 
rii 75 e di 69 mm; questo 
il siiperqiiadro » ha un rap 
porto (il comprensione di 
9.3:1 ed è alimentato da un 








Uno spaccato del molora che equipaggia la « R 14 » e. nel dise¬ 
gno piccolo, la sua posizione. Nelle feto e net disegno sopra il 
(itolo la u R 14 » vista anteriormente e posteriormente e vista 
in trasparenza. 


carburatore Solcx 32 SH.V 
621 . 

.Sulla « R 14 » 1 tecnici 
cU-lla Renault hanno utiliz¬ 
zato tutte le e.spenenze del¬ 
la Casa nelle ricerche sulla 
.sicurezza attiva e ptissiva. 
-Sulla vettura troviamo cosi 
1 paraurti in resina ad ;is 
sorbimento d’urto; lo stei- 
zo di sietirezza a cremaghe- 
ni; 1 freni idisco-tambiuo» 
che hanno il ripartitore di 
frenata e sulla versione 
« TL » sono anche servoas- 
sistiti. 

L’auto tiene a.ssai bene la 
strada e la visibilità risulta 
buona, .soprattutto verso 
rantcriore. Buonti anclie la 
capacita di trasporto baga¬ 
gli. grazie alla possibilità 
di ststemare i sedili m sei 
diverse posizioni, sino a 
lealizzare un piano di c ari¬ 
co con una capacità massi¬ 
ma di 745 dm3. (acilmente 
accessibile tnediante il por- 
tellone posteriore. Buona, 
infine, la tenuta dei sedili 
0 piu che siilficienle e ra¬ 
zionale la strumentazione 
di sene, anche se qualche 
imbarazzo rautomolii lista 
italiano potrà incontrare 
nella ricerca del clacson 
azionato dalla leva delle 
luci 


: Inconsueta iniziativa a Pesaro 

I 

I Sui problemi del traffico 
I a congresso novanta ragazzi 

j Sono stati scelti tra Ì presentatori di 6000 elaborati - Concrete 
I proposte suH'educazione stradale nelle scuole 


CONFERENZA DEI gtOVANlSSiM 
k SUL TRAFFICO ... 




Uno zcorcìe dalla confarenza de! gìjvaniitìmì »ul traffico. 


In Svìzzera 

Meno morti 
con le cinture 
di sicurezza 

I-r aiiinrìtà rUrtìrhr 
hanno annunciato rhr 
il numero etri morti 
prr inriiirnti stradali 
r diminuito srnsihil- 
mrntr nrl primo tri- 
mrstrr dri 1976 ris|»rt- 
to al rorrispondrntr 
prrìndn drll'anno scor¬ 
so. Tale diminiizionr. 
dicono i funzionari rd 
i irenici, r da metter¬ 
si in relazione al fatto 
f he dal primo gennaio 
è in \igore la legge 
che prescrii e l’adozio¬ 
ne di cinture di sicu¬ 
rezza nelle aiitomohili. 

Il Dipartimento del¬ 
la giustizia e di poli¬ 
zia ha reso noto che il 
numero dei morti per 
incidenti .stradali in 
Siizzera nel periodo 
da gennaio a marzo è 
stato di '221. con una 
diminuzione del 11.-T'» 
rispetto all’anno scor¬ 
so. quando i morti, 
nello stesso periodo, 
furono i.'MI. 

.Anche il numero de¬ 
gli incìdenti stradali è 
diminuito del 3J1'». 


Interessanti e numerosi 
gh spunti che ha offerto 
una inconsueta confcrenz.a 
SUI problemi dei traffico. 

Pe.saro ne ha ospitato i 
giovanissimi protagonisti 90 
studenti della Scuola media 
deli’o’obhgo di ttilie le pro¬ 
vince Italiane, accompagna¬ 
ti da; propri in.segnanti 

L'incontro neiia c-itia ni.ir 
(hieiana ha rappresentat'! 
ia .sintesi rii una estesa ir. 
dagine — promo.ss.'i ria; mi¬ 
nistero dei I.a\ori Pii'n’o’.in 
ri: coni erto con queho dei- 
ire P,ri»bi;ca Isrn!/;one — 
(■-".e ha intere.ssato 600 m.i.i 
ragaz./: di 2 m.ia scuoie 
Dei 6 miia eia'ooraii ricevi! 
::. un.i appo-ita commissio 
ne ne ha s.-eiri 90 cd ha 
nun.K» ! giovar.: es'en^or: 
;>er riiba’tere gi; p.spett: oei 
pro’niem.a 

Q.ia’crd ; te-m; c;.e gi: or 
gan.zzatori hanno individim 
to per soiiecitare dai ra^az 
z; un contriba’o di propo 
s;e e ri; idee per la d;vT.i 
g.tz.one rieii'eci'icazrcjne stra 
riaie introduzione deil en-i 
raz.one «rradaie nelle sr-io 
ie. chi de'oha insegnarla. 
con quali prioriln di scelta 
degli argomenti; come deve 
essere insegnata 

1 giovanissimi « congres¬ 
sisti » hanno impressionato 
i’'jd;tor.o per ia conoscen¬ 
za dell argomento e per la 
nitidezza dei linguaggio u- 
sato in una sessantina di 
interventi 

Nella mozione conclusiva, 
che g’,: alunni partecipanti 
alia ic Conferenza de: giova¬ 


nissimi sul traffico » ’nanno 
approvato, si auspica che 
reducazione stradale faccia 
parte deireducazione civica 
e sia fcniita da un insegnan¬ 
te. con la collaborazione di 
e.sperti esterni da scegliere 
tra vigili ur’nani, polizia 
s’radale, insegnanti rii auto- 
s—.loia, pentì delle assicu¬ 
razioni. ingegneri del traffi¬ 
co. che red'uazione strada 
ie sia programmata in esat- 
t.'i sintonia con le diverse 
(' ass; di scuoia frequentate 
d.iii''i-entp pedone, ciciista, 
ciciorr.o'onsca 

Neii.i mozione s; auspica 
ai Irosi che ie Iez:or.; di edu- 
I .iz'.one sTad-ale nc>n siano 
e^pos.zioni d; norme, ma 
rappresentino risultato d: 
'.n; dibattito s die diverse 
e-igenzc da .soddisfare e sui 
tnod: idone; prr raggiunge¬ 
re .o srf,pf> ri: sviluppare 
r.cgi: r.luv.n: una piena co 

r. csrenza rieiie r.c.''es«.:ta e 

s. '.'.'.R opportunità d; rono- 
s( ere norme e segnali al fi¬ 
ne d; garantire un equo uso 
delia s’rada da parte di 
tutti 

Nei docume.nio e infine 
contenuta rindirazione rii 
promuovere, neli'ambito di 
c.ampagne per i'educaz.one 
s:radale, incontri interclas- 
s.. in’ersc loie a In elio prò 
vinciaie per approfondire 
l'.irgomento. e la ric.hiesta 
rii un impegno delle auto- 
r.ia preposte perche .sianca 
ripetute, con gh opportuni 
miglioramenti, manifesta no¬ 
ni dei tipo di quella di Pe- 


I Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


La conclusione della Conferenza internazionale di Karisruhe 

Democratici di tutta l’Europa 
contro le discriminazioni di Bonn 

Professori, studenti, giuristi, uomini di cuitura di quasi tutti i Paesi europei denunciano ie leggi liberticide 
delia RFT • Una lettera dell'ex Presidente della Repubblica Gustav Heinemann - Folta delegazione italiana 


Dichiarazioni dei senatore USA a un giornaiista 

Church: «Dovremmo 
cercare di intenderci 
coi comunisti italiani» 

Gli americani dovranno « accettare il risultato » delle elezioni 


DALL'INVIATO 

KARLSRUHE, 30 maggio 

« I partecipanti alla confe¬ 
renza internazionale contro il 
Berufsverbot della RFT di¬ 
chiarano: « noi non cesseremo 
la nostra attività finche si 
verificherà nella RFT anche 
un singolo caso di discrimi¬ 
nazione; noi facemmo appello 
a tutte le forze democrati¬ 
che della RFT e In Europa 
alla solidarietà e al rafforza¬ 
mento dcirimpegno comune». 
Con questo appello si è con¬ 
clusa ier' sera la conferenza 
internazionale contro le pra¬ 
tiche discriminatone e liber¬ 
ticide della Repubblica fede¬ 
rale tede.sca convoema nella 
città che e la sede della cor¬ 
te costituzionale del massimo 
organismo responsibile della 
tutela e delle viojaaoni dei 
diritti fondamentali deiruomo 
nella Germania federale. 

Alla conferenza hanno pre¬ 
so parte professori, studenti, 
giuristi, uomini di cultura 
rappresentanti di partito ed 
organizzazioni sindacali e so- 
tàali provenienti da quasi tut¬ 
ti i Paesi deU’Europa; oltre 
<‘he dalla RFT, dalla Francia, 
Belgio, Liis.semburgo, Olanda, 
A^tria, Svizzera, Grecia. Da¬ 
nimarca, Svezia e anche dal 
Giappone. Dall’Italia erano 
presenti un gruppo di giuri¬ 
sti di Magistratura democra¬ 
tica. un rappresentante del¬ 
la CGILrScuola e una rappre¬ 
sentante dell'UDI. L'ex presi¬ 
dente della RFT Gustav Hei¬ 
nemann ha inviato la propria 
adesione che è stata appog¬ 
giata da un articolo in cui 
si denunciano le prevarica¬ 
zioni dello stalo al di sopra 
del parlamento e della, volon¬ 
tà popolare, « Coloro che com¬ 
battono in modo radicale per 
la libertà e la democrazia 
denuncia Heinemann. vengono 
sospettati di essere nemici 
della costituzione. Penso che 
dobbiamo opporci a questo 
stato di cose con impegno e 
decisione peichè valori fon¬ 
damentali quale la libertà, la 
giustizia sociale, la solidarie¬ 
tà. abbiano a permeare tutti 
i settori delia nostra vita pub¬ 
blica. 

La conferenza ha rappre¬ 
sentato un momento di gran¬ 
de rilievo nella battaglia che 
va di giorno in giorno acqui¬ 
stando ampiezza e profondi¬ 
tà contro le leggi e le pra¬ 
tiche liberticide della RFT. 
Innanzitutto per le caratte¬ 
ristiche imitarle che ad es- 
.sa gli organizzatori sono riu¬ 
sciti a dare. Il Berufsverbot 
ha colpito nei cinque anni in 
cui è diventato pratica cor¬ 
rente nelle regioni tedesche 
oltre tremila persone metà 
delle quali sono state priva¬ 
te del loro posto di lavom 
negli ultimi 12 mesi. Più di 
ottocentomila persone sono 
«tate sottoposte ad inchiesta. 

_ Negli ultimi tempi più di 
3 .t 0 manifestazioni sono sta¬ 
te tenute nelle città tedesche 
contro il Berufsverbot. Sono 
.•iorti molti comitati e stabi¬ 
lito un legarne di lotta tra 
categorie molto diverse, pro- 
lessori, studenii, ferrovieri, 
■spazzini. direttamente colpi¬ 
ti dalla legge e anche con ca¬ 
tegorie che non ne sono stret¬ 
tamente colpite come gli ope¬ 
rai delle fabbriche o ì libe¬ 
ri professionisti. Alla confe¬ 
renza odierna hanno parteci¬ 
pato fianco a fianco comuni¬ 
sti, libendi, socialdemocrati¬ 
ci. cattolici c protestanti e- 
tponenti di organizzazioni stu¬ 
dentesche di sinistra e di or¬ 
ganizzazioni sindacali. E' una 
unità che se ancora ha dei 
seri limiti per quanto riguarda 
1 collegamenti di massa rap¬ 
presenta un fatto nuovo e po¬ 
sitivo nella palude politica in 
cui le ferze della conserva 
zione tentano di affogare la 
Germania federale. La denun¬ 
cia della gravità della situa¬ 
zione è a\'venuta attraverso 
una esposizione impressionan¬ 
te di singoli casi fatta dalle 
stesse vittime dei Berufsver¬ 
bot come Charlotte Niess e 
Doris .Srhverdt o Richard 
Hiepe. Ma non ci si è ferma¬ 
ti alia denuncia si è andai: 
allesame politico e giuridico 
della questione. 

.Miro aspetto importante 
della manifestazione che con¬ 
tribuisce notcìolmente a far 
fare alla lotta contro il Be- 
lufsvatbot un salto di quali¬ 
tà è stato appunto il suo ca¬ 
rattere intemazionale. Impe¬ 
gno comune delle forze demo¬ 
cratiche europee, manifesta¬ 
zione di solidarietà, monito 
alle forze piu decisamente 
reazionarie della Germania fe¬ 
derale. I molti delegati stra¬ 
nieri che sono intervenuti al¬ 
la discussione hanno preso in ! 
esame le pratiche di.scrimina | 
ione in atto in altri Presi che j 
possono essere utilizzine »i>- 
me \archi attraverso i quali I 
far pasLsare pài ampie legista- ! 
zioni liberticide. «Quello' che 
temiamo — ha detto Fetìen 
co Govomator: portando Firn 
pegno di lolla di Magistratu¬ 
ra democratica — non e la 
esportazione dalla Germania 
negli libri Pa^-si d'Europa del 
Benifsverbot. ma. poiché la 
discriminazione in fomie e 
gradi diversi e presente nei 
\ari Paesi capitalisti, abbiamo 
coscienza che cc da sostene¬ 
re un’identica lotta sul piano 
politico come su quello giuri¬ 
dico anche se in forme diver¬ 
se. E vi è da temere che la 
repressione in questi tempi di 
crisi economica e sociale si 
aggravi e come un cancro pe¬ 
netri più profondamente ». 

Le vicende politiche di que¬ 
sti ultimi giorni nella Germa¬ 
nia federale hanno d’altra par¬ 
te accentuato queste preoccii- 
pazioni c hanno avuto più di 
un'eco anche alla conferenza. 

A cominciare dal congresso 
della CDU ad Hannover. Che 
sensD ha. ci si è chiesti, l’ap¬ 
pello della Democrazia cristia¬ 
na tedesca al fronte unito 
delle forze democristiane con¬ 


servatrici europee contro le 
tendenze socialiste e rinnova¬ 
trici d’Europa? E su quali ba¬ 
si è avvenuta l’adesione a que¬ 
sto appello dei Fanfani e dei 
Lecanuet, dei conservatori in¬ 
glesi e di quelli olandesi? Il 
tentativo della DC tede.sca di 
diventare il paitito guida del¬ 
la con.servazione in Euiopa 
non implica forse anche la 
liberta di livellare i fermen¬ 
ti dell’Europa all’isteria an¬ 
ticomunista di Strauss e co- 
nuinquu al piatto conformi¬ 
smo instaurato nella Germa¬ 
nia federale? 

L’Europa si sta caccorgendo 
che la situazione nella Germa¬ 
nia federale è diventata preoc¬ 
cupante. I giornali, la radio e 
la televisione dedicano ad es¬ 
sa servizi sempre piìi ampi ed 
accu.saiori. Ma que.ste accuse 
non riescono a suscitare nel¬ 
la Germania federale un mo¬ 
vimento di autocritica. Anzi 
giornali e uomini politici gri¬ 
dano alla congiura europea 
contro la Germania, cercano 
di suscitare la convinzione 
che nell’Europa si stia solle¬ 
vando un’ondata di spirito an- 
titede.sco. E lo stesso mini¬ 
stro liberale Gcnscher ha ri¬ 
sposto con scomposta durez¬ 
za alla proposta fatta da Mit¬ 
terrand di costituire un Co¬ 
mitato per la difesa dei diritti 
civili della Repubblica federa¬ 
le. Questo tipo di reazione da 
parte dei dirigenti e deH’opl- 
nione pubblica tedesca, che 
comporta ulteriori pericoli 
per l'Europa, è un indice del¬ 
la gravità e delia complessità 
della situazione. 

Arturo Barioli 
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LIBERATA NEL MESSICO U FIGLIA DELL'AMBASCIATORE BELGA 

CITTA' DEL MESSICO — E' stala liberata nella notte Ira sabato a domenica Radine Chaval, figlia 
dcH'ambasciatore belga a Città del Messico, rapila martedì da un commando dell'organixzazione ter¬ 
roristica « 23 settembre » mentre sì recava a scuota. I familiari sono stati costretti a pagare per il 
riscatto una somma pari a mezzo miliardo di lire. Nadine, che ha 16 anni, à stata abbandonata dai 
rapitori nei pressi delTambasciata turca. Un funzionario della rappresentanza diplomatica e due agenti 
l’hanno quindi accompagnata dai genitori. Nella telefoto ANSA: Nadine Chaval, a sinistra, con la madre. 


Contro gli attacchi dei conservatori 


Respinto dai laburisti inglesi 
l'ipotesi di elezioni anticipate 

Cailaghan difende le nazionalizzazioni dell'industria aeronautica e cantieristica • il rapporto con i sindacati resta il 
più significativo punto di forza del governo • I pericoli massimalisti sul nuovo progetto di progr^ma del partito 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30 aprile 
Contro gli attacchi dei con¬ 
servatori, il governo laburista 
ribadisce la ferma intenzione 
e il suo buon diritto di con¬ 
tinuare a dirigere il Paese re¬ 
spingendo, per il momento, 
l’ipotesi delle elezioni genera¬ 
li anticipate. Il Primo mini¬ 
stro Cailaghan è stato molto 
esplicito in proposito, quan¬ 
do ha liquidato come pura de¬ 
magogia la polemica che l'op¬ 
posizione ha cercato di imba¬ 
stire attorno alle movimentate 
vicende delia seduta parlamen¬ 
tare di venerdì sera durante 
la quale il governo, come ò 
noto, riusciva ad imporsi di 
strettissima misura (3(M voti 
contro 303) sul controverso 
progetto di legge che autoriz¬ 
za la nazionalizzazione dell'in¬ 
dustria aeronautica c cantieri¬ 
stica. Cailaghan ha rilevato 
come questa misura sia inte¬ 
sa a rafforzare le strutture 
e la capacità produttiva di un 
delicato settore economico e 
quindi risulti tanto più im- 
iràrtante nei riguardi della di- 


Ali BhuttO: i; 

Mao è in buone ^ 

condizioni 

PECHINO. 30 maggio 
Il Premier pakistano Ali cc 

BhuttO ha fornito alcuni par- ri: 

licolari sulle condizioni di sa- zi 

iute del Presidente Mao, da ca 

lui incontrato giovedì scor- pi 

so. « A parte — ha detto Bhut- di 

to — la debolezza, ovvia con- pc 

scguenza deU’età. e un forte m 

raffreddore, non sembra che ve 

la sua salute .«-offra di altri fo 

disturbi ». Durante la corner- n< 

sezione. Mao T.se-tung è appar- et; 

so a Bnuito « pronto, in gra 
do di afferrare tutto, anche ^ 
le sfumature i*. 

Come si ricorderà, nei gior- | 
ni scor.si erano circolate vo j j-j, 
ri. smentite come « assurde » i 


fesa dei relativi posti di la- naie del partito) insistano su- 
voro. gli obiettivi politici essenzla- 

Ma le dichiarazioni del Prc- 
mier — al termine di un in- 
contro con il leader consen-a- 

toro, signora Margaret That- P®"® ® ^ * 

cher — rivestono una parti- «In 

colare importanza per quel 
che riguarda il rapporto con 5 
i sindacati e rimane a tutt’og- 

gi il più significativo punto lari|tà^»V mi come un wSio 
di forza per un'amministrazio- 
ne laburista che. priva della 

Stra ‘ dT CoSi'^'l ecouoS^r ^re a 

mera dei comuni, c inevita- „„ «ì.-. 

bilmente soggetta ai nericoli un indinzzo piu eoe- 

M rente per cominciare ad im- 

primere .su di essa il solco 
irrevcrsiblIe di un nuovo or- 

TO^p* dine, per accedere alle esi- 
e nazionalisti scozzesi, galle- ggnze intrinseche di socializ- 

zozione 6 di democraticità del- 
yisamente trov’ato una piatta- produzione potenziando il 
forma comune su cui coaliz- peso specifico dei lavoratori 

e dei loro diritti, ampliando 

Il commento di Cailaghan j consumi utili, rafforzando 
è stato molto chiaro e fer- la società civile, 
mo; questo governo — egli La partita è grossa e la po- 
ha fatto rapire — può conta- sta in palio consiste nell’ava’e- 
re suliR nciucis» soliusrictà e nìrp rlpl entro 

appoggio dei sindacati, la cui una struttura evolutiva che 
collaborazione è essenziale, se combini la giustizia aU’effi- 

la Gran^ Bretagna^ vuole su- cienza senza pericolose rica- 
perare l attuale crisi, vincere dute come quelle che. su una 
la batt^lia contro 1 inllazio- pjy scoperta linea repressiva, 
ne e affrontare m modo pio- sembrano'prospettare i con- 
sitivo i compiti della ripresa. servatorì e i loro alleati. 
Questo tempestivo richiamo ^ 

all'indispensubile e insostitui- dibattito in corso ha con¬ 

bile legame che oggi inter- tribuito. come e noto, anche 
corre tra il governo laburista pubblic^ione dei program- 
e le organizzazioni dei lavo- laburista 19(6, la nuora 

raion equivale a mettere in | ''frsionp degli impegni pxiliti- 
guaidia gli awersan conser- * partito intende assu- 

vatori sull’irrespxinsabilità di niere davanti al Paese prena 

far cadere l'amministrazione approvazione da I^rte del 

in carica in • questa delirata congresso annuale di Black- 
congiuntura. quando Fopiera di P**®* ottobre prossimo II 
risanamento economico finan- dwumento ripropone le clau- 
ziano Icol L'ontributo sinda- sole fondamentali di un piano 
calci non e stata ancora com- riforma di stnittura che 

pletata. Un di.erso governo. ruota attorno all intervento di 

di marca conservatrice, non Stato, ma la proposta — ad 

potrebbe contare automatica- considerazione più atten- 

mente sulla prova di « buona ** — tende a sconfinare sul 
volontà » che il sindacato oggi terreno del massimalismo sug- 
forni,sce pier motivi di omoge- i gerendo una impropionibile tb- 
neità piolitica e ideologica nei latazione della sf»e5*a pubblica 
confronti del Partito laburi.sta. ‘solo in pane reciipierata dal 

lli pro>petii\a e proprio , . jj.fp,;™ „ i» esenzioni fi- 

questo r. punto rniciale i ® « ^ *- - " 

• ^ _ 1 oll!a »3T-iiTinA»Ta nrirTitai 


Manifestazione 
dei comunisti 
in Catalogna 

BARCELLONA, 30 maggio 
In una palestra della cit¬ 
tadina di Terrazza, a circa 
20 km. da Barcellona, si è 
svolta ieri una manifestazio¬ 
ne indetta dal Partito socia¬ 
lista unificato di Catalogna 
t comunista ) sul tema; « Una 
scelta per il futuro ». Davan¬ 
ti ad lina folla di circa 15 
mila persone, con fazzoletti 
e bandiere rosse, hanno par¬ 
lato ii giornalista Juan Bu- 
squetta su « Socialismo e li¬ 
bertà ». l’avvocato Hoc Fun- 
tue, su a li patto catalano », 
l'operaio metallurgico Rafael 
Zoyo su « Le forze del lavoro 
e della cultura », l’insegnante 
Magda Segura su « La libera¬ 
zione della donna ». e il sa¬ 
cerdote Augustin Dura su « Il 
ruolo dei cristiani ». 


ROMA. 30 maggio 
II senatore Frank Church. 
aspirante alla candidatura de- p | ; 

mocratica alla Casa Bianca. rOlGlTIICO 

noto in Italia soprattutto per 

avere indagato sugli scandali rlìcr/>rcn 

della CIA e della Lockheed, VJIdUWiaW 

nei quali sono coinvolti mi- i. i 

merusi personaggi della DC e Cll I ITO llGl 

del governo, ha dichiarato che 
dovrebbe trovarsi «un modo 

di intendersi » con i comuni- IVlOnTdlCylO 

sii Italiani, nel caso che que¬ 
sti fossero chiamati a respon- DAL CORRISPONDENTE 
sabilità di governo, dopo le BELGRADO. 30 maggio 

elezioni del ’iO giugno. Church Pacando ieri a Titograd, la 
ha rila.sciato la dichiarazione capitale del Montenegro, in 

al corrispondente degli Stati occasione dell’apeitura di una 

Uniti della Repubblica. Dopo nuova linea ferroviaria, il Pre- 

Jimmy Carter egli è il secon- sidenie 'Filo si è soffermato 

do candidato democratico a sull’unita e sulla fratellanza 

esprimersi senza pesanti chiù- popoli, che sono una garan- 

zia per il Paese, e sull atti- 
sure nel confronti del PCI. quelli che ha chiama- 

« Se lei fosse eletto Presi- to « nemici interni ed ester- 
dente degli Stati Uniti — gli ni della Jiigo.slavia ». 
ha chiesto l’intervistatore — « Ci sono coloro — ha det- 

e i comunisti andassero al go- , ^’be non ci aiigii- 

verno in Italia, che atteggia- ‘‘oche al- 

* interno del Paese un pugno 
mento prenderebbe. » traditori ha cercato di o- 

« E’ diffìcile — ha risposto perare contro di noi ». Evi- 

il senatore — rispondere a dentemente il Presidente ha 

questa domanda in generale. voluto riferirsi ad un gruppo 

Del resto questo è un errore alcuni anni addietro nella 

che in America viene fatto vicina Bar aveva tentato di 

assai spesso. lai verità è che aSSnis^r 

bisogna considerare quale gra- jjj Lega dei comunisti, 
do di partecipazione a un go- „ j nostri avversari — ha 
verno i comunisti avrebbero, proseguito Tito — vorrebbe- 

cioè in che misura questa par- ro distruggere tutto ciò che 

teelpazione potrebbe minac abbiamo costruito ma noi sia- 
ciare la sicurezza del siste- bio forti ed uniti. Noi sap- 

ma difensivo». * nemici del- 

j j la Jugo.slavia, sappiamo chi 
Alla successiva domanda, ynol bene e chi vagheggia 
nella quale il giornalista ri- sui nostri litigi interni. Per 

tiene di poter affermare che quanto riguarda la direzione, 

ai comunisti potrebbero esse- io desidero che rimanga sem- 

re affidati « al massimo » un Pr® unita come è oggi sul pro¬ 
paio « di ministeri sul tipo fondo convincimento che bi- 

di quello del Lavoro», Chur- f?Sna risolvere tutti i pro- 

. ^ . i.- . -, blemi con reciproco accordo ». 

eh così chiarisce il suo pen- „ quanto riguarda colo- 

s)oro: ro che ci sono contrari — ha 

« Io credo che se la loro aggiunto ancora Tito — pen- 
partecipazione al governo non so che anche loro dovrebbero 
facesse nascere minacce alla vedere questa nostra via, i 

sicurezza degli altri alleati ° * u* 

XTA.TV-V j , » „ risenti... Ma non credo che 

NATO dovremmo trovare un cambierebbero atteggia- 

modo di intenderci. Dovrem- mento verso di noi perchè 

mo trovare un accomodamen- essi lottano per qualche cosa 

to. E questo sarebbe il mìo d’altro, per un ordinamento 

principale interesse come Pre- diverso dal nostro. Essi lot- 

sidente» contro l’autogestione, 

contro l’attuale Jugoslavia... 
Church ha detto anche di pgj. arrivare al potere, per 

a sperare che non succeda » sedersi sugli allori, per im- 

al 20 giugno una situazione possessarsi di ciò che hanno 

tale che renda impossibile la creato gii altri, i nostri lavo- 

formazione di im governo sen- nitori, il nostro popolo ». 

za la partecipazione comuni- «Quando si parla dei nemi- 

sta; h. oBliunlo subito co- IVSdcut'c lu?b\lSCri“ blsil 

munque ^e «gli italiani de- ^j^g gjjg questi sono stret- 

vono decidere da soli » e che tamentc collegati con quelli 

«quale che sia il risultato che si trovano nel Paese, in 

che uscirà da elezioni libere, verità molto pochi, ma riimo- 

noi dovremo accettarlo». rosi. Sono rumorosi perchè 
Al giornalista che gli ricor- 

dava le accuse di Ronald Rea- Riprendendo poi un tema 
gan, aspirante alla candidatu* molto dibattuto l’anno scor¬ 
ra repubblicana, secondo il so, Tito ha detto che « alcu- 

quale « la presente crisi di go- ni negano che noi abbiamo 

verno in Italia è stata causa- combattuto, affermano che 

ta dalla fuga di notizie prò- non saremmo stati noi quelli 

venienti dal Congresso» sugli 

_T „ 1 X. j _ «-UT » t u> liberazione della Jngosla- 

scandali Lockheed e CIA, ha Megano tutto quello che 

risposto che non si e tratta- abbiamo realizzato dopo la 

to di una « fuga » ma di una guerra. Dicono che abbiamo 


« pubblicazione di notizie ». 
secondo i compiti affidati dal 
Congresso alla sottocommis¬ 
sione di inchiesta sulle mul¬ 
tinazionali. della quale il se¬ 
natore è presidente. Egli ha 
anche annunciato che è stato 
dato l’avvio a una legge, in 
base alla quale le compagnie 
USA dovranno dare piena pub¬ 
blicità alle percentuali pagate 
aU’estero dai loro agenti. 
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dalla prima pagina 


tradito il socialismo, che non 
siamo per l'internazionalismo 
proletario. E chi è — si è 
chiesto Tito — che ha dato 
per l’intemazionalismo prole- 
tario più della Jugoslavia? 
Dall’inizio della nostra lotta, 
sebbene soli e bisognosi di 
tutto, abbiamo aiutato gli al¬ 
tri, tutti quelli che hanno lot¬ 
tato per la propria liberà e 
l’indipendenza ». 


CONTRO DUE CITTADINE CRISTIANE PEL NORD DEL LIBANO 

Jumblatt e Al Fatah condannano 
ì bombardamenti indiscriminati 

L'ittacco ai dee centri condotto da un maggiore ribelle > Ancora scontri di 
yaria inteiisitb a Beirut • Azioni di guerrìglia nella Cisgiordania occupata 


Pechino, i-irca un aggra¬ 
vamento delle condizioni di 
Mao 

La '.nsna ri: A'.i Bhutio. rie- 


«quello cioè che ha maggiori 
po.'i.'iibilità rii «nliippoi del¬ 
l’attuale fa«e di trapasso del¬ 
la \"ta pubblica inglese i 
conservatori infatti si sento 
no spinti a intervenire subi¬ 
to per sab«>:are la piena rea 
'.izzazione riell’accorri») fra go- 


finiia dal premier cinese lina j verno e sindacati che. se nu- 
Kuo-feng « .sixldi.sfacenie ». j «eira a raggiungere un'espres 


SI conrlude oggi, enn la fir¬ 
ma di alcun; .iccordi. 


Mostra astrattista 
vietata a 
Leningrado 

M03C.\, 30 maggio 
Le autorità di pol-4zia — se¬ 
condo quanto riferisce l’a¬ 
genzia AP — hanno vietato 
a Leningrado una mostra di 
quadri àliestita nella fortez¬ 
za Pietro e Paolo in memo¬ 
ria del pittore astrattista 
Yevgeny Rukhin. morto tra¬ 
gicamente domenica scorsa. 
Secondo l’agenzia, gli agenti 
hanno sospeso la mostra, fer¬ 
mando alcuni artisti e seque- 
.strandone le tele. Non sono 
s^ati resi finora noti i mo¬ 
lisi del pros'vedimenio. 


sione seiTipre piu anipia e ar¬ 
ticolata. potrebbe dare ai ia 
bunsti una ma.agitJre forra e 
influenza arerescendone ;a ca 
paciia dirigente davanti a’. 
Paese come il panno che. ad 
dossandnsi gli onerosi impegni 
della neostnizione nazionale, 
ha saputo dare soluzione po- 
.sitira alla cnsi. Naturalmen¬ 
te la situazione rimane incer¬ 
ta. anche e soprattutto perchè 


.scali alla propnetà priratai 
e ct»nfidando in un tasso di 
«■reseita e< onomica poco me¬ 
no che fonr.idabile: vale a di¬ 
re il traguardo dei 6 per cen¬ 
to entro .1 1W»1 quando la 
media odierna os<-illa d: po- 
«■o ai di sopra del 2 per cento. 

I.e rorrent: la’nuriste di si- 
nisira dunque nel riproporre 
al congtes.so dei partilo l'ap- 
provazuuie di un programma, 
che richiama li governo ai 
.SUOI o’oiefiiv: d; riforma, por 
ta avanti una giusta batta¬ 
glia politica ma torna ancxna 
una volta a dare I impressio 
ne di pectare per ecce.sso di 
oitimisnu) scoprendo i! fian¬ 
co alle solite accuse di inge¬ 
nuità e di scarso realismo. II 
governo infatti ha un lega¬ 


lo schema di intesa governo * me con i sindacali che. mal 


sindacati è tuttora ai suoi in: 
zi e assume una dimensione 
parziale, confinata com'è sul¬ 
la linea dell’ausfenta «blocco 
degli aumenti salariali ai quat¬ 
tro e mezzo annuo», dei sacri¬ 
fici «abbassamento del tre per 
cento nei livelli di vita* e del 
deprezzamento deila sterlina 
«quasi li -10 per cento di sra- 
lutazione dall’inizio della Hui- 
tuazione delle valute». 

Da questo punto di vista 
si rapisce perno come i sm- 
dacati c le correnti laburiste 
di sinistra «che sono in mag¬ 
gioranza nell’esecutivo nazio- 


grado tutte le limitazioni e | 
manchevolezze, rimane il fon- ; 
damento primo della sua .sta- t 
bihta; il potenziamento ulte¬ 
riore delle istanze sonali a- 
ranzate dai sindacati pa.s.sa 
dunque pu’i dalla coniratiazio 
ne diretta dei rappresentanti 
dei lavoratori con i minisin 


Londra rìft'ra 
le navi militari 
dalle acque 
dell'islanda 

IjOXDR.A. .3» maggio 
E’ siato annunciato a Lon¬ 
dra che ie unita militari in¬ 
glesi saranno riTirate entro 
ie 23 «ora italiana• di oggi dal¬ 
la zona de.Ie 200 mislia. « nel 
convincimento che possa 
no ora tenere negoziati cor. 
buone prosp#.»ttve d. accor¬ 
do ». 

Ije trattative cominceranno 
domani a Oslo fra i ministri 
degli Esteri dei due Paesi in¬ 
teressati. Anthony Croslar.d « 
Emar Agustsson. 

REYJ.WIK. 30 maggio 
Il governo i«iande.se ha an¬ 
nunciato ogg; di essere pron¬ 
to a riprendere 1 negoziati con 
la Gran Bretagna per risolve¬ 
re i! problema 'della pesca 
nelle acqtie isl3nd<*s:. Come | 
condizione per la ripresa de: 


BEIRUT. 30 maggio 

li leader del Fronte progres- 
sLsta Kamal Jumblatt e uno 
dei principali esponenti di .AI 
F^tah. Abu lyad. hanno .se¬ 
veramente «-ondannaio il 
bombardamento indiscrimina¬ 
to compiuto da una unita del- 
r« e^serriio ara'iM» libanese ». 
al c«>man«lo del maggiore j 
.Ahmed Maaniari. contro le 
due cittadine cristiane di .And- 
ket e Qibya. nei Nord del Lt- 
'oano. 

Di .Ai.«lket Si era eletto ;eri 
che fos.se stata «K-rupata dai 
soldati di Maamari. ma la no¬ 
tizia e smentita, le due citta¬ 
dine Sono state invece dura¬ 
mente mancilate daiTaniglie- 
na. f he ha distru’to circa due- 
tenio case proiocandt» un 
gran numero di vittime Jum- 
blait e .Abu Irad hanno aceti- i 
san* Il maggiore Maamari di 
avere agito al di fuori delie 
indicazioni del Fronie progres¬ 
sista. contrario alle rappre¬ 
saglie indiscriminate che fan¬ 
no oltretutro il gimo di quei 
settori della destra che fo- 
mentant» la « guerra di reli¬ 
gione » In precedenza, i re- 
sjxinsahih delle comiiniià cri¬ 
stiane di .Andket e Qibya ave- 


mterzssati che dal generoso } negoziali, l’I^landa pione n 
appoggio di una sinistra labu- uro entro stasera alle 23 


n.sta, all'appiarenza tuttora 
lontana dall’aver acquisito la 
necessaria m'.sura fra il de¬ 
siderabile e li passibile. 

Antonio Broncia 


«ora italiana* delle na^o e de 
gli aerei da guerra ere accom- 


vano chiesto, in loro di¬ 
fesa, un inrenento diretto dei 
le forze siriane 
.A Beirut si sono aniii alti 
e bassi negli .scontri, dopxi 
[ la strage fa.scista di ieri nel 


minuiti in nottata, i combat¬ 
timenti sono ripresi .stamani 
Pier pxji diminuire nuovamen¬ 
te. Il neo eletto Presidente 
Eha-s Saricis .sta facendo di 
tutte» p>er ottenere il nspietto 
delia tregua al fine di px>ter 
pjortare alanti la sua opiera 
di me^liazione px»litica. 
j Oggi una quindicina di col¬ 
pi di artighena sono caduti, 
anrf»ra una volta, sulle piste 
dell’aeropxino II ministro p>er 
TFronomia ed i I.avon Pub 
hitfi .Ade! Osseiran ha ordì 
nato che le piste vensano chiu- 
-se dalle 22 alle .5 

Nelle uinme 24 ore i morti 
a Beimi e dintorni .sono stati 
13.S e 1 feriti 2.Vi 

L’agenzia p>aiestine.se UVj/a 
ha dato intanto notizia di una 
I sene di azioni ri: guerriglia 
che sono state compiute nel 
territorio cisgiordano *>rrup>a- 
to. ed in particolare nella cit¬ 
ta di Ramallah. dove bom’oe 
sono esplose in una banca, in 
alcuni negf»zi e ;n un ufficto 
tunstico. 

I.a notizia di atti di sabe*. 
taggio dei guernghen è indi 
rettamente confermata dalle 
autontà israeliane, che hanno 
annunciato oggi l’arresto di 20 
palestinesi «fra cui due stu¬ 
denti cieiruniversita di Bir 
Zeit » accusati di «terrorismo» 
a Geni.salemme e in altre lo 
calila del temtono occupa 
lo; il comunicato della px»Ii- 


*** VA* «crii **^'4 y MI, Ji C-A IJI Ulllll UrilÀl pq»U* 

pasmano i pescnerern inglesi _ " i . j ^ ♦ . , • 

entro ia zona di 200 miglia camp>o palestinese di Sabra. | zia parla anche di una bom- 

neila quale l’islar.da nvend:- dove le ntnme sono salite a ha in i^a banca nei pressi di 

ca esclusivi dintU di pesca. 23 • i feriti a oltre 100; di- i Gerusalemme. 


Fanfani 

dei termini del problema; non 
è mai stato in discnssiono se 
vi debba essere o meno im 
« piotere comunista » in Italia, 
ma se sia ancora tollerabile 
per l’Italia il sussistere del 
predominio della DC, di quel 
suo soffocante sistema di po¬ 
tere che tanti danni e tanti 
giuisti ha già provocato e che 
ha portato il Paese al disor¬ 
dine e alla ingovernabilità. Il 
rischio è rappresentato dun¬ 
que dal permanere di una 
cosi grossa DC che impaccia 
tutta la dialettica politica; 
mentre ciò che è ormai indi¬ 
spensabile per salvare il Pae¬ 
se è dargli respiro con una 
ampia intesa e collaborazione 
tra tutte le forze popolari, de¬ 
mocratiche e antifasciste. 

I DISCORSI DC 

Quanto sia fondato il giu- 
diz.io e.spresso dal segretario 
del PCI suU’impronta faziosa 
data da Fanfani, e accettata 
dagli altri maggiori dirigen¬ 
ti de, alla campagna elettora¬ 
le, e comprovato luicora una 
volta dai discorsi tenuti og¬ 
gi da questi stc.ssi personag¬ 
gi. 11 più istruttivo, natural¬ 
mente, è quello del capofila 
Fanfani. lui discorso imba¬ 
razzato e perfino vittimisti¬ 
co. ma con inequivocabili im¬ 
pennate oltranziste. 

*Il presidente della DC ha 
cercato di uscire in qualche 
modo oal ginepraio in cui s’ò 
trovato dopo le rivelazioni 
dell’f/tiifn sul suo discorso di 
mercoledì a Grosseto in cui 
brutalmente aveva posto il 
problema di una limitazione 
delle libertà politiche e sinda¬ 
cali. Ha fatto in proposito un 
primo puerile accenno cercan¬ 
do di far capire che non in¬ 
tendeva limitare le libertà dei 
coinunisti mn solo degli « iii- 
coscienti, violenti c prepoten¬ 
ti ». Poi ha vestito i panni 
della vittima: « I comunisti — 
ha detto — tentano un nuo¬ 
vo attacco personale con ri¬ 
ferimenti distorli o frammen- 
j tari al discorso di Arezzo «il 
nome della località è iin lap¬ 
sus: si tratta di Grosseto; 
oppure ha ripetuto lo stesso 
I discorso anche nella sua cit¬ 
tà?, n.d.r.). Quanto in que¬ 
sti giorni mettono sul tavo¬ 
lo dimostra che non lesina¬ 
no mezzi per infierire sui lo¬ 
ro avversari, tentando di iso¬ 
larli c di intimidirli ». 

L’idea che il scn. Fanfani 
possa essere infierito e inti¬ 
midito c davvero divertente. 
Ma cosa avrebbe preteso: che, 
venuti a conoscenza del testo 
di un discorso pubblico (e 
quindi debitamente registra¬ 
to) noi tacessimo le sue dis¬ 
sennate minacce per non sen¬ 
tirci dei maramaldi? Abbiamo 
assolto ad un preciso dove¬ 
re mettendo a disposizione 
degli italiani una precisa «e 
nientaffatto «distorta ») docu¬ 
mentazione del pensiero fan- 
faniano perchè si sappia con 
chi si ha a che fare. Prendia¬ 
mo atto che Fanfani non osa 
smentire quanto abbiamo ri¬ 
ferito ma cerca soltanto di 
pasticciare una interpretazio¬ 
ne limitativa dopo le esplici¬ 
te tirate d’orecchio che gli so¬ 
no venule dai suoi autorevoli 
amici (che, però, non riguar¬ 
davano la sostanza ma l'inop- 
portunità della forma). E. del 
resto, il prosieguo deH’odier- 
no discorso fanfaninno non la¬ 
scia dubbi: i comunisti, a .suo 
giudizio, sono aw’ersari del¬ 
la libertà e solo per questo 
bisognerebbe « dare più voti 
alla DC ». 

Il neo fanlaniano segreta¬ 
rio delia DC, Zaccagnini. ha 
sviluppato il tema impostato 
dall’ispiratore ripetendo ed 
estremizzando le tesi ben no¬ 
te: « Non consentiremo mai 
di entrare in un governo coi 
comunisti » perche il PCI, 

* una volta al governo » non 
può che « attuare i suoi prin¬ 
cìpi contrari alla democrazia 
parlamentare ». Ma dove l’ha 
trovati questi « principi » l’on. 
Zaccagnini? E dove ha trova¬ 
to un solo fattf* che compro- 
\i la contrarietà del PCI alla 
democrazia parlamentare? «A 
meno che non si riferisca al¬ 
l’ostruzionismo condotto dal¬ 
le sinistre contro la « legge | 
truffa» del 1953!». Egli ha poi 
ripetuto la menzogna che la 
DC ha fatto di tutto per im¬ 
pedire lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere e ha giu¬ 
rato «sem'ora senza ironia) 
che il rinnovamento della DC 

a e già cominciato e procede¬ 
rà dopo le elezioni più deci¬ 
so e vigoroso ». 

Su questa fal.sariga si .«ono 
mossi tutti gii altri orato¬ 
ri de. 

La palma della volgarità e I 
dell’uso dis.sennaio della men- | 
zogna spetta ali’on. Donat i 
Cattin. Confermato il princi¬ 
pio integralistico secondo cui ' 

* la DC diventa f*/ il centro ‘ 
della sicurezza democratica ». i 
t-gh ha ridotto la politica del ! 
PCI al « mestiere » di « ma- i 
scherare l'obicttnn » rhe sa¬ 
rebbe quello di violentare li- ' 
berta e democrazia. Poi Do- ■ 
nat Cattin ha incolpato il PCI * 
di ogni nefandezza program- ! 
malica «ignorare la necessita ! 
di rilanciare il meccanismo i 
di accumulazione, inconsi.sten- I 
ti indicazioni per risanare la ' 
pubblica amministrazione, ad- . 
dirittura silenzio sulla lotta ! 
all inflazione» luserendo la j 
perla di una grossa menzo- j 
gna. egli ha attribuito ai co- i 
munisti l’inesistente intenzio¬ 
ne di nazionalizzare la FIAT, j 

«Siesta spudorata bugia suo- ’ 
na come un segnale freudia- j 
no. Donat Cattin. evidente- } 
mente, \aiol farsi perdonare di 
aver detto «per propaganda) j 
alcune cose sul molo del mo- ! 
nopolio torinese e ora cerca 1 
«Il recuperare benemerenza | 
verso il suo amico di corda¬ 


ta Umberto Agnelli. Inutile 
aggiimgere che lo sganghera¬ 
to anticomunismo del mini¬ 
stro dell’Industria culmina 
neiriiievitabile idiozia di at¬ 
tribuire al PCI « l’obiettivo di 
trasformazione del sistema 
verso un socialismo totalita¬ 
rio e antiplurallsta ». Eppoi 
si dice che la « sinistra » de 
ce l'abbia con Fanfani! 


Violenze 

più conservatore e reazionario 
mostra un notevole imbaraz¬ 
zo ed evita, in genere, di 
commentare il crimine. In 
questo modo, appunto, cerca¬ 
no di cavarsela II Giornale di 
Indro Montanelli e 11 Tempo 
di Roma, l.a Nazione di Firen¬ 
ze ammette che. poiché « ri¬ 
sulta in modo sicuro che le 
vittime, cioè Tubetso. un gio¬ 
cane comunista, c il ferito, 
un militante di Lotta continua, 
appartengono tutti e due al 
campo avverso » sotto accu¬ 
sa è « chiaramente il gruppo 
missino » 

Gravi.ssimo il commento del- 
Torgano della DC, Il Popolo. 
che. in un corsivo di prima 
pagina siglato da .Marcello 
Giìmozzi, tenta grossolana¬ 
mente di sfruttare il tragico 
episodio di Sezze Romano ri¬ 
lanciando la tesi degli «opposti 
estremismi ». Il quotidiano 
della DC non si vergogna, in¬ 
fatti, di scrivere, fra raltro, 
queste incredibili parole; 
« Non possiamo purtroppo di¬ 
re che t toni truculenti, in 
questa camixigna elettorale, 
siano una esclusiva del MSI. 
i’i sono diverse componeuti 
politiche — fra le quali po.s- 
siamo ben mettere alcune 
frange comuniste c socialiste 
— che affidano alla denigra¬ 
zione sistematica della DC lil 
che diventa anche una deni¬ 
grazione sistematica della de¬ 
mocrazia in quanto tale), i 
loro consunti motivi elettora¬ 
listici ». 


L'URSS protesta 
per il visto USA 
negato a una 
delegazione sindacale 

MOSCA, 30 maggio 

L’Unione Sovietica ha re.so 
noto oggi di aver accusato gli 
Stati Uniti di aver insistente¬ 
mente rifiutato visti di entra¬ 
ta a delegazioni di sindacati 
da Mosca e dì aver invitato le 
autorità americane a mutare 
il loro atteggiamento. 

Iji notizia 6 stata diffiLsa 
dalla televisione di Mosca. La 
protesta è stata presentata al- 
i’amba.sciata degli Stati Uniti 
a Mosca ieri, un giorno dopo 
che gli Stati Uniti avevano a 
loro volta protestato per un 
articolo pubblicato su un gior¬ 
nale sorietfeo nel quale tre 
giornalisti americani a Mo¬ 
sca erano stati accu.sati di es¬ 
sere agenti dei servizi d'infor* 
mazione. 

La televisione moscovita af¬ 
ferma che la protesta ameri¬ 
cana contraddice sia gli ac¬ 
cordi bilaterali USA-URSS che 
quelli intemazionali ivi inclu¬ 
sa la dichiarazione finale del¬ 
la C«)nferpnza sulla sicurez.za 
europea dcH'esiate dell’anno 
.sccr.so. La nota dichiara infi¬ 
ne «h? 1? autorità americane 
dovrobber«> provi-cdere « a c- 
liminare ogni ostacolo agli 
.«cambi e ai contatti tra i 
sindacati dei due Paesi ». 

Fimnionari deiramba-scinta 
americana ’nanno confermato 
di aver ricenito la nota. 


Profanato 
l'ex iager 
di Sergen-Belsen 

FELLE «Bassa Sas.sonia), 
30 maggio 

AIcu;'.i .sc«>nosriuti hanno 
profanato nella notte da ve¬ 
nerdì a sabato il monumen¬ 
to commemorativo costruito 
nel luogo in cui sorgeva il 
campo di .sterminio di Ber- 
gen-Belsen. presso Celle, nel¬ 
la Bassa Sassonia. 

Secondo le indicazioni for¬ 
nite dalla poluia, sono state 
rovesciate diciotto pietre tom¬ 
bali, alcuni gradini sono sta¬ 
ti danneggiati e vasi e fiori 
sono stati distrutti e sparpa¬ 
gliati. Dei responsabili del fat¬ 
to non si è finora trovata 
traccia. 

Nel campo di Bergen-Bel- 
scn monrono più di cinquan¬ 
tamila persone tra cui molti 
ebrei. 


In URSS il Presidente 
delle Filippine 

MOSCA. .30 maggio 
11 Presidente delle Filippi¬ 
ne Ferdinand Marcos è giunto 
oggi a Khabarovsk, neU’eslre- 
mo oriente so’netiro. e doma¬ 
ni raggiungerà Mosca, per una 
vxsita ufficiale di otto giorni 
nell’URSS. nel corso della 
quale, con ogni probabilità. 
URSS e Filippine decideranno 
di stabilire relazioni diploma¬ 
tiche e di concludere un ac¬ 
cordo commerciale. 


I funerali d«l compagno 

LUIGI BOZZINI 

comandante della 173 a Bngata Ga¬ 
ribaldi si svolgeranno oggi a Ope¬ 
ra. alle ore 15,45 partendo da v.a 
Diaz. 

Si Invitano l compagni • : par¬ 
tigiani a partecipare con le ban¬ 
diere. 

Mlisno. .11 maggio iJli! 
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